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Verbale  dell'assemblea  ordinaria  degli  azionisti  

tenutasi il 30 aprile 2019 .

* * * * *

Il trenta aprile duemiladiciannove ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 10

circa, si è riunita l'assemblea ordinaria degli a-

zionisti della Società convocata per discutere e



deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1. Bilancio 2018 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione agli azionisti del dividendo

c) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

l'incorporata  Intesa  Sanpaolo  Group  Services  

S.c.p.A.

d) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

l'incorporata  Cassa  di  Risparmio  di  Pistoia  e  del-

la Lucchesia S.p.A. .

2. Conferimento  dell'incarico  di  revisione  legale  

dei  conti  per  gli  esercizi  2021-2029  e  determina-

zione del corrispettivo .

3. Deliberazioni  in  ordine  al  Consiglio  di  Ammini-

strazione,  ai  sensi  degli  artt.  13  e  14  dello  Sta-

tuto :

a) Determinazione  del  numero  dei  componenti  del  

Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  esercizi  

2019/2020/2021

b) Nomina  dei  componenti  del  Consiglio  di  Ammini-

strazione  e  del  Comitato  per  il  Controllo  sulla  Ge-

stione  per  gli  esercizi  2019/2020/2021  sulla  base  
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di liste di candidati presentate dai soci

c) Elezione  del  Presidente  e  di  uno  o  più  Vice  Pre-

sidenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  e-

sercizi 2019/2020/2021 .

4. Remunerazione e azioni proprie :

a) Politiche  di  remunerazione  dei  Consiglieri  di  

Amministrazione

b) Determinazione  del  compenso  dei  Consiglieri  di  

Amministrazione,  ai  sensi  degli  artt.  16.2  –  16.3  

dello Statuto

c) Politiche  di  remunerazione  e  incentivazione  

2019 del Gruppo Intesa Sanpaolo

d) Innalzamento  dell'incidenza  della  remunerazione  

variabile  sulla  remunerazione  fissa  a  beneficio  di  

alcune  categorie  di  personale  appartenenti  a  So-

cietà  di  Gestione  del  Risparmio  del  Gruppo  Intesa  

Sanpaolo

e) Integrazione  dei  criteri  per  la  determinazione  

del  compenso  da  accordare  in  caso  di  conclusione  

anticipata  del  rapporto  di  lavoro  o  di  cessazione  

anticipata dalla carica

f) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2018 basato su strumenti finanziari

g) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  del  Sistema  di  Incen-
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tivazione Annuale 2018 .

5. Proposta  di  definizione  transattiva  dell'azione  

di  responsabilità  nei  confronti  dell'ex  Presidente  

e dell'ex  Direttore  Generale  dell'incorporata  Ban-

ca Monte Parma S.p.A. .

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea il Presidente del

Consiglio di Amministrazione professor Gian Maria

GROS-PIETRO il quale, dopo la proiezione di un bre-

ve filmato istituzionale, comunica:

- che l'avviso di convocazione dell'odierna assem-

blea è stato pubblicato sul sito internet della So-

cietà e nel meccanismo di stoccaggio autorizzato e-

Market Storage in data 20 marzo 2019 nonché, per e-

stratto, sui quotidiani Il Sole 24 Ore, La Stampa,

Corriere della Sera, Financial Times e The Wall

Street Journal in data 21 marzo 2019, ai sensi del-

le disposizioni di legge e regolamentari;

- che sono stati regolarmente espletati i previsti

adempimenti informativi;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare in quanto so-

no presenti o rappresentati n. 2.787 titolari del

diritto di voto per n. 9.335.030.816 azioni ordina-

rie prive del valore nominale, pari al 53,31415%
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del capitale sociale.

Quindi il Presidente invita, con il consenso del-

l'assemblea, il notaio Ettore MORONE a redigere il

verbale e comunica:

- che è presente il Presidente Emerito professor

Giovanni BAZOLI;

- che, oltre ad esso Presidente, sono presenti i

Consiglieri di Amministrazione:

Paolo Andrea COLOMBO - Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO

Franco CERUTI

Francesca CORNELLI

Giovanni COSTA

Giovanni GORNO TEMPINI

Rossella LOCATELLI

Maria MAZZARELLA

Bruno PICCA

Livia POMODORO

Daniele ZAMBONI;

- che sono inoltre presenti i Consiglieri di Ammi-

nistrazione nonché Componenti del Comitato per il

Controllo sulla Gestione:

Marco MANGIAGALLI - Presidente

Edoardo GAFFEO

Milena Teresa MOTTA
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Alberto Maria PISANI

Maria Cristina ZOPPO;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Amministrazione:

Gianfranco CARBONATO

Giorgina GALLO;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Precisa poi che partecipano all'assemblea dirigen-

ti e dipendenti della Società e del Gruppo nonché

rappresentanti della società di revisione e colla-

boratori e che assistono all'assemblea, come di

consueto, analisti e, in sale loro riservate, nume-

rosi giornalisti e studenti del Politecnico di To-

rino e dell'Università degli Studi di Torino

nonché alcuni ufficiali della Scuola di Applicazio-

ne dell'Esercito.

Quindi comunica che, secondo le risultanze del li-

bro soci integrate dalle comunicazioni ricevute ai

sensi dell'articolo 120 del Decreto Legislativo

58/1998 e da altre informazioni a disposizione,

partecipano al capitale sociale sottoscritto in mi-

sura superiore al 3% i seguenti soggetti:

* COMPAGNIA DI SAN PAOLO n. 1.188.947.304 azioni
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ordinarie (6,790%)

* FONDAZIONE CARIPLO n. 767.029.267 azioni ordina-

rie (4,381%).

Dichiara poi che sono stati effettuati i riscontri

per l'ammissione al voto sulla base delle comunica-

zioni di partecipazioni rilevanti ai sensi della

normativa vigente e informa che l'elenco nominati-

vo dei partecipanti all'assemblea, in proprio o

per delega, con l'indicazione del numero delle ri-

spettive azioni, sarà allegato al presente verbale

(allegato "Z").

Quindi fa presente che le votazioni saranno effet-

tuate mediante il terminale di voto "radiovoter"

che è stato consegnato e, a tal proposito, invita

i presenti a leggere la breve nota informativa che

è stata distribuita (allegato "A").

Segnala che la procedura informatica per la gestio-

ne dell'assemblea è stata oggetto di perizia asse-

verata da parte di soggetto terzo indipendente,

conservata agli atti della Società.

Chiede poi a coloro che intendessero allontanarsi

definitivamente di restituire il radiovoter agli

incaricati all'ingresso e prega chiunque voglia in-

tervenire di procedere, qualora non l'avesse già

fatto, alla relativa prenotazione presso il tavolo
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di segreteria, specificando l'argomento.

Informa che la Società, titolare del trattamento

dei dati personali, ha predisposto un impianto di

registrazione audio ai fini della verbalizzazione

dell'assemblea e che, per tale scopo, i dati ver-

ranno trattati per il periodo strettamente necessa-

rio e saranno accessibili secondo i termini ripor-

tati nell'informativa pubblicata sul sito internet

della Società.

Segnala a coloro che non ne avessero fatto richie-

sta in fase di accreditamento che è possibile usu-

fruire di un servizio di traduzione simultanea ita-

liano-inglese.

Quindi comunica che, entro il termine indicato nel-

l'avviso di convocazione (27 aprile 2019), alcuni

aventi diritto al voto hanno ritenuto di avvalersi

del diritto di porre domande prima dell'assemblea.

Precisa poi che sono quindi pervenute numerose do-

mande che, unitamente alle relative risposte, in

formato cartaceo sono state messe a disposizione

all'inizio dell'odierna assemblea, ai sensi di leg-

ge, di ciascuno degli aventi diritto al voto.

Fa poi presente che in ogni caso le domande, con

le relative risposte, sono state inviate ai richie-

denti, sono ancora disponibili presso il tavolo di
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segreteria e saranno allegate al presente verbale

(allegato "B").

Quindi dichiara aperti i lavori e passa allo svol-

gimento dell'ordine del giorno evidenziando che

comprende cinque punti.

Precisa poi che la documentazione relativa alle

singole materie all'ordine del giorno è stata mes-

sa a disposizione del pubblico nei modi e termini

di legge e, in considerazione soprattutto della no-

tevole quantità della stessa, è stata fornita ai

presenti su supporto informatico.

Al riguardo fa presente che sono comunque a dispo-

sizione, per eventuale consultazione, alcune copie

della stessa presso il tavolo di segreteria.

Quindi passa alla trattazione dell'ordine del gior-

no.

Sul punto

1. Bilancio 2018 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione agli azionisti del dividendo

c) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

l'incorporata  Intesa  Sanpaolo  Group  Services  

S.c.p.A.
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d) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2018  del-

l'incorporata  Cassa  di  Risparmio  di  Pistoia  e  del-

la Lucchesia S.p.A. ,

il Presidente, per quanto riguarda la Capogruppo,

propone, essendo stata fornita ai presenti la rela-

tiva documentazione, di omettere la lettura della

relazione sull'andamento della gestione, del bilan-

cio nonché della relazione della società di revi-

sione, che esprime un giudizio senza rilievi, e di

limitare la lettura, con il consenso del Comitato

per il Controllo sulla Gestione, alla parte conclu-

siva della relativa relazione, ritenendo comunque

utile fornire preliminarmente alcune considerazio-

ni generali introduttive e una sintesi dei risulta-

ti dell'esercizio in esame.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il

Presidente precisa che dopo il suo intervento il

Consigliere Delegato dottor MESSINA esporrà una

breve presentazione dei risultati 2018 della Banca.

Fa poi presente che copia delle slide che saranno

proiettate durante l'intervento del Consigliere De-

legato è disponibile presso il tavolo di segrete-

ria e sarà allegata al presente verbale (allegato

"C").

Essendo stata fornita anche la documentazione rela-
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tiva ai bilanci delle incorporate, il Presidente

propone di omettere la lettura anche della medesi-

ma.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il  

Presidente  espone quanto segue:

" Signori azionisti,

il mondo sta cambiando velocemente e accelera.

Accelera il cambiamento climatico, più di quanto

si era immaginato all'inizio di questo secolo, met-

tendo a rischio le aree abitate e minacciando la

fertilità dei territori.

Accelera il cambiamento tecnologico. Nell'attività

bancaria ciò significa penetrazione rapida delle

tecnologie di comunicazione e di rete presso le

collettività di ogni continente. Trasforma rapida-

mente il mondo produttivo, economico, finanziario.

Cambiano le tipologie di offerta, le competenze ri-

chieste, i protagonisti.

Accelera anche il cambiamento demografico. Nei Pae-

si sviluppati la popolazione invecchia e non cre-

sce o diminuisce, mentre cresce rapidamente in mol-

ti Paesi in via di sviluppo; ne derivano flussi mi-

gratori e pressioni culturali e politiche.

Questi cambiamenti pongono sfide, ma anche opportu-

nità offerte in primo luogo dalla tecnologia: essa
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può arrestare il cambiamento climatico nel lungo

termine, mitigarlo e gestirne gli effetti nel frat-

tempo, e può continuare a migliorare la vita delle

persone, come ha fatto finora nella storia. Oggi

però è richiesta un'azione più incisiva e più rapi-

da. L'Europa è stata scossa dal movimento Fridays

for Future, una moltitudine di giovani accusa: «Ci

state rubando il futuro, non c'è più tempo, ma voi

non fate niente». La protesta suscita attenzione e

consensi, ma occorre agire adesso. Rispondere con-

cretamente tocca anche a noi.

Una banca finanzia investimenti e nello scegliere

quali sostenere indirizza lo sviluppo ed offre ser-

vizi e nello svilupparli, utilizzando al meglio le

nuove tecnologie, contribuisce a estrarre da esse

il contenuto utile alla società. Occupa persone e,

nel progettare e realizzare nuove offerte alla

clientela, nel preparare le competenze necessarie,

migliora il servizio ai clienti e allo stesso tem-

po costruisce il futuro professionale dei propri

collaboratori.

Una banca è parte delle transazioni giornaliere di

milioni di persone, conosce problemi e opportu-

nità, è in grado di accelerare gli sviluppi possi-

bili e di intervenire tempestivamente dove soffe-
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renze acute possono essere curate e risolte prima

che divengano croniche. Noi lo facciamo, sia soste-

nendo le imprese in difficoltà, sia cancellando i

debiti di famiglie colpite da calamità estreme.

Una banca offre sicurezza, fiducia, protezione,

non soltanto con i suoi prodotti bancari e assicu-

rativi ma anche con la sua etica, che garantisce

il rispetto per il cliente, per la riservatezza

dei suoi dati, per la tutela del suo risparmio.

Una banca come la vostra è anche l'erede di un pa-

trimonio culturale che in essa è confluito in seco-

li di storia e di sviluppo. Siamo consapevoli del

suo valore e lo mettiamo a disposizione e al servi-

zio delle comunità, anche attraverso la sua promo-

zione nei diversi Paesi in cui operiamo.

Noi siamo tutto questo. E lo siamo positivamente,

costruttivamente. Gli obiettivi sociali, ambienta-

li e culturali che ci proponiamo sono parte inte-

grante del Piano di Impresa. La loro inclusione or-

ganica nel Piano dimostra che essi sono sostenibi-

li e funzionali a un insieme di attività capaci di

alimentare gli investimenti nelle persone, nella

tecnologia, nell'innovazione, interna ed esterna,

assicurando al contempo una remunerazione adeguata

al capitale che gli azionisti ci hanno messo a di-
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sposizione. La tutela della fiducia che gli azioni-

sti hanno riposto in noi è il nostro impegno inde-

rogabile; esso si sostiene nel lungo termine facen-

do sì che lo sviluppo della Banca risulti funziona-

le a quello della società in evoluzione. La nostra

interpretazione dei principi ESG, Environment So-

cial Governance, è che la Governance mira a soddi-

sfare tutti i fattori produttivi coinvolti nell'im-

presa: capitale, lavoro, clienti, fornitori, terri-

tori, istituzioni, sia nel breve che nel lungo ter-

mine; nel breve termine tutelando l'integrità e as-

sicurando la remunerazione adeguata di ciascuno di

essi, nel lungo termine facendo partecipare la vo-

stra Società all'evoluzione dei sistemi produtti-

vi, sospinta dalla tecnologia e dai fattori esoge-

ni, clima e demografia.

La nostra non vuole essere una partecipazione adat-

tativa, il nostro Piano di Impresa lo dice chiara-

mente: la nostra è una partecipazione trainante.

Potrei elencare molti dati a supporto di quanto ho

affermato, ne cito solo alcuni: nell'esercizio di

cui oggi vi presentiamo il bilancio abbiamo soste-

nuto il ritorno in bonis di circa ventimila azien-

de da posizioni di credito deteriorato, tutelando

oltre centomila posti di lavoro.
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Abbiamo lanciato il "Fund for Impact", che consen-

tirà di erogare circa 1.200 milioni di euro a cate-

gorie con difficoltà di accesso al credito. EURI-

ZON è la prima SGR in Italia nei fondi sostenibili

ed etici. Abbiamo fatto distribuire 3,3 milioni di

pasti e offerto 94 mila posti letto. Abbiamo eroga-

to 60 miliardi di nuovo credito a medio e lungo

termine, di cui 50 miliardi in Italia.

E ancora, INTESA SANPAOLO è la prima banca multica-

nale del Paese, l'85% dei nostri prodotti è dispo-

nibile sulle piattaforme multicanale. Le nostre i-

niziative culturali hanno accolto oltre 500 mila

visitatori nel 2018.

Siamo stati tra i precursori a impegnarci nell'eco-

nomia circolare e siamo l'unico partner finanzia-

rio globale della Fondazione Ellen MacArthur, pio-

niera di questa iniziativa.

INTESA SANPAOLO è l'unica banca italiana inclusa

nei Dow Jones Sustainability Indices. I nostri ri-

sultati sono il frutto dell'impegno delle nostre

persone. Il nostro impegno verso di loro è tutelar-

ne il futuro, sviluppando nuovi prodotti e servizi

e migliorando le loro professionalità.

Nel 2018 abbiamo erogato più di 9 milioni di ore

di formazione. Per la prima volta la promozione
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della presenza femminile ai più alti livelli diri-

genziali è divenuta un obiettivo premiante per i

vertici esecutivi.

Non avremmo raggiunto nessuno di questi obiettivi

senza l'apporto dei nostri azionisti che, nel mo-

mento più difficile, nel 2011, hanno sostenuto la

Società con un aumento di capitale di 5 miliardi.

Abbiamo restituito 10 miliardi sotto forma di divi-

dendi con il Piano di Impresa 2014/2017. Il nuovo

Piano di Impresa 2018/2021 propone obiettivi di re-

munerazione del capitale azionario non meno ambi-

ziosi, completamente raggiunti dal bilancio che

viene oggi presentato insieme con la proposta di

destinazione degli utili per la vostra approvazio-

ne.

Sono risultati e proposte frutto di una gestione

efficiente e volta allo sviluppo, aperta alle op-

zioni strategiche, a condizione che ciascuna di es-

se risulti vantaggiosa per i nostri azionisti, ol-

tre che utile alla sostenibilità della Società.

Grazie."

All'esposizione del Presidente segue un caloroso

applauso da parte dell'assemblea.

Quindi il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSI-

NA, anche mediante la proiezione delle predette
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slide espone quanto segue:

" I risultati ottenuti nell'anno 2018 in realtà ri-

chiedono un ringraziamento nei confronti sia degli

azionisti per il supporto, sia delle 91 mila perso-

ne che lavorano nella Banca. Se siamo riusciti a

conseguire questi risultati, che ci posizionano

fra le migliori banche in Europa - ed ormai è una

consuetudine negli ultimi anni - è merito totalmen-

te delle persone che lavorano nella Banca. Ci sono

ad oggi 91 mila persone che lavorano per realizza-

re questi risultati per i nostri azionisti, per la

comunità in cui lavoriamo e, ovviamente, per servi-

re al meglio i nostri clienti.

Volevo cogliere questa occasione per fare un rin-

graziamento formale davanti agli azionisti a tutte

le persone che lavorano nella Banca: loro sono ve-

ramente la forza di INTESA SANPAOLO.

Un altro ringraziamento, come indicava il Presiden-

te, è rivolto ai nostri azionisti.

Tra di essi, le Fondazioni sono un azionista stabi-

le, che garantisce serenità al management di que-

sta Banca e che ci consente di poter guardare a

strategie di medio periodo con grandissima sere-

nità; voglio quindi cogliere questa occasione per

ringraziare tutte le Fondazioni che ci sostengono
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in tutti i passaggi decisivi della vita della no-

stra Azienda.

Ringrazio naturalmente gli azionisti internaziona-

li, poiché se la Banca è riuscita a muoversi da

una capitalizzazione di Borsa di 20 miliardi di eu-

ro di alcuni anni fa ad una capitalizzazione di

Borsa di 40 miliardi di euro, nonostante lo spread

a 250 basis points e nonostante il fatto che gli

investitori internazionali in questo momento nei

confronti del nostro Paese abbiano una attitudine

"wait and see" - cioè di verifica di quello che

può succedere nel nostro Paese – è perché INTESA

SANPAOLO rimane la bandiera italiana per i grandi

investitori internazionali.

Un ringraziamento quindi va a tutti gli investito-

ri internazionali che continuano a supportarci e

ad esserci vicini in tutti i diversi passaggi.

Ringrazio inoltre i piccoli azionisti, perché sono

tutti quelli ai quali noi cerchiamo di garantire

risultati, dividendi e di conseguenza possibilità

poi di avere nel loro portafoglio di investimento

un'alternativa che possa garantire una prospettiva

di rivalutazione del titolo, ma soprattutto di con-

tinuità nel pagamento dei nostri dividendi.

Passiamo all'analisi dei risultati.
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L'anno 2018 si è chiuso con un utile netto superio-

re a 4 miliardi di euro. Proponiamo il pagamento

di 3 miliardi e 400 milioni di euro di dividendi;

questo significa che, sommati con i 10 miliardi di

euro già pagati nel Piano precedente, raggiungiamo

una cifra di oltre 13 miliardi di euro di dividen-

di pagati negli ultimi anni. Credo che questo sia

un unicum nel sistema bancario, perché garanzia di

pagamento di dividendi mantenendo prima di tutto

una forte solidità della nostra Banca.

Siamo in grado di pagare dividendi perché siamo

una Banca molto solida, che mantiene tutti i presi-

di del rischio e, dopo averli coperti e generato u-

tile netto, è in grado di destinare agli azionisti

dividendi.

I risultati sono tra le altre cose la conseguenza

di una gestione attenta dei costi, con un rapporto

cost/income al 53%, ma soprattutto di una forte ri-

duzione dei non performing loans, quindi dei credi-

ti deteriorati. Nel corso del 2018 abbiamo ridotto

di oltre 15 miliardi di euro i crediti deteriora-

ti, e ciò si aggiunge a quello che avevamo già fat-

to nel corso degli anni precedenti, per un totale

quindi di 28 miliardi di euro dal settembre 2015.

L'elemento qualificante di INTESA SANPAOLO è che
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la Banca possiede una tale capacità di avere una

corretta selezione del credito e delle cosiddette

"garanzie collegate con i crediti deteriorati"

che, quando sono conseguite operazioni o di recupe-

ro o di vendita dei non performing loans, queste

vengono fatte a valori sostanzialmente di libro,

quindi senza aggiungere costi ai nostri azionisti;

questo è un unicum fra tutte le banche che finora

si sono affacciate a cedere crediti sul mercato.

Sottolineo ancora il valore del common equity ra-

tio, che è oltre il 13%, quindi solidissimo, ed il

forte impegno nella corporate social responsibili-

ty, già sottolineato dal nostro Presidente, che

rappresenta oggi un elemento qualificante della no-

stra Banca.

Questi risultati sono stati raggiunti nonostante

un contesto molto diverso da quello che ci aspetta-

vamo, più sfidante, certamente anche in un ambito

operativo che ha portato ad una crescita dello

spread e un rallentamento del PIL nel corso del

2018. Quello che avevamo promesso al mercato - che

i nostri ricavi sarebbero cresciuti, che avremmo

gestito correttamente i costi, che il risultato

della gestione operativa sarebbe salito, che avrem-

mo ridotto il costo del credito e che sarebbe sali-
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to il risultato corrente e quindi l'utile netto -

l'abbiamo rispettato in ogni sua componente. Quin-

di per questo siamo in grado di proporre un paga-

mento di 3,4 miliardi di euro di dividendi cash,

rispettando quello che è il nostro impegno di un

payout ratio pari all'85%.

La caratteristica distintiva del nostro Gruppo si

concentra sul fatto che, quando prendiamo un impe-

gno, facciamo di tutto per mantenerlo; questa è

una delle condizioni base che ha rappresentato il

rafforzamento della nostra reputazione nei confron-

ti degli investitori, in particolare di quelli in-

ternazionali.

Quando diciamo una cosa la facciamo e cerchiamo di

fare di tutto perché questo possa essere mantenu-

to; questa è la grande soddisfazione che ognuno di

noi nel Gruppo deve possedere.

Nella slide è rappresentata una sintesi di quello

che abbiamo prodotto nel corso di questi anni: è

veramente impressionante la sequenza di crescita

continua degli utili netti del nostro Gruppo per

una banca che concentra la propria attività

all'85% nel mercato italiano e questo proprio

perché operiamo in un mercato che ha delle opportu-

nità straordinarie, un fortissimo risparmio da par-
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te degli italiani ed eccellenti aziende orientate

all'export. Questi sono punti di forza assoluti,

che noi siamo riusciti a valorizzare al meglio gra-

zie all'azione svolta dai nostri dipendenti, che

hanno colto l'orgoglio di poter diventare una gran-

de azienda europea per valore di Borsa, pur essen-

do in termini dimensionali non una delle più gran-

di. Oggi siamo uno dei campioni d'Europa per valo-

re di Borsa e lo siamo per la nostra capacità di a-

ver generato una sequenza di utili netti nel corso

di questi anni veramente unica in Europa.

Al contempo si è riusciti a generare una crescita

dell'utile netto accompagnata da un miglioramento

del profilo di rischio complessivo del nostro Grup-

po, perché da 64 miliardi di euro di crediti dete-

riorati del settembre 2015 siamo passati a 36 mi-

liardi di euro a fine 2018, con una qualità nella

generazione dell'utile netto, un suo rafforzamento

e un grado di copertura dei nostri crediti deterio-

rati veramente molto significativi.

Non sono quindi stati generati utili perché si so-

no applicate meno coperture o abbiamo ridotto i

presidi di rischio che sono alla base della soste-

nibilità dei risultati per voi azionisti, ma

perché sono stati addirittura aumentati i gradi di
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copertura dei nostri crediti deteriorati. E tutto

questo è stato attuato aumentando anche la base pa-

trimoniale del nostro Gruppo, comportando quindi

conseguentemente più utili, meno rischi e più pa-

trimonio, in una combinazione che ha consentito di

poter pagare dividendi continuativi e crescenti

nei confronti dei nostri azionisti.

Inoltre, è sempre esistita nella Banca la capacità

di attivare anche dei piani di cosiddetta "contin-

gency", piani cioè che in caso accadano eventi ne-

gativi permettano di trovare una soluzione per com-

pensare quello che non riusciamo a ottenere rispet-

to a quello che avevamo previsto nel Piano di Im-

presa; anche grazie a questo abbiamo potuto garan-

tire un pagamento di dividendi molto significativo.

Non possediamo solo la visione del pagamento dei

dividendi nei confronti dei nostri azionisti, cioè

quello che remunera il capitale che voi azionisti

avete investito, ma riteniamo che la gestione di

una banca, di un'istituzione importante come la no-

stra, debba essere rivolta a tutti i diversi porta-

tori di interessi che interagiscono nei confronti

della Banca; tutti questi aspetti sono da noi cura-

ti con attenzione nella destinazione di alcune for-

me di risorse.
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Permettetemi di sottolineare ancora il fronte del

personale, perché uno degli aspetti di cui sono

più orgoglioso da quando sono stato nominato ammi-

nistratore delegato alcuni anni fa è l'incremento

dell'utile netto. Questo aspetto è certamente un e-

lemento sintetico, ma che ha portato a ottenere,

nel corso di questi anni, di poter lavorare su

quelle persone che nel nostro Gruppo erano o pote-

vano essere considerate in eccedenza – non apprez-

zo la parola "esubero", ma la uso indicando perso-

ne che, lavorando nell'ambito di aree con sovrappo-

sizioni, potevano essere destinate ad un'uscita

dal nostro Gruppo - cercando di fare in modo che

venissero individuati dei nuovi mestieri e delle

nuove attività, con uno sviluppo di diverse aree

di business che potesse ricollocare le persone al-

l'interno del circuito lavorativo dell'Azienda.

Questa operazione è stata fatta per 5 mila persone

nel precedente Piano di Impresa e lo stiamo facen-

do ora per altre 5 mila in questo Piano di Impre-

sa; ci porterà alla fine a ridare la possibilità

di avere un lavoro, e non di essere considerati

personale in eccedenza, a 10 mila persone all'in-

terno del nostro Gruppo. Questo, unitamente all'as-

sunzione di 5 mila persone nel perimetro italiano
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del Gruppo, attuata nel corso di questi ultimi cin-

que anni, dimostra l'impegno costante della nostra

Azienda nel volersi prendere cura delle persone

che lavorano in essa.

Questa è la chiave del successo di INTESA SANPAO-

LO. Voglio ribadire che, oltre all'orgoglio di a-

ver contribuito a generare una crescita dell'utile

che ha moltiplicato il valore di Borsa della no-

stra Azienda, l'attenzione verso il nostro persona-

le cercando di fare in modo che nessuno lasci la

nostra Azienda, se non su basi volontarie, è uno

degli elementi qualificanti delle nostre azioni in

INTESA SANPAOLO.

A questo abbiamo aggiunto, con questo Piano di Im-

presa, una formalizzazione di valori che nel no-

stro Gruppo hanno sempre rappresentato una parte

del proprio DNA. In tutte le banche che hanno fat-

to parte della costruzione del disegno di INTESA

SANPAOLO, gli aspetti valoriali che portano ad

un'attenzione nei confronti delle persone che han-

no più bisogno di noi riguardano il cercare di in-

tervenire sul poter concedere credito anche a chi

potrebbe avere difficoltà nell'accesso ad esso –

in sintesi tutto ciò che può rientrare in quelle

definizioni di responsabilità sociale e di impresa
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-, oppure una forte enfasi sugli elementi di atten-

zione alla cultura e agli investimenti sulle opere

d'arte e sui nostri musei, oltre all'economia cir-

colare, come ha già ricordato il Presidente.

Tutto ciò ci ha portato ad essere non soltanto con-

siderati come una best practice nel mondo della

Borsa tradizionale, ma anche inclusi nei principa-

li indici di sostenibilità. Questo è un altro di

quegli elementi che ha rafforzato la reputazione

della nostra Banca, con conseguenti riconoscimenti

continui che ci portano ad essere una delle poche

aziende, sia all'estero che in Italia, che hanno

la possibilità di essere inserite in questi indici

internazionali.

La dinamica del conto economico dell'anno 2018 ha

visto una crescita dei ricavi, del risultato della

gestione operativa, del risultato corrente e del-

l'utile netto, con un modello di business più vol-

te enfatizzato che porta ad avere una molteplicità

di divisioni, ma nello stesso tempo con un focus

prevalente che è quello di poter gestire il trilio-

ne di euro che i nostri clienti ci hanno affidato

al meglio e nel loro interesse, unitamente ad

un'attenzione fortissima all'efficienza, che rite-

niamo una delle chiavi di volta per poter migliora-
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re il cost/income ratio e posizionarlo fra i mi-

gliori in Europa.

In parallelo a questo, la riduzione del volume dei

crediti deteriorati ci ha portato a una forte ridu-

zione del costo del rischio, senza però ridurre i

gradi di copertura delle nostre sofferenze.

In termini di solidità e di qualità dell'attivo, è

già stata descritta la forte azione di riduzione

dei non performing loans che siamo riusciti a con-

seguire; potete vedere una sequenza veramente im-

pressionante di capacità di realizzazione degli ob-

biettivi e come, di trimestre in trimestre, siamo

riusciti a ridurre questo grande blocco di non per-

forming loans stipulando anche un accordo unico

con INTRUM, importante società svedese, che ci ha

consentito di realizzare un'alleanza strategica

per poter dismettere i crediti e gestirli in modo

più efficace nel corso dei prossimi anni.

Tutto questo ha portato ad avere una componente re-

sidua di riduzione dei non performing loans margi-

nale da realizzare nel corso dei prossimi anni,

permettendoci di dire che conseguiremo risultati

decisamente migliori rispetto a quanto previsto

nel Piano di Impresa.

In termini di flussi di crediti deteriorati, la
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Banca è nella miglior condizione, perché le impre-

se del Paese, nonostante quest'ultimo sia in una

fase di rallentamento determinata principalmente

dal rallentamento mondiale e, in particolare, del-

la Germania che rappresenta un punto di traino im-

portantissimo per la nostra economia, sono in una

condizione completamente diversa rispetto a quelle

della fase precrisi. Oggi le aziende sopravvissute

alla crisi sono veramente fra le migliori d'Europa

e quindi il flusso di nuovi crediti deteriorati è

al minimo e permarrà in queste condizioni anche

nel corso dei prossimi trimestri.

Il capitale è un punto di forza assoluto della no-

stra Banca. Il nostro eccesso di capitale in compa-

razione con tutte le grandi banche europee è chia-

ramente leader di mercato ed anche negli stress

test dell'EBA la Società ancora una volta ha pre-

valso nel confronto con tutte le banche internazio-

nali che sono gravate non dalle sofferenze ma da

derivati, i cosiddetti "Level 3" e "Level 2 as-

sets", assets caratterizzati da una opacità nel-

l'ambito valutativo. Ciò porta la Banca a poter es-

sere ad un livello migliore di tutti i concorrenti

europei, pur avendo un ammontare di sofferenze re-

siduo ancora da dover smaltire. La qualità del no-
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stro modello di business e la nostra forza patrimo-

niale ci porta comunque ad essere migliori di tan-

tissime banche che sono posizionate in Paesi con

tripla A o con doppia A, che strutturalmente pos-

siedono condizioni che dovrebbero avvantaggiarle

sul piano competitivo ma che, al contrario, non

possiedono il nostro modello di business, che per-

mette a INTESA SANPAOLO di avere una migliore per-

formance. Infatti, se consideriamo l'insieme delle

sofferenze dei crediti deteriorati e dei derivati

nel bilancio e li rapportiamo al patrimonio, il ri-

sultato porta a dire che INTESA SANPAOLO è l'Azien-

da migliore d'Europa.

Per l'anno 2019 l'impegno che prendiamo come team

di management con i nostri azionisti è quello di

far aumentare l'utile netto ancora una volta ri-

spetto al 2018. L'impegno viene preso pur in un

contesto di mercato molto difficile, ma riteniamo

di poter essere nelle condizioni di garantirvi una

crescita ulteriore dell'utile netto nel corso del

2019. Sono convinto che le nostre persone faranno

di tutto per raggiungere questo obiettivo.

Permettetemi di ringraziare in conclusione anche

il Consiglio di Amministrazione uscente, in quanto

il Consigliere Delegato ha potuto gestire l'Azien-
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da in assoluta grande serenità, essendo certo di

interagire in modo leale e con una collaborazione

veramente di carattere strategico con il Consiglio

di Amministrazione.

Ringrazio il Consiglio di Amministrazione uscente,

il Presidente e tutti i rappresentanti del Consi-

glio. Spero inoltre che il professor BAZOLI possa

continuare nella sua opera di vicinanza alla Ban-

ca, così come mi auguro che l'avvocato GUZZETTI in

qualche modo rimanga legato al mondo delle Fonda-

zioni, perché entrambi rappresentano due figure

che in Italia non saranno certamente replicabili."

All'esposizione del Consigliere Delegato segue un

caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Quindi il Presidente dà la parola al dottor Marco

MANGIAGALLI, il quale dà lettura della parte con-

clusiva della Relazione del Comitato per il Con-

trollo sulla Gestione all'Assemblea degli Azioni-

sti sull'attività di vigilanza svolta nel 2018 ai

sensi dell'art. 153, comma 1, del D. Lgs. 24 feb-

braio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, lettera j),

dello statuto (allegato "D").

Al termine dell'esposizione del dottor MANGIAGAL-

LI, il Presidente dà la parola al segretario il

quale procede alla lettura della proposta del Con-
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siglio di Amministrazione di approvazione del bi-

lancio dell'esercizio 2018 della capogruppo INTESA

SANPAOLO e di ripartizione dell'utile netto dell'e-

sercizio 2018 riportata nella Relazione del Consi-

glio di Amministrazione sul punto 1 all'ordine del

giorno - lettere a) e b) (allegato "E") contenuta

nel fascicolo titolato "Assemblea degli Azionisti

30 aprile 2019" fornito ai presenti.

Quindi il segretario, per quanto riguarda le incor-

porate Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. e

Cassa di Risparmio di Pistoia e della Lucchesia

S.p.A., procede alla lettura delle proposte di ap-

provazione del rispettivo bilancio d'esercizio

2018 riportate nella Relazione del Consiglio di Am-

ministrazione sul punto 1 all'ordine del giorno -

lettera c) e nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione sul punto 1 all'ordine del giorno –

lettera d) (allegati "F" e "G"), entrambe contenu-

te nel predetto fascicolo.

Ultimata la lettura da parte del segretario, il

Presidente passa alla discussione sul primo punto

all'ordine del giorno ricordando a coloro che vo-

gliono prendere la parola di prenotarsi presso il

tavolo di segreteria specificando l'argomento.

Precisa poi che:
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. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato, rispettivamente di 5 e di

2 minuti, la cui scadenza sarà evidenziata da un

segnale acustico mezzo minuto prima

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti contenuti nel primo punto all'ordine del

giorno che riguardano il bilancio della Capogrup-

po, la proposta di destinazione dell'utile dell'e-

sercizio e di distribuzione agli azionisti del di-

videndo nonché i bilanci delle incorporate Intesa

Sanpaolo Group Services S.c.p.A. e Cassa di Rispar-

mio di Pistoia e della Lucchesia S.p.A..

Precisa poi che gli obblighi derivanti dal segreto

bancario (ma in qualche misura anche quelli deri-

vanti dalla normativa sulla privacy), che incombo-

no sulle banche, impediscono alle stesse di forni-

re dati e valutazioni di dettaglio su specifiche
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posizioni debitorie, salvo il caso di informazioni

che siano già di pubblico dominio.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

dichiara la sua opposizione al limite del tempo

per l'intervento.

Il Presidente

fa presente che ad ogni azionista sono complessiva-

mente concessi 7 minuti per ogni punto all'ordine

del giorno che, siccome i punti sono 5, equivalgo-

no a 35 minuti.

Precisa altresì che sono presenti in sala quasi

300 azionisti e che, se tutti prendessero la paro-

la, sarebbero necessarie circa 172 ore, pari a

14,4 giorni a condizione che l'assemblea lavori 12

ore ogni giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa presente che non è mai successo che tutti gli a-

zionisti abbiano preso la parola.

Il Presidente

dichiara quindi aperta la discussione sul primo

punto all'ordine del giorno anticipando che i rela-

tivi quattro argomenti saranno comunque oggetto di

separate votazioni.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Annibale MANCINELLI
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fa presente di provenire dal CREDIOP, Consorzio di

Credito per le Opere Pubbliche e di essere stato

per molti anni presidente del collegio sindacale

del Fondo Pensione CREDIOP DEXIA e SAN PAOLO di To-

rino;

nota che è stato realizzato l'obiettivo di aggrega-

zione di piccoli fondi: quello CREDIOP è passato

al BANCO DI NAPOLI e successivamente al SAN PAOLO

di Torino;

vuole sapere quali siano ora le strategie per tali

vecchi fondi che si sono aggregati al SANPAOLO.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

precisa di provenire da Milano e di aver già parte-

cipato l'anno passato all'assemblea;

ricorda che durante la pausa assembleare qualcuno

gli aveva afferrato il braccio esortandolo a non

partecipare più all'assemblea;

rammenta di essere andato alla sua prima assemblea

nel ‘90 e di aver partecipato all'assemblea di FIN-

MECCANICA nel '92;

dichiara di non aver paura di nessuno e ricorda

che l'allora amministratore delegato Fabiano FABIA-

NI lo aveva fatto accogliere da due cani Rottwei-

ler;

si riferisce a FABIANI e PRODI e dice che è andata
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a finire che è stato corrotto un magistrato;

ritiene che Livia POMODORO non sia stata corrotta

ma che Giorgio CASTELLUCCI abbia preso 3,2 miliar-

di di lire;

dichiara di aver perso 300 milioni di lire e ricor-

da che il compianto Gerardo D'AMBROSIO gli aveva

proposto di darglieli di tasca propria pur di far

cessare le sue molestie in Tribunale;

ricorda che l'anno passato in assemblea aveva por-

tato del materiale relativo ai magistrati ammazza-

ti di Torino Bruno CACCIA e Luciano LAMBERTI, di a-

ver consegnato tale documentazione a una signora

con il vestito rosso e che, per qualche disguido,

la documentazione è sparita;

rende noto di essere un modesto suonatore di orga-

netto.

Il Presidente

esorta l'azionista ad attenersi all'ordine del

giorno.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

precisa di consegnare nuovamente i documenti;

si riserva di intervenire in merito all'argomento

della dottoressa Livia POMODORO.

Il Presidente

invita l'azionista a lasciare stare le persone.
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L'azionista Giorgio DINI CIACCI

si riserva di intervenire sul punto della nomina

del Consiglio di Amministrazione.

L'Azionista Carlo HANAU

osserva che, se avesse saputo della possibilità di

mandare in anticipo le proprie note, avrebbe evita-

to di far perdere tempo all'assemblea e precisa

che sarà comunque brevissimo;

plaude alla riduzione degli sportelli bancari che,

verso la fine del decennio scorso, avevano invaso

città e paesi con la motivazione, allora poco cre-

dibile, di arginare l'aumento della presenza delle

banche estere e ritiene che la creazione di nuovi

sportelli sia stata una scelta costosa, che non ha

mai approvato;

chiede che, una volta assestati gli sportelli sul

territorio, si eviti il turnover del personale da

uno sportello all'altro, ritenendo che la fiducia

nella Banca si concretizzi anche nella fiducia ver-

so la persona del bancario;

riferisce di aver vissuto due situazioni che do-

vrebbero essere evitate: nel Private gli è stato

cambiato, senza chiedere il suo parere, il referen-

te che lo seguiva da decenni e la nuova giovane re-

ferente, vantando master e esperienze in Borsa, lo
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ha indotto all'acquisto di una decina di fondi con

sede all'estero, che sono assolutamente incontrol-

labili;

sottolinea di non essere stato avvisato neppure

quando i fondi hanno perso terreno nel 2018;

si domanda che senso abbia una preparazione del re-

ferente bancario quanto tutte le decisioni vengono

poi prese dal gestore dei fondi, auspicando che

sia almeno collegato alla Banca;

chiede perché venga scoraggiato l'acquisto diretto

di azioni;

evidenzia che un fondo, che gli è stato offerto

con insistenza nel luglio del 2018, preleva il 2%

all'anno sul valore dell'investimento come spese

di gestione, indipendentemente dall'andamento del

titolo, che nel periodo seguente è stato negativo

e che ora sta recuperando;

ritiene che sia più attraente chi si offre come

consulente prelevando una percentuale sulle plusva-

lenze;

è dell'idea che sia ormai noto che i funzionari

vengano incentivati a ridurre la liquidità sui con-

ti correnti con operazioni come quelle precedente-

mente descritte;

sostiene che i referenti con maggiore anzianità e
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maggiore conoscenza del mercato siano meno sensibi-

li agli incentivi e sono anche quelli nei quali il

cliente può riporre maggior fiducia, ritenendo che

per tale motivo non debba essere incentivato il lo-

ro esodo.

L'azionista Pietro BECHERE

augura buon lavoro a tutti;

rende noto che voterà in modo favorevole all'appro-

vazione del bilancio 2018 perché sono state mante-

nute tutte le previsioni;

vede con favore la conferma del dottor MESSINA e

del professor Gian Maria GROS-PIETRO, in quanto

preparati;

dichiara di essere contrario a qualsiasi aumento

remunerativo, in quanto considera certi stipendi

immorali e un calcio alla povertà;

ritiene che il bilancio dell'anno 2018 sia da re-

cord, in quanto è stato chiuso con un utile di

4,05 miliardi di euro, in crescita del 6% rispetto

all'anno 2017, evidenziando che si tratta del mi-

glior risultato degli ultimi 12 anni;

riconosce positive e molto importanti la riduzione

dei crediti deteriorati e la crescita di tutti gli

indicatori finanziari, poiché con la distribuzione

di 3 miliardi e 450 milioni di dividendo e di 19,7
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centesimi per azione si conferma che l'azionista

ha una certa priorità, apprezzando il rispetto da

parte della Presidenza e di tutto il Consiglio di

Amministrazione sotto la direzione del dottor MES-

SINA;

cita MEDIASET, che non distribuisce dividendi;

informa gli azionisti e la Presidenza che nel 2006

ha acquistato 2.000 azioni a 9,37 euro e che oggi

valgono 2,75 euro, trovandosi con 5 mila euro, ed

invita a pensare;

ritiene che SARAS abbia avuto un grosso controllo,

ma che affermare che l'azienda è sana, che ci sono

forti utili investiti in diversi modi e non dare

dividendi sia una vergogna;

rende noto che non capisce perché si debba corre-

re, che spesso per sbrigarsi vengono date informa-

zioni fuorvianti, pertanto inutili e dannose;

precisa di volersi affrettare a fare delle domande

perché la madre di tutte le questioni è quella eco-

nomica, ossia il denaro, il dolce sonno del trava-

glio umano, motivo della presenza odierna;

domanda se, a seguito della violazione della banca

dati di UNICREDIT avvenuta a gennaio dell'anno cor-

rente, i dati degli azionisti siano al sicuro;

chiede perché non venga ipotecato il dividendo, in
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caso di debiti incagliati e in sofferenza, anche

in più anni, visto che la legge lo permette;

si meraviglia del fatto che INTESA SANPAOLO e UNI-

CREDIT abbiano violato le sanzioni all'IRAN e che

pertanto pagheranno delle pesanti multe negli USA

e domanda come siano stati possibili certi errori

e certe leggerezze;

rende noto, nel tempo molto marcato dalla partito-

crazia e non dalla meritocrazia, che il professor

SILENTI, grande banchiere, suo corregionale, disse

che la banca SANPAOLO era la seconda banca rossa

d'Italia;

desidera conoscere dal dottor MESSINA se BLACKROCK

è interessata all'acquisto di BANCA CARIGE e, nel

caso in cui dovesse andare in porto l'operazione,

che vantaggi ne trarrebbe INTESA SANPAOLO essendo

già il secondo azionista;

chiede se non sarebbe meglio che questa operazione

la tentasse direttamente INTESA SANPAOLO;

osserva che la Liguria è un serbatoio di benessere

e che l'ex presidente TESAURO ha denunciato scom-

pensi fuori controllo; sostiene che servano fusio-

ni in quanto le banche, sia in Italia che in Euro-

pa, sono troppe e che dunque è importante aggregar-

si, tutelarsi, anche dalle scalate;
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sottolinea che l'Italia è entrata tecnicamente in

recessione, non solo per  colpa del Governo;

Esaurito il tempo a disposizione dell'azionista

Pietro BECHERE il  Presidente  invita al microfono

il successivo azionista.

L'azionista Adriano SCHIAVON

saluta l'assemblea e prega il notaio di verbalizza-

re l'intervento, le risposte e l'eventuale replica;

si presenta precisando di essere pensionato di IN-

TESA SANPAOLO;

ritiene che il Piano di Impresa 2018–2021, oltre a

trasformare INTESA SANPAOLO in ban-

ca-assicurazione, sarà ricordato principalmente co-

me l'inizio dell'era del dottor Carlo MESSINA;

auspica che, visti i risultati, il dottor MESSINA

sia confermato nel suo incarico unitamente a quel-

lo del Presidente professor Gian Maria GROS-PIETRO;

è dell'avviso che il CEO sia un leader indiscusso

e che, oltre alle sue inconfutabili qualità manage-

riali, sia apprezzato dagli investitori, sia isti-

tuzionali che retail, per una sua inusuale preroga-

tiva che lo rende unico fra gli amministratori de-

legati delle banche italiane: promette unicamente

quello che può mantenere;

cita a tale proposito alcuni esempi:
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- il 2018 è terminato con un utile di 4 miliardi

di euro e contemporaneamente è stato ridotto lo

stock dei crediti deteriorati, proponendo altresì

la distribuzione di un dividendo di 19,70 centesi-

mi per azione,

- si è conclusa la conversione in ordinarie delle

azioni di risparmio,

- la cassa di previdenza integrativa riservata ai

dipendenti e pensionati ex SANPAOLO è stata liqui-

data agli aventi diritto che ne avevano fatto ri-

chiesta, con somme che difficilmente potevano esse-

re rifiutate, consentendo tale operazione, come ef-

fetto collaterale, una notevole riduzione delle ga-

ranzie iscritte nelle note integrative di bilan-

cio, sia della Banca che della Fondazione SANPAOLO,

- sono proseguite le fusioni per incorporazione

delle Banche del Gruppo, ultimamente il BANCO DI

NAPOLI,

- sono aumentati gli interventi socio-culturali e

assistenziali nei territori ove opera INTESA SAN-

PAOLO;

ritiene che l'unica "ombra" sia l'operazione "Dia-

manti", che fortunatamente si sta concludendo e au-

spica che simili episodi, non lusinghieri, non si

ripetano più;
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crede che tutto questo sia stato possibile grazie

alla sagacia degli Amministratori, ancorché già al-

lora l'economia italiana desse segnali di affanno;

si appella a questa sagacia per chiedere al dottor

MESSINA di valutare con favore un intervento di IN-

TESA SANPAOLO nei confronti del Fondo Sanitario in-

tegrativo;

rammenta che il Fondo Integrativo, per sua natura,

ha finalità mutualistiche e di solidarietà tra i

giovani e i meno giovani, tra i lavoratori e i pen-

sionati, e ritiene che scopo dell'intervento sia

il rafforzamento dello spirito di appartenenza in-

sito nel DNA di chi lavora o ha lavorato nella Ban-

ca; è dell'avviso che tale sostegno dovrebbe pari-

ficare le prestazioni sanitarie tra il personale

in servizio e i pensionati, questi ultimi sicura-

mente più bisognosi;

chiede inoltre di ridurre al personale in servizio

e ai pensionati la franchigia sulle prestazioni sa-

nitarie e le quote di partecipazione a carico dei

familiari e dei conviventi;

ricorda che il dottor MESSINA fino all'anno scorso

era ritenuto il paladino dell'idea che INTESA SAN-

PAOLO dovesse solo finanziare i soggetti economici

meritevoli e non diventarne socio, riconoscendo
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che sono state numerose le dismissioni di parteci-

pazioni ereditate dai suoi predecessori, partecipa-

zioni che erano in gran parte fonte di perdite;

nota che i giornali informano che questa politica

economica è stata in parte disattesa portando come

esempio l'apertura del dossier PIRELLI e a tal pro-

posito chiede spiegazioni.

L'azionista Federico CASATI

è lieto, anche quest'anno, di partecipare all'as-

semblea sia come azionista sia come consulente FI-

DEURAM;

ringrazia il Presidente GROS-PIETRO per la parteci-

pazione al Cinquantesimo Anniversario di FIDEURAM

lo scorso ottobre e ringrazia il dottor MESSINA

per il videomessaggio inviato;

ricorda che lo scorso anno, in chiusura del pro-

prio intervento, aveva terminato augurando di esse-

re sempre la miglior banca possibile e ritiene

che, nonostante tutte le difficoltà incontrate nel

2018, siano state confermate le aspettative dei so-

ci;

è dell'avviso che FIDEURAM abbia un ruolo importan-

te nel bilancio consolidato del Gruppo, come priva-

te banking di eccellenza, ma pensa che, rispetto

ad altri competitors, non venga pubblicizzata;
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nota come siano stati pochi gli articoli riferiti

al Cinquantesimo, non solo a livello nazionale ma

anche locale, a differenza della Capogruppo;

propone, visto il più che soddisfacente dividendo,

di suddividerlo in due distribuzioni durante l'an-

no, anche per non gravare eccessivamente sui molti

strumenti legati al titolo;

ritiene che in questo difficile contesto economico

altro punto importante sia il costante miglioramen-

to della qualità del credito, grazie anche all'ef-

ficacia della gestione proattiva e senza oneri per

gli azionisti;

si domanda, per quanto riguarda il business del ri-

sparmio gestito, se sarà possibile un'adeguata e-

spansione ai mercati esteri ancora poco sviluppati

e se vi potranno essere partnership con importanti

operatori del settore;

chiede, in merito a NEVA FINVENTURES, aggiornamen-

ti sull'attività aziendale, anche in riferimento

alla recente partecipazione in YOLO, principale

realtà di intermediazione assicurativa digitale i-

taliana;

ringrazia per l'operato svolto auspicando di poter

continuare ad essere la migliore Banca possibile.

L'azionista Carlo MANCUSO
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ritiene di non aver nulla da eccepire sulla distri-

buzione del dividendo pari addirittura all'85% del-

l'utile di esercizio;

si compiace che, nonostante il contesto difficile,

la Banca riesca ad avere degli utili e che vengano

assegnati 13,5 milioni alla beneficenza e alle ope-

re sociali e di carità;

nota che vengono assegnati, come residuo, circa

223 milioni alla riserva straordinaria e a tale

proposito vuole sapere qual è l'ammontare totale

della stessa poiché non riesce a trovarlo indicato

in bilancio;

ringrazia di aver ricevuto con tre settimane di an-

ticipo la documentazione cartacea;

chiede informazioni sulle prossime acquisizioni

che potrebbero determinare un aumento di capitale;

vuole sapere qual è l'ammontare attuale dei titoli

di Stato e se ci sono dei titoli anomali e deriva-

ti;

chiede quando avverrà la quotazione in Borsa della

FIDEURAM;

rammenta che il dottor MESSINA ha fatto riferimen-

to a 91 mila persone presenti in INTESA SANPAOLO e

fa presente che quelli addetti agli investimenti

non sempre avvisano il cliente delle operazioni ef-
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fettuate, auspicando quindi una maggiore professio-

nalità e volontà di assistere il cliente;

osserva che per il dossier titoli si paga un cano-

ne mensile – che quest'anno è in aumento - sia con

un portafoglio di 10.000 euro che con un portafo-

glio di 10 milioni di euro e ritiene che bisogne-

rebbe avere un'esenzione almeno per i titoli e i

fondi del Gruppo;

vuole sapere se gli alti dirigenti della Banca,

per la loro incolumità, beneficino delle scorte

del Ministero degli Interni o se hanno delle guar-

die private e vuole conoscerne il costo annuo;

chiede se è stata stipulata un'assicurazione per i

rischi di amministrazione, quale sia il premio e

quale il valore per eventuali rapimenti.

L'azionista Vick Pierce DINI

ringrazia INTESA SANPAOLO per l'opportunità di po-

ter partecipare all'assemblea e di poter interveni-

re;

dice che il suo nome non è molto italiano, ma il

cognome sì, e che forse ci sono rapporti di paren-

tela con l'azionista intervenuto prima di lui;

ringrazia l'Italia che l'ha accolto 5 anni fa quan-

do è arrivato a Milano;

precisa di provenire dal Venezuela, specificando
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come sia un Paese in crisi e come non avrebbero po-

tuto sopravvivere là né lui, né i suoi genitori né

la sua famiglia;

rende noto di essere arrivato in Italia cinque an-

ni fa, con due valigie, uno zaino e mille dollari

nel portafoglio, da solo, in un paese diverso dal

Venezuela, ma la lingua la capiva e la conosceva;

racconta di avere vinto una borsa di studio annua-

le al Politecnico di Milano che gli ha permesso di

sostenere la sua famiglia e di risparmiare;

riferisce, superato il periodo di sopravvivenza,

di avere cercato delle opportunità e degli strumen-

ti finanziari per risparmiare, per cercare di mol-

tiplicare i propri redditi e ricavi e di avere tro-

vato delle opzioni negli investimenti in fondi,

Btp o azioni, società aperte private o partecipate

dallo Stato;

sostiene che alcune partecipate abbiano una gestio-

ne più da Ministero che da società privata e di-

chiara di non aver investito in esse; ricorda an-

che il grado di correlazione con l'andamento della

Borsa e che forse quelli che seguono molto la Bor-

sa e fanno trading hanno notato che INTESA SANPAO-

LO è molto vincolata all'andamento della Borsa e

che questo è allo stesso modo sia una cosa positi-
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va che una cosa negativa perché, come si è potuto

notare negli ultimi anni, le politiche nazionali

influenzano l'andamento dei valori delle azioni;

osserva come l'anticipo delle elezioni di RENZI e

la conformazione del Governo dell'anno scorso ab-

biano causato dei picchi in Borsa;

spiega come la preparazione e la reputazione degli

amministratori, in particolar modo del dottor Car-

lo MESSINA, Cavaliere del Lavoro, carica alla qua-

le non tutti possono ambire, lo abbiano spinto a

fidarsi di INTESA SANPAOLO e che, per tali motivi

abbia investito comprando azioni di INTESA SANPAO-

LO e abbia deciso di partecipare, senza però inter-

venire, all'assemblea del 2017;

dice di essersi preparato per questa assemblea, in-

vestendo anche nella sua formazione con un master

di secondo livello all'Università Cattolica in Cor-

porate Governance, approfittando dell'occasione

per usufruire delle conoscenze acquisite;

sostiene che in questa sede non ci possano essere

solo ringraziamenti o lamentele e pertanto passa

ad esporre la sua proposta consistente nel rendere

gli strumenti finanziari, alla luce del mercato i-

taliano, più accessibili al pubblico in generale

in quanto attualmente, tramite l'applicazione per
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il telefono e il sito internet, si riesce ad acqui-

stare e vendere azioni facilmente ma molti suoi

coetanei e molti suoi colleghi recepiscono le azio-

ni come uno strumento di trading e non come un in-

vestimento a medio-lungo termine;

dice che investendo nelle azioni si possono perde-

re i soldi solo in caso di fallimento dell'azienda

e pertanto domanda, retoricamente, quale sia la

probabilità che INTESA SANPAOLO possa fallire, ri-

spondendo lo zero virgola zero zero zero periodico

per cento;

esamina quali potrebbero essere per la Banca i be-

nefici: le commissioni sicuramente e in caso di

più acquirenti delle obbligazioni e delle azioni,

l'aumento del prezzo delle azioni, l'investimento

in fondi di altre attività e le tecniche del game-

fication, per coinvolgere maggiormente gli investi-

tori senza necessariamente cedere il controllo so-

cietario.

L'azionista Fabio SARTORI

si rivolge indistintamente a tutta la platea di-

chiarando di essere azionista, anche in misura ri-

levante, della Banca;

riconosce l'operato del dottor MESSINA e ritiene

che non sia un caso se nell'ottobre dello scorso
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anno gli sia stato attribuito il riconoscimento di

primo banchiere d'Europa per le sue capacità  mana-

geriali indiscusse;

ritiene che sul bilancio 2018 nessuno abbia da ri-

dire o da eccepire qualcosa e che, in un contesto

negativo e avverso, conseguire i risultati che si

sono ottenuti rappresenta un elemento di forza e

delle capacità del management della Banca e in par-

ticolare del dottor MESSINA;

ricorda quanto detto dal dottor MESSINA a giugno

dello scorso anno quando affermò che una capitaliz-

zazione a 30 miliardi avrebbe potuto ingenerare ti-

mori per poter essere facile preda di acquisizione;

rammenta che a quell'epoca la Banca aveva una capi-

talizzazione di Borsa di 40 miliardi e che in que-

sto periodo la quotazione del titolo era più alta,

capitalizzando la Società circa 50 miliardi;

vuole sapere, a fronte di risultati eccezionali e

performanti conseguiti, se nel corso dell'ultimo

anno ci sia stata una speculazione sul titolo;

pensa che la quotazione attuale del titolo in Bor-

sa, a fronte di risultati conseguiti e a fronte

del secondo dividend yield del listino del Ftse

Mib, sia sicuramente incomprensibile;

ritiene che il titolo di INTESA SANPAOLO dovrebbe,
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alle condizioni attuali, attestarsi a non meno di

3,50 euro, per arrivare al termine del Piano di Im-

presa ad attestarsi sui 4 euro;

crede ci sia stata una speculazione che si è insi-

diata nel titolo e chiede conferma al dottor MESSI-

MA di questo suo dubbio;

pensa che la stampa e le società di rating non sia-

no state benevole nei confronti della Banca in

quanto a fronte dei risultati conseguiti e dei com-

petitors - sicuramente meno apprezzabili di quanto

è INTESA SANPAOLO, prima Banca italiana e una del-

le prime europee - non danno la giusta considera-

zione e la giusta quotazione che merita INTESA SAN-

PAOLO;

si augura che tutto l'attuale Consiglio di Ammini-

strazione resti al timone della Banca ancora per

molti anni, viste le professionalità dimostrate, e

augura a tutti buon lavoro.

L'azionista Giorgio SORTINO

saluta tutti dichiarando di essere il presidente

dell'Associazione Azionisti Dipendenti del Gruppo

Bancario Intesa Sanpaolo - A.D.B.I.,

precisa che l'associazione rappresenta per la Leg-

ge Banfi tutti i pensionati e i dipendenti azioni-

sti di INTESA SANPAOLO, oltre 125 mila, e che gra-
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direbbe una risposta effettiva per poter collabora-

re anche come osservatore nell'ambito del Consi-

glio di Amministrazione;

riferisce di essere quasi in uscita, ma sempre con

il cuore in INTESA SANPAOLO, e che come esodato si

trova attualmente in Africa a collaborare come pre-

sidente di Bancari Senza Frontiere a livello inter-

nazionale, facendo pozzi per la Tunisia e l'Alge-

ria;

ritiene che in questi Paesi vi siano delle grandis-

sime potenzialità e che nel futuro sarà una comu-

nità economica del Mediterraneo: tra il Sud Euro-

pa, le sinergie e i beni nel Nord Africa si potrà

competere a livello globale e mondiale.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

informa che, partecipando alle diverse assemblee

sia bancarie sia industriali italiane, ha tratto

delle deduzioni di notevole importanza in un momen-

to molto foriero di quello che potrà capitare al-

l'Italia il 26 maggio quando si andrà alle urne

per rinnovare l'Europa;

ritiene che cosa accadrà non si può sapere ma le

previsioni lasciano intendere che l'Europa tutta

si modificherà sostanzialmente;

crede che l'Europa del "sinistrismo" cambierà e
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che conseguentemente cambierà tutto quello a cui

si è assistito fino a questo momento, in danno per

gli italiani lavoratori e proprietari di aziende;

cita un passo del canto di Leopardi all'Italia: "O

Patria mia, vedo i muri e le torri, ma la gloria

non vedo...";

sottolinea che l'Italia sta attraversando un pessi-

mo momento;

teme che se uno sceicco qualunque o un signore che

abbia la volontà di comprare l'Italia tutta nella

sua parte vitale, industriale e creativa in questo

momento con pochi miliardi potrebbe farlo in quan-

to il Mibtel negli anni ante-crisi quotava sui 45

mila punti e adesso oscilla tra i 22/23 mila punti;

ritiene che questo vale anche per l'azione di INTE-

SA SANPAOLO che aveva acquistato per 6-7 euro e

che oggi ha un valore di 2 euro scarsi;

riflette sul fatto che il dividendo percepito di

circa 20 centesimi è sì il 10% del valore di 2 eu-

ro, ma che sul valore reale di chi ha comprato in

epoche diverse è una miseria;

ritiene non ci si possa gloriare di questa situa-

zione che non è attribuibile al management della

Banca ma a tutta l'Italia;

sostiene che questo declassamento debba finire e
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che non si possa più pensare che le banche italia-

no siano le neglette d'Europa;

è dell'avviso, partendo dalle regole di Basilea 3

che presuppongono per una banca sicura la possibi-

lità che tutti i soci e tutti gli investitori si

presentino nello stesso momento a ritirare tutto,

che questo sia un teorema sbagliato in quanto si-

gnifica possedere delle riserve molto alte: è un

teorema infondato che statisticamente non si può

verificare;

ritiene che la limitazione del tempo per l'inter-

vento in cinque minuti sia una presa in giro preci-

sando di partecipare all'assemblea per discutere

problemi importanti e che in così poco tempo non

si può trattare il bilancio e tutti gli altri argo-

menti;

dichiara di essersi prenotato per gli interventi

su tutti i punti all'ordine del giorno e si dispia-

ce di dover intervenire anche fuori tema;

è dell'avviso che se il tempo fosse almeno di die-

ci minuti potrebbe esprimere meglio il proprio pen-

siero e si riserva quindi di intervenire successi-

vamente.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista Gio-

vanni ANTOLINI continua il suo intervento a micro-
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fono spento.

L'azionista Giovanni NASTARI

nota  che le azioni di INTESA SANPAOLO nell'ultimo

anno hanno perso circa il 20% del valore e che, se

è corretta la prevista correzione dell'azionariato

di fine anno, il valore è destinato a diminuire an-

cora;

dice che il calo dei valori azionari non è un'e-

sclusiva di INTESA SANPAOLO, ma investe quasi tut-

te le banche e tra queste la DEUTSCHE BANK che ha

perso più del 50%;

afferma che le banche stanno cambiando, sono "ban-

che senza la banca", sicuramente senza filiali;

domanda se il mercato stia scontando i costi deri-

vanti dal downsizing con la riduzione del persona-

le e raccomanda a INTESA SANPAOLO di porre in esse-

re iniziative per creare nuovi posti di lavoro, in

sostituzione di quelli persi con la migrazione ver-

so i conti online;

fa presente, per quanto lo riguarda personalmente,

di non aver motivo per recarsi presso lo sportello

bancario per tutte le operazioni tradizionali,

tranne per quanto riguarda il bollettino freccia

del Fasi - il Fondo Assistenza Sanitaria Integrati-

va dei dirigenti industriali - che non sa per qua-
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le motivo non sia gestito online o non venga sosti-

tuito dal MAV o dal bollettino postale;

asserisce che la ricerca di nuove opportunità sia

fondamentale per la Banca e ricorda che l'anno pas-

sato il dottor MESSINA parlò dell'intenzione di po-

tenziare anche all'estero le attività di gestione

patrimoniale;

riferisce di non voler commentare in questa sede

questa attività, avendola sperimentata di persona

e avendone ottenuto riscontri disastrosi, oltre ad

aver ricevuto commenti negativi da tutti gli addet-

ti ai lavori;

segnala che qualche anno fa Bill GATES e Warren

BUFFETT nel corso di una lezione alla Columbia Uni-

versity di New York identificarono medicina ed e-

nergia come i settori di business più promettenti

ed invita a intraprendere qualche iniziativa a ri-

guardo;

pensa che in particolare il settore della medici-

na, grazie alla genetica, subirà un'evoluzione si-

mile a quella che si è verificata nel passaggio

dalla meccanica all'elettronica;

suggerisce di non investire in ospedali o case di

cura private, ricordando come questo settore sia

già stato oggetto di numerosi interventi, anche
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controversi, bensì di integrare la chimica con la

logica, di andare oltre le staminali per corregge-

re le alterazioni genetiche di malattie come il

glaucoma, il diabete, le forme incurabili di leuce-

mia, di realizzare vaccini senza reazioni immunita-

rie che produrrebbero non solo un grande sollievo

per l'umanità ma anche posti di lavoro e grandi

profitti;

dice che non sono richiesti investimenti in quanto

l'Europa, con il programma Horizon 2020, ha previ-

sto cospicui stanziamenti per la ricerca di base

alla voce "Future energy technology", ma che l'Ita-

lia diserterà i fondi europei perché incapace oppu-

re li investirà per attività ludiche o anche per

altro;

chiede, se non sono richiesti soldi, cosa possa

servire, domandandosi se solo una buona volontà e

una struttura autorevole siano sufficienti;

domanda se la Banca ha tutto questo e se intende

dare un contributo serio al Paese.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

afferma che "c'è più tempo che vita";

fa presente che i suoi siti sono  www.marcobava.it,

www.nuovomodellodisviluppo.it e www.omicidioedoar-

doagnelli.it;

  58



precisa che il Nuovo Modello di Sviluppo è una as-

sociazione per la tutela dei piccoli azionisti ed

invita ad andare sul suo sito per iscriversi;

dichiara di non volersi suicidare e che eventuali

incidenti potrebbero non essere casuali e ritiene

che il Presidente, come ex consigliere FIAT, ricor-

derà sicuramente tutta la diatriba che si può co-

munque recuperare sul suo sito;

trova illogico che siano concessi gli stessi tempi

per argomenti diversi;

evidenzia che l'assemblea si tiene nel "Pa-

la-Salza", che ritiene essere un luogo inopportuno

e energivoro, sottolineando che per fare un piano

si è dovuto aspettare un ascensore con tutti i co-

sti che ne conseguono;

vuole sapere quanto costa di IMU la sede di piazza

San Carlo e che cosa ne stia facendo la Società;

chiede al Presidente se, quando era professore, fa-

cesse un esame in cinque minuti, ritenendo che si-

curamente ad ogni appello avesse ben più di 300 al-

lievi;

chiede l'immunità per quello che ha detto e dirà

l'azionista DINI CIACCI in quanto è del parere che

non tutti possono avere due lauree per difendersi

anche in Tribunale e che ognuno reagisce alle pro-
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prie sofferenze come può e come sa;

si rivolge all'avvocato LUONGO contestando come le

domande, da esso azionista poste prima dell'assem-

blea, siano tenute sempre più nascoste e ritiene

che ciò sia una forma di oscurantismo;

ricorda agli azionisti che chi volesse il fascico-

lo delle domande e non temesse la gogna può andare

a prenderlo al tavolo di segreteria;

si rammarica della risposta fornita alla sua doman-

da n. 2, nella quale chiedeva se non era possibile

che gli sportelli facessero orario continuato e al-

la quale è stato tra l'altro risposto che le prin-

cipali operazioni transazionali possono essere fat-

te presso le tabaccherie, e si domanda se chiude-

ranno quindi tutte le banche e si andrà tutti in

tabaccheria, ritenendo questa una logica abbastan-

za pericolosa;

ritiene, riferendosi alla domanda n. 4 che riguar-

da le auto a guida autonoma e relativa assicurazio-

ne, che la Società non abbia capito che la guida

autonoma è un'"auto killer" senza patente e che ri-

sarcire tali danni sia contro legge;

invita l'assemblea a leggere la risposta data alla

sua domanda n. 6, riguardante l'incidente avvenuto

ad un anziano in corso Francia, in quanto ritiene
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che testimoni l'atteggiamento della Banca nei con-

fronti dei clienti anziani;

pensa sia stata ignorata la domanda n. 7 sul rici-

claggio di rubli russi evidenziando che c'è un in-

tero articolo di qualche giorno fa che quantifica

la somma in 412 milioni, domandandosi se la stampa

si sia inventata tutto;

ritiene che l'Italia abbia un pesante contenzioso

nei confronti dell'Egitto: un debito di informazio-

ne; si rammarica che, pur avendo nel Consiglio di

Amministrazione il Vice Ministro delle Finanze, la

Banca ritenga di non dover fare nulla per una ve-

rità nei confronti dell'omicidio di REGENI;

lamenta che il volume del bilancio sia troppo gran-

de e consiglia, per comodità, di dividerlo in due.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista Mar-

co Geremia Carlo BAVA continua il suo intervento a

microfono spento.

Il Presidente

chiama il signor Biagio SANNA e lo ringrazia per

essersi spostato all'altro microfono, pregando l'a-

zionista Marco Geremia Carlo BAVA di non impedire

il funzionamento dell'assemblea.

Il  signor  Biagio  SANNA, in rappresentanza dell'As-

sociazione Azionisti Dipendenti del Gruppo Banca-
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rio Intesa Sanpaolo - A.D.B.I. delegata dagli azio-

nisti indicati nell'elenco dei partecipanti all'as-

semblea,

ritiene che, nonostante il 2018 sia stato un anno

poco generoso per l'economia italiana - secondo

l'OCSE il Paese sarà accompagnato da un segno nega-

tivo nelle previsioni di crescita del PIL anche

nel 2019 - e in un contesto di leggera ma irrever-

sibile decrescita a livello mondiale condizionata

da fattori come la Brexit, la guerra dei dazi e le

varie crisi sudamericane e mediorientali e la co-

stante ascesa nel nostro Paese del debito pubbli-

co, la Banca abbia raggiunto risultati più che sod-

disfacenti;

riferisce quanto illustrato dal dottor MESSINA: un

utile netto di bilancio di 4,5 miliardi di euro e

una crescita del 6% circa rispetto al 2017, con im-

mutata capacità di produrre utili rispettando gli

impegni assunti nei confronti degli azionisti;

pensa che questi risultati non siano un caso ma il

frutto della continuità dell'impegno e delle stra-

tegia del management, primo fra tutti il Presiden-

te;

evidenzia che tra i candidati del nuovo Consiglio

di Amministrazione vi è una grande persona con la
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quale ha avuto il piacere di collaborare negli an-

ni passati che risponde al nome di Luciano NEBBIA,

al quale rivolge un personale affettuoso saluto e

un grande in bocca al lupo per la prestigiosa can-

didatura;

ritiene che sull'Amministratore Delegato non si

possa aggiungere di più di quanto i mercati e le i-

stituzioni internazionali abbiano già detto;

raccomanda di tenerlo stretto ancora per molto tem-

po, a meno che l'Amministratore Delegato non abbia

ambizioni diverse, politica compresa, anche in vi-

sta di tutti i numerosi interventi dispensati a so-

stegno dell'economia nazionale e quelli importan-

tissimi e meritori di impatto sociale varati da IN-

TESA SANPAOLO, surrogatasi clamorosamente sotto

certi aspetti al Governo stesso, il quale a sua

volta deve esercitare però il suo ruolo rilancian-

do l'economia attraverso gli investimenti;

ritiene che l'Italia sia un Paese ammalato di una

patologia: il debito pubblico, malattia che, nono-

stante stia diventando cronica, è certamente anco-

ra curabile; è dell'avviso che occorra crederci e

lavorare concretamente per ridurlo al più presto;

pensa che l'Italia sia una nazione con un grande

stock di risparmio e, se parte di questo non viene
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investito per lo sviluppo, ciò né avvantaggia gli

italiani né li rende economicamente più forti;

fa riferimento, per ultimi ma non meno importanti,

alla grande moltitudine dei colleghi, azionisti e

non;

ritiene sia il capitale umano della Società, che

per il sesto anno consecutivo è onorato di rappre-

sentare in assemblea, il vero cuore pulsante del-

l'Azienda che in maniera straordinaria, con costan-

te impegno giornaliero, consente il raggiungimento

degli obiettivi, condizionati e gravati, più che

dal peso del lavoro stesso, da pressioni e atteg-

giamenti fuori luogo, talvolta lesivi della di-

gnità personale, solitamente dispensati da certi

fenomeni che sarebbe meglio evidenziare e fare de-

finitivamente cessare;

riconosce risultati positivi sia per il nuovo con-

tratto aziendale, il LECOIP 2.0, altra brillante i-

dea dell'Amministratore Delegato, sia per la di-

stribuzione dei dividendi tra i dipendenti e gli a-

zionisti;

 sostiene che la categoria, quest'anno, abbia davan-

ti a sé l'obiettivo del rinnovo del contratto a-

ziendale, con il quale si auspica, vista la positi-

va crescita all'interno del "sistema banca", un
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salto di qualità sia dal punto di vista economico

che da quello normativo e spera, vista la posizio-

ne rilevante e trainante di INTESA SANPAOLO in

quanto Banca innovativa, che lo faccia valere posi-

tivamente gratificando le sue persone e il suo ca-

pitale umano;

dice che, considerato il contesto nazionale e in-

ternazionale non ideale, non sarà facile confermar-

si, anche se dal 2014 si è invertita la tendenza,

come visto nelle slide di apertura dell'assemblea,

e che probabilmente occorrerà fare delle modifiche

e in questo un aiuto lo potranno dare le misure va-

rate dalla BCE in termini di tassi e TLTRO volti

al sostegno della economia e al rilancio del siste-

ma bancario, occasioni che fino ad ora INTESA SAN-

PAOLO ha utilizzato al meglio non solo nello svi-

luppo dell'attività caratteristica, focalizzando

le energie su ricavi, profitti e dividendi, e con

la significativa riduzione del credito deteriora-

to, ma soprattutto con il tangibile supporto all'e-

conomia reale e a quella cosiddetta circolare che

rappresenta la nuova importante sfida, tutti temi

nei quali INTESA SANPAOLO crede;

dichiara che, per quanto riguarda gli argomenti al-

l'ordine del giorno, la posizione dell'A.D.B.I. è

  65



quella di esprimere un voto favorevole su tutti i

punti tranne sul punto 5, per il quale il voto

sarà assolutamente contrario.

L'azionista Filippo PINZONE

dichiara di formulare il proprio intervento anche

a nome di EDIVA - ETICA, DIGNITA' E VALORI, un'as-

sociazione stakeholder nelle aziende di credito

che si occupa soprattutto di responsabilità socia-

le d'impresa;

precisa che, non potendo racchiudere l'intervento

in cinque minuti, lo consegnerà al tavolo così da

poterlo far diventare parte integrante;

auspica alcuni interventi in tale campo da parte

di INTESA SANPAOLO.

Il testo consegnato viene conservato agli atti del-

la Società.

L'azionista Francesco D'AMODIO

saluta i presenti e dichiara di essere onorato co-

me sempre di intervenire in assemblea per esprime-

re il proprio pensiero;

evidenzia che sono diversi i punti all'ordine del

giorno e che si soffermerà sull'approvazione del

bilancio d'esercizio dell'anno 2018 e la distribu-

zione del dividendo;

rileva che il bilancio di esercizio si è chiuso
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con un utile netto di 4,05 miliardi di euro, il mi-

gliore dal 2007;

evidenzia che la somma destinata agli azionisti

per il dividendo è di 3,44 miliardi di euro, con

una cedola di 0,197 euro per azione, e, ritenendo

sia davvero tanto, dichiara di esserne molto soddi-

sfatto;

riconosce che questa sia la dimostrazione che INTE-

SA SANPAOLO, oltre ad essere la prima in Italia, è

tra le migliori in Europa per capitalizzazione,

per efficienza e solidità patrimoniale, con un in-

dice Tier 1 ratio di 13,6, molto elevato, facendo

nel contempo registrare una forte riduzione dei

crediti deteriorati, gli NPL, 16 miliardi di euro

quest'anno;

nota che anche i crediti alle famiglie ed imprese

e l'economia rivolta al sociale hanno dato buoni

risultati, riportando molte aziende in bonis e pro-

muovendo diverse iniziative per contrastare la po-

vertà;

ritiene che questi ottimi risultati abbiano permes-

so all'Amministratore Delegato di affermare che la

Banca è l'acceleratore del Paese;

è dell'avviso che il dottor MESSINA, classificato-

si al primo posto come manager della Finanza ita-
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liana, graduatoria riportata dal Corriere Economia

del 31 dicembre 2018, si sia rivelato in questi an-

ni un Consigliere Delegato di primissimo piano, de-

terminato ed illuminato, attento ed esperto, che

col supporto di un validissimo Consiglio di Ammini-

strazione e con la guida saggia e sicura del Presi-

dente Gian Maria GROS-PIETRO ha saputo amministra-

re e guidare la Banca nel migliore dei modi, facen-

dola primeggiare a livello europeo;

si dichiara, anche alla luce dei risultati raggiun-

ti, favorevole alla riconferma della carica dei

Consiglieri uscenti;

evidenzia che, se il management fissa gli obietti-

vi e pianifica il programma, chi lavora nelle sedi

centrali e nelle filiali opera nel migliore dei mo-

di e con diligenza per attuare le direttive ricevu-

te e contribuire al raggiungimento degli obiettivi

prefissati;

è dell'avviso che il personale della Banca sia ben

formato professionalmente e, fatta salva qualche

rara eccezione, attento, preparato e disponibile

verso le necessità del cliente per la sua soddisfa-

zione;

apprezza la tangibile prova di encomiabile disponi-

bilità ed assistenza, specialmente verso i clienti
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più anziani, delle operatrici della propria filia-

le dove intrattiene il rapporto con la Banca a se-

guito della soppressione dei servizi di cassa con

operatore, alle quali fa un sincero ringraziamento;

ritiene che la tecnologia sia importante, ma che

il rapporto umano sia necessario, anzi determinan-

te;

ringrazia ancora una volta la segreteria societa-

ria per avergli inviato il materiale assembleare

per tempo debito, dandogli la possibilità di docu-

mentarsi;

ringrazia anche l'apparato che è stato disposto

per l'accoglienza degli azionisti;

augura un buon lavoro a tutti.

L'azionista Cristiano VARAGNOLO

si presenta dichiarando di essere un dipendente in

quiescenza della Banca;

rende noto che quando è andato in pensione ha inve-

stito tutta la sua liquidazione in azioni di ri-

sparmio della Banca, ricevendo rimproveri da parte

del suo capo che, ammonendolo, gli aveva detto che

non era capace a diversificare;

precisa di essersi fidato pensando che gli eventua-

li dividendi avrebbero aiutato la sua famiglia ad

avere una vita migliore;

  69



si unisce ai complimenti fatti dai precedenti azio-

nisti per i risultati ottenuti dalla Banca;

si domanda come mai, essendosi fidato della Banca

e avendo accettato la conversione delle azioni di

risparmio in azioni ordinarie, nonostante l'aumen-

to dell'utile quest'anno, a parità di azioni incas-

serà di meno;

crede che il rapporto di concambio tra le azioni

di risparmio e quelle ordinarie non fosse adegua-

to, in quanto, avendo la Banca guadagnato di più,

avrebbe dovuto incassare di più anche lui;

evidenzia che così non è e che, se non ha sbaglia-

to i conti, prenderà di meno quest'anno rispetto

all'anno precedente;

riferisce che, pur potendo usare la clausola di re-

cesso, ha continuato ingenuamente a fidarsi, acqui-

sendo le azioni ordinarie e che ora si trova un

po' sbilanciato;

rende noto di aver lavorato più di quarant'anni

nella Banca e nonostante tutto non si permette di

dare dei suggerimenti a un management così qualifi-

cato come quello attuale;

ritiene che per andare avanti nel futuro, vista la

velocità della tecnologia, sia necessario fare uno

sforzo di creatività, augurandosi che ciò sia pos-
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sibile;

è dell'avviso, in merito alla diminuzione delle i-

nefficienze e avendo lavorato sia in Direzione Cen-

trale che nelle filiali come direttore, che in que-

ste ultime ci sia poco "grasso da buttare", poiché

la gente corre e lavora;

ritiene che ci sia più possibilità di "tagliare e

razionalizzare" in Direzione Centrale anziché nel-

le filiali;

vorrebbe sapere il motivo della riduzione dei suoi

incassi.

L'azionista Piercarlo TACCA

fa sapere che l'intervento da lui predisposto ver-

teva sul futuro della banca FINTECH, argomento

però non strettamente legato all'ordine del giorno;

rende noto di aver quindi preparato alcuni appunti

sul dividendo;

ritiene che il payout ratio, come ha giustamente

citato il dottor MESSINA, sia sicuramente un conte-

sto sfidante e che, se quest'anno è all'85%, l'an-

no prossimo sarà all'80% e l'anno successivo al

75%;

è dell'avviso che in un contesto di economia in

difficoltà – nel quale se va bene si crescerà del-

lo 0,1% – dopo dieci anni di crescita continua dei
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mercati, sarà difficile mantenere questo standard

di payout, anche se il Piano di Impresa lo preve-

de;

vuole sapere se la Banca prevede una riduzione dei

dividendi e se sarà rispettato il Piano di Impresa;

precisa, per rispondere anche all'azionista che lo

ha preceduto, di aver fatto velocemente, sulla ba-

se di rapporto di conversione di azioni ordina-

rie/risparmio di 1,04, un calcolo dal quale, in

considerazione anche del dividendo pagato alle a-

zioni ordinarie l'anno passato di 20,3 centesimi e

di 19,7 centesimi quest'anno, risulta come il rap-

porto sulle ex azioni di risparmio sia comunque pe-

nalizzante;

si domanda se la Banca, con l'acquisizione delle

ex banche venete per 1 euro, abbia acquisito anche

i dossier, i portafogli, le singole posizioni dei

titoli, i mutui e quant'altro;

ritiene che il Decreto Crescita metterà tutto in

discussione e probabilmente rimborserà il 30% per

le azioni e il 95% per le obbligazioni e, ancorché

automatica fino a certi livelli di soglia, sarà ri-

chiesta quantomeno una documentazione, domandando

se la Banca ha questa documentazione da poter for-

nire a richiesta;
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ripete analoga domanda anche per i pochi casi di

chi ha acquistato i diamanti presso una delle ex

banche venete.

Il  signor  Matteo  DEL  GIUDICE , per delega degli a-

zionisti D&C Governance Technologies S.r.l. e

Blockchain Governance,

precisa di essere un avvocato di Torino e che l'a-

zionista D&C Governance Technologies S.r.l. ha già

ricevuto le risposte alle domande inviate prima

dell'assemblea;

vuole sapere se in passato è stato già affrontato

il tema delle proprietà delle riserve auree, chie-

de quale posizione ha assunto INTESA SANPAOLO e co-

me si intenda procedere allo scorporo, soprattutto

alla luce dell'ordine del giorno recente del Sena-

to;

vuole sapere il motivo per il quale non sia stata

ceduta la quota eccedente il limite del 3% e, in

caso di cessione, quale perdita di dividendo com-

porterebbe;

è convinto che questo argomento sia attinente al-

l'ordine del giorno dell'approvazione del bilancio

in quanto riguarda la contabilizzazione di poste

attive;

vuole sapere quale posizione assume l'organo di
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controllo;

chiede se sono state predisposte delle modalità e

delle procedure per ricevere e vagliare eventuali

offerte, fatte salve le eventuali autorizzazioni

che sono necessarie in questo ambito dal punto di

vista normativo;

domanda a quale prezzo sono eventualmente cedibi-

li, a quale ufficio potrà essere inoltrata la ri-

chiesta e se questa procedura viene in qualche mo-

do prestata;

vuole sapere qual è lo stato di avanzamento relati-

vamente alla tecnologia blockchain e quanto è sta-

to investito allo stato attuale;

interviene in relazione all'importanza del dibatti-

to assembleare, questione che gli sta personalmen-

te a cuore, e specifica di non essere uno speciali-

sta in materia ma di essere un avvocato che si oc-

cupa di questioni ordinarie in ambito provinciale,

locale e nazionale;

ricorda che nell'assemblea dello scorso anno aveva

affrontato la questione dell'elenco azionisti e

della possibilità di rendere telematicamente acces-

sibile agli azionisti tale elenco, ritenendo che

sia un diritto importante e che tale norma del co-

dice civile dovrebbe essere attualizzata;
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riferisce che alcune società, in maniera molto a-

perta, mettono a disposizione questo elenco in ter-

mini semplici e altre meno, crede che INTESA SAN-

PAOLO rientri tra quelle società più aperte verso

procedure innovative e pensa che sia importante

per un azionista poter verificare dall'elenco de-

gli azionisti quali investitori istituzionali inve-

stono nella Società.

Il  signor  Gabriele  SLAVAZZA, in rappresentanza del-

l'azionista FALCRI INTESA SANPAOLO,

si presenta dichiarando essere il responsabile a-

ziendale e vicesegretario generale nazionale del-

l'organizzazione sindacale UNISIN Unità sindacale

FALCRI SILCEA e SINFUB;

pensa sia doveroso esprimere il loro contributo a

nome delle tante colleghe e dei tanti colleghi la-

voratori e lavoratrici del Gruppo, constatando che

le promesse fatte in termini di risultati sono sta-

te mantenute, e ribadire che il merito di tali suc-

cessi sia da attribuirsi al Consigliere Delegato e

a tutti coloro che quotidianamente lavorano per il

raggiungimento dei risultati, come ha ricordato lo

stesso dottor MESSINA;

spiega come il suo ruolo gli imponga, nuovamente,

di sollecitare i massimi vertici della Banca ad a-
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vere un particolare e meritato riguardo nei con-

fronti delle colleghe e dei colleghi che col loro

instancabile e costante impegno consentono di rag-

giungere gli ambiziosi traguardi oggi presentati e

che permettono a INTESA SANPAOLO di essere leader

incontrastato nel settore del sistema bancario ita-

liano e tra le best performers dell'intero sistema

europeo;

precisa come sia necessario riconoscere alle colle-

ghe e ai colleghi non sono elogi pubblici ma anche

dei tangibili premi economici, così come avviene

con i corposi incentivi al top management, e che

pertanto oggi, più che in passato, potrebbe essere

un'occasione particolare e irrinunciabile da parte

di un attento e sensibile riconoscente Board per

promuovere azioni concrete in tale direzione;

ricorda che il 31 dicembre è scaduto il contratto

dei bancari e che, essendo in procinto di rinnovo,

su tutto il territorio nazionale si stanno organiz-

zando le assemblee delle lavoratrici e dei lavora-

tori e che sarebbe gratificante per tutti gli ad-

detti, ma soprattutto per i dipendenti INTESA SAN-

PAOLO, contare sulla disponibilità e sul supporto

dei massimi vertici della Banca ad assecondare le

loro richieste presenti nella piattaforma, soprat-

  76



tutto in vista del fatto che INTESA SANPAOLO svol-

ge una funzione trainante in ABI;

chiede a INTESA SANPAOLO, al suo massimo esponente

e al dottor STRANO, presente in sala, di sostenere

le richieste formulate dalle lavoratrici e dai la-

voratori, comunicando ai propri rappresentanti,

nelle specifiche trattative, il loro benestare per

raccogliere le proposte contenute nella piattafor-

ma sindacale;

espone un altro argomento, che riconosce non rien-

trante forse nell'ordine del giorno, ma che in qua-

lità di rappresentante sindacale ritiene indispen-

sabile, quello del clima aziendale poiché quello

all'interno degli uffici e delle agenzie è sempre

più pesante e tale situazione va contro gli obiet-

tivi che ci si è dati con l'accordo nazionale sul-

le pressioni commerciali dello scorso febbraio; so-

stiene che tale situazione non favorisca il lavoro

quotidiano e che abbia ripercussioni nel rapporto

con la clientela e che, sempre più spesso, ci sia-

no segnalazioni di pressioni insensate, insopporta-

bili, gratuite ed a volte controproducenti;

dice che si potrebbero ottenere risultati analoghi

o addirittura migliori se il lavoro venisse svolto

in armonia e senza costanti assilli e che lo scor-
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so anno ha usato espressioni forti per definire co-

loro che pensano di raggiungere i risultati con mo-

di duri e impartendo minacce;

sostiene che dovrebbe essere interesse di tutti

puntare al raggiungimento di ottimi risultati evi-

tando eccessi vietati dall'accordo nazionale del

2017, ritenendo che tali eccessi siano una sconfit-

ta per tutti;

conclude dicendo che non si può dimenticare come

gli accordi aziendali, negli ultimi anni, abbiano

favorito la fuoriuscita volontaria di moltissimi

colleghi e che a seguito di ciò si siano verifica-

te importanti carenze di personale e pertanto chie-

de che vengano incrementate ulteriormente le assun-

zioni per migliorare il servizio verso la cliente-

la.

Al termine degli interventi il Presidente, essendo

le ore 12,25 circa, sospende l'assemblea per una

pausa anche al fine di completare la predisposizio-

ne delle risposte.

Essendo le ore 13,10 circa il Presidente riprende

i lavori per procedere con le risposte; in questo

momento sono presenti o rappresentati n. 3.341 ti-

tolari del diritto di voto per n. 9.297.690.998 a-

zioni ordinarie prive del valore nominale, pari al
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53,10089% del capitale sociale.

Il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSINA

- all'azionista Annibale MANCINELLI risponde che:

come per gli altri fondi del Gruppo a prestazione

definita sulla base degli accordi stipulati, anche

per il fondo CREDIOP si è provveduto al trasferi-

mento delle dotazioni patrimoniali relative a tut-

ti gli iscritti al medesimo presso il fondo pensio-

ni di Gruppo, garantendo la piena continuità delle

prestazioni agli aventi diritto, nel rispetto del-

le norme di legge e dei rispettivi statuti; il pro-

cesso di razionalizzazione complessiva dei fondi

pensione è garanzia di efficacia ed efficienza ge-

stionale unito alla possibilità di adeguarsi agli

impegni introdotti dalla recente normativa IORP II

(Insitution for Occupational Retirement Provi-

sion), recepita dal decreto legislativo 147/2018

che si pone tre obiettivi:

. rafforzare il sistema di governance e di gestio-

ne del rischio,

. rafforzare la trasparenza e l'informazione degli

iscritti e dei pensionati,

. consentire agli organi deputati di svolgere atti-

vità di vigilanza e di controllo;

- all'azionista Carlo HANAU risponde che:
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il turnover del gestore e dei referenti sul terri-

torio è in molti casi un fattore fisiologico con-

nesso alla gestione del personale, ad esempio quan-

do i colleghi manifestano esigenze di spostamento

o di part–time, che devono essere soddisfatte ga-

rantendo al contempo la copertura e la qualità del

servizio ai clienti, ma soprattutto, per assicura-

re la crescita costante delle competenze delle per-

sone, è opportuno che nel tempo le loro esperienze

vengano diversificate, avendo la possibilità di

sperimentarsi in contesti diversi e con interlocu-

tori diversi; questo genera necessariamente mobi-

lità sul territorio; quando accade la Banca confer-

ma il proprio impegno a gestire in modo ottimale

il passaggio di consegne, la memoria della storia

del cliente per garantire la continuità della rela-

zione e trasformare il cambiamento in opportunità

anche per il cliente; la Banca cercherà di fare an-

cora meglio;

i clienti vengono periodicamente informati sulla

situazione del loro portafoglio, avendo inoltre la

possibilità di verificarla in tempo reale acceden-

do alla banca online; le condizioni applicate sono

quelle rappresentate nei prospetti informativi; il

sistema incentivante della rete non prevede incen-
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tivi su singoli prodotti di investimento;

la proposta rivolta alla clientela prevede la di-

versificazione degli investimenti in ottica di mas-

simizzazione del profilo rischio/rendimento;

- all'azionista Pietro BECHERE risponde che:

le minacce informatiche che la Banca si è predispo-

sta a contrastare negli ultimi anni sono quelle

che tipicamente impattano i sistemi IT, i canali

di comunicazione e l'operatività dei clienti; in

questo contesto i tentativi di attacco sono sempre

presenti, ma i sistemi di sicurezza monitorano gli

allarmi ed intercettano costantemente gli eventi a-

nomali;

nel corso dello scorso anno la gestione degli even-

ti non ha richiesto interventi straordinari o emer-

genze crisi, né ha richiesto la classificazione di

eventi come "Significant", in accordo con i crite-

ri previsti dalla vigilanza e la conseguente segna-

lazione alla BCE e alla Banca d'Italia;

il Gruppo INTESA SANPAOLO, a seguito della decisio-

ne del Presidente degli STATI UNITI di ritirare la

partecipazione dal JCPOA, ha emanato regole che di-

sciplinano l'operatività con l'IRAN adottando un

approccio prudenziale e stabilendo il divieto di

instaurare rapporti e compiere operazioni in qua-
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lunque divisa e in forma diretta e indiretta, da e

verso l'IRAN e/o coinvolgenti Iranian Subjects,

prevedendo eccezioni soltanto in presenza di deter-

minate condizioni;

INTESA SANPAOLO non partecipa direttamente al capi-

tale di CARIGE ma detiene indirettamente, tramite

lo Schema Volontario del Fondo Interbancario di Tu-

tela dei Depositi, il 25,29% del prestito obbliga-

zionario convertibile emesso da CARIGE a novembre

2018; allo stato attuale risulta che l'operazione

proposta da BLACKROCK sia coerente con il piano di

riassetto e rilancio predisposto dai commissari

della banca e consente allo Schema Volontario di

partecipare all'aumento di capitale previsto dal

piano stesso tramite conversione del prestito ob-

bligazionario, senza incorrere in rinunce totali o

parziali del medesimo;

dagli organi di stampa risulta che il Fondo sia in

contatto con BLACKROCK per la negoziazione dei ter-

mini dell'operazione;

ai valori di Borsa di oggi non vi è nessuna minac-

cia su INTESA SANPAOLO e quindi ci si tutela attra-

verso la performance;

la Banca non ha allo studio fusioni in Europa;

- all'azionista Adriano SCHIAVON risponde che:
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il Fondo Sanitario Integrativo annualmente sottopo-

ne gli andamenti riscontrati in sede di bilancio

ad analisi attuariali per valutare la sostenibi-

lità nel breve e nel medio termine; sulla base del-

le risultanze gli organi competenti svolgono le va-

lutazioni del caso, anche con rifermento ai benefi-

ciari e alle prestazioni;

per preservare le relazioni commerciali con i

clienti non soddisfatti dell'acquisto di diamanti,

INTESA SANPAOLO si è resa disponibile ad acquista-

re i diamanti per un importo pari a quanto origina-

riamente pagato dal cliente; l'iniziativa è stata

comunicata a tutti i clienti riguardati, perché

per la Banca il cliente è il valore più importante;

INTESA SANPAOLO ha firmato il 21 marzo 2019 un

"term sheet" che prevede l'acquisizione di una par-

tecipazione del 7,5% al capitale di CAMFIN S.p.A.,

holding controllata da Marco TRONCHETTI PROVERA,

che ad oggi detiene circa il 10% di PIRELLI S.p.A.

ed indirettamente l'11% di PROMETEON TYRE GROUP, a

fronte della sottoscrizione di un aumento di capi-

tale riservato di 40 milioni; l'operazione, detta-

ta dalle positive prospettive del settore e del po-

sizionamento di mercato di PIRELLI, è di interesse

per il Gruppo anche sotto il profilo dello svilup-
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po di ulteriori opportunità di business.

INTESA SANPAOLO si è garantita diritti di governan-

ce e specifici presidi sull'investimento, nonché i

diritti di way out che prevedono la liquidabilità

delle azioni CAMFIN; non c'è alcun cambiamento ri-

spetto alla strategia adottata fino ad oggi: è un

caso specifico, singolo;

- all'azionista Federico CASATI risponde che:

verrà approfondito il tema di suddividere in due

la distribuzione durante l'anno del dividendo;

come rappresentato nell'ambito del Piano di Impre-

sa 2018/2021 del Gruppo INTESA SANPAOLO, l'espan-

sione internazionale rappresenta una delle inizia-

tive strategiche individuate ai fini del rafforza-

mento dell'attività di risparmio gestito del Grup-

po; in particolare la Divisione Asset Management è

impegnata nel potenziamento della filiale di Lon-

dra per creare un centro di eccellenza all'interno

del Gruppo e nell'ulteriore rafforzamento delle at-

tività internazionali, con particolare focus su se-

lezionati mercati europei e sulla Cina, tramite le

realtà societarie presenti in tali regioni; già og-

gi il Gruppo distribuisce i prodotti a risparmio

gestito nei principali mercati esteri in cui è at-

tivo con la Divisione International Subsidiary
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Banks; il modello di servizio è in corso di evolu-

zione in linea con i requisiti regolamentari e

l'offerta punta alla crescita della penetrazione

dei prodotti di risparmio gestito e di protezione;

inoltre, per quanto riguarda il mercato cinese, è

stata costituita una società di distribuzione dei

prodotti di wealth management che farà leva sulle

relazioni di lungo periodo stabilite dal Gruppo

nel Paese;

coerentemente con quanto annunciato nel piano indu-

striale, il Gruppo potrà valutare la ricerca di un

partner industriale globale come possibile accele-

ratore strategico per la Divisione Asset Manage-

ment;

dal marzo 2016 opera NEVA FINVENTURES S.p.A., so-

cietà di investimento di corporate venture capital

posseduta al 100% da INTESA SANPAOLO Innovation

Center S.p.A., che è focalizzata negli investimen-

ti in startup innovative ad alto contenuto tecnolo-

gico, prevalentemente in ambito open banking, si-

nergiche con le attività del Gruppo e con i pro-

grammi di accelerazione di startup avviati dal

Gruppo;

l'investimento in YOLO, startup assicurativa ita-

liana attiva nel mondo delle polizze digitali, è
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ritenuto potenzialmente strategico per il Gruppo

in quanto verrà avviata una partnership industria-

le per offrire alla clientela una proposta assicu-

rativa innovativa tramite polizze istantanee on de-

mand; è quindi un partner dalle grandi potenzia-

lità in ambito assicurativo che potrà contribuire

ad accelerare la leadership del business assicura-

tivo digitale del Gruppo;

- all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

la riserva straordinaria, se le proposte all'assem-

blea verranno approvate, ammonterà a euro

1.974.042.912;

nella tabella riportata a pagina 495 del fascicolo

dei bilanci 2018, nella parte E) della Nota Inte-

grativa Consolidata nell'ambito delle informazioni

sui rischi, sono indicati gli investimenti effet-

tuati dal Gruppo in titoli di Stato dei Paesi UE e

di altri Paesi extra UE; tra questi, gli investi-

menti in titoli di Stato italiani ammontano a 30,2

miliardi di euro;

l'ammontare dei titoli strutturati, che presentano

strutture derivate al loro interno, a fine 2018 è

di soli 313 milioni; il Gruppo ha titoli emessi da

controparte in default per circa 44 milioni;

attualmente non è prevista la quotazione di FIDEU-
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RAM;

il costo per il dossier titoli non solo non è au-

mentato nel tempo, ma si è anche ridotto negli ul-

timi anni; il costo prevede euro 2,58 al semestre

se sono presenti titoli INTESA SANPAOLO, euro 10

se sono presenti titoli di Stato, euro 50 se sono

presenti titoli Italia ed euro 80 se sono presenti

anche titoli esteri; il costo è stato recentemente

ridotto con la nuova offerta basata su "Per me con-

to" a euro 1,50 al mese; esiste quindi un tratta-

mento di favore verso gli azionisti e il costo si

è ridotto nel tempo;

non c'è una scorta ma un servizio di supporto sul

territorio reso principalmente nei confronti del

CEO da personale dipendente della Banca apposita-

mente formato; il costo è di circa 100 mila euro

annui; tale attività è usuale in aziende di pari

livello;

nella "polizza amministratori" non c'è alcuna assi-

curazione per il rapimento, che tra l'altro è vie-

tata in Italia per legge;

- all'azionista Vick Pierce DINI risponde che:

INTESA SANPAOLO è attivamente impegnata nell'educa-

zione finanziaria della clientela attraverso nume-

rose iniziative quali il Museo del Risparmio;
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- all'azionista Fabio SARTORI risponde che:

il confronto dell'attuale prezzo delle azioni INTE-

SA SANPAOLO rispetto a quello di un anno fa risen-

te della penalizzazione delle quotazioni del siste-

ma bancario italiano conseguente al peggioramento

della valutazione del mercato riguardante il Pae-

se, che in particolare si è tradotto nel noto si-

gnificativo ampliamento del differenziale di rendi-

mento fra titoli di Stato italiani e tedeschi; il

confronto rispetto al prezzo di fine 2018, a fron-

te di un relativo restringimento del predetto dif-

ferenziale, in questa prima parte dell'anno rispet-

to ai valori massimi dello scorso autunno evidenza

un aumento nell'ordine del 20%, superiore al 15%

circa registrato dal settore bancario europeo; lo

spread impatta anche sulla valutazione delle ban-

che, perché le valutazioni sono fatte attualizzan-

do i flussi di cassa futuri ad un tasso di interes-

se; se lo spread sale il tasso di interesse sale e

quindi il valore dell'azienda diminuisce, quindi

questo determina una riduzione del valore calcola-

to da parte degli investitori; quando si parla di

impatti derivanti da una crescita dello spread,

non è soltanto sulle condizioni dell'economia rea-

le, sul finanziamento, ma anche sulla valutazione
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dei titoli dei Paesi che sono soggetti ad aumento

dello spread, perché l'aumento dello spread signi-

fica un incremento del cosiddetto "cost of equi-

ty", cioè il rendimento che vuole percepire un in-

vestitore se investe in un Paese ritenuto maggior-

mente a rischio;

- all'azionista Giovanni NASTARI risponde che:

nel settore della medicina e della salute in gene-

re si è molto attivi con i prodotti assicurativi,

la Banca ha inoltre lanciato a marzo i servizi

"Per me salute" che consentono ai clienti di poter

aver visite e analisi in tempi ridotti con sconti

fino al 50%; in poche settimane già 25 mila clien-

ti hanno aderito; per quanto riguarda l'energia,

l'impegno della Banca in generale è verso l'uso

consapevole delle risorse e sta realizzando delle

partnership con fornitori e utilities;

- all'azionista  Marco Geremia Carlo BAVA risponde

che:

l'immobile in piazza San Carlo ha sempre più una

funzione commerciale; oltre alla Filiale Retail,

piano terra e primo piano, sono presenti la Filia-

le Private, FIDEURAM e la Filiale Imprese al quar-

to piano nonché la Filiale Corporate al quinto pia-

no; oltre a strutture di governance, sono inoltre
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presenti alcuni esercizi commerciali al piano ter-

ra; l'IMU pagata nel 2018 ammonta a euro 449 mila

euro; si ha intenzione di valorizzare ulteriormen-

te l'immobile di piazza San Carlo tramite iniziati-

ve che possano portare un valore aggiunto per la

Città attraverso il suo utilizzo; egli personalmen-

te preferisce l'ufficio di piazza San Carlo a quel-

lo del Grattacielo;

- al signor Biagio SANNA rivolge un ringraziamento

per i complimenti;

- all'azionista Filippo PINZONE risponde che:

la valutazione del merito creditizio include anche

gli aspetti socio-ambientali e viene svolta nei

confronti di tutti i clienti imprese, in coerenza

alle regole del sistema di rating interno; in par-

ticolare, un innovativo modello di rating corpora-

te è stato messo a punto grazie anche alla plurien-

nale collaborazione con Confindustria Piccola Indu-

stria e validato dalla BCE; nel modello gli aspet-

ti sociali e ambientali possono assumere una valen-

za positiva portando ad un miglioramento del ra-

ting;

- all'azionista Francesco D'AMODIO rivolge un rin-

graziamento per i complimenti;

- all'azionista Cristiano VARAGNOLO risponde che:
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ai sensi dell'articolo 29.3 dello statuto in vigo-

re precedentemente alla conversione delle azioni

di risparmio, in caso di distribuzione di utili al-

le azioni di risparmio spettava un dividendo mag-

giorato del 2%; tale maggiorazione è stata ricono-

sciuta in sede di conversione attribuendo 1,04 a-

zioni ordinarie per ogni azione di risparmio posse-

duta; il dividendo oggi spettante all'azione ordi-

naria derivante dalla conversione dell'azione di

risparmio deve dunque essere valutato anche consi-

derando il maggior valore di quotazione che le

stesse hanno acquisito post conversione;

- all'azionista Piercarlo TACCA risponde che:

nel Piano di Impresa 2018–2021, a differenza di

quanto effettuato fino al 2017, non è stato defini-

to un importo nominale di dividendi, quindi non di-

videndi in valore assoluto bensì un livello di

payout ratio, la percentuale di dividendi rispetto

all'utile che INTESA SANPAOLO ritiene sostenibile

nel lungo termine (85% nel 2018, 80% nel 2019, 75%

nel 2020 e 70% nel 2021); il dividendo oggi spet-

tante all'azione ordinaria derivante dalla conver-

sione delle risparmio, come già precisato, deve

dunque essere valutato anche considerando il mag-

gior valore di quotazione che le stesse hanno ac-
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quisito post conversione;

la Banca non può essere l'interlocutore per i rim-

borsi o ristori, che vedono nella LCA il loro in-

terlocutore naturale; INTESA SANPAOLO è attenta al-

le esigenze del territorio sin dall'avvio dell'ope-

razione e quindi si riserva ogni più opportuna ini-

ziativa a favore e nei confronti dei clienti acqui-

siti dalle ex banche venete;

dato che l'operatività relativa ai diamanti è sta-

ta posta in essere prima della cessione a INTESA

SANPAOLO, le controversie e le richieste derivanti

da tale operatività sono di competenza obbligato-

ria di VENETO BANCA in liquidazione coatta ammini-

strativa;

- all'azionista Matteo DEL GIUDICE risponde che:

la nuova normativa in vigore da fine 2013 ha previ-

sto l'introduzione della soglia regolamentare del

3% al possesso di quote partecipative al capitale

della Banca d'Italia; dopo il 31 dicembre 2016 al-

le quote possedute in eccesso non spettano il di-

ritto di voto ed i relativi dividendi, che sono im-

putati alle riserve statutarie della Banca d'Ita-

lia; INTESA SANPAOLO ha intrapreso un percorso di

vendita delle quote eccedenti la citata soglia ri-

spetto alla partecipazione originariamente detenu-

  92



ta pari al 42,42%; le transazioni di vendita neces-

sarie a completare l'operazione devono tenere con-

to dei vincoli posti dal decreto che prevede sia

un ammontare massimo per singolo partecipante (225

milioni, pari al 3% del capitale sociale della Ban-

ca d'Italia), sia un ristretto numero di categorie

di potenziali investitori che in quanto soggetti

vigilati presentano peraltro un limite agli inve-

stimenti; possono infatti aderire all'offerta solo

banche aventi sede legale e amministrativa centra-

le in Italia, imprese di assicurazione e riassicu-

razione aventi sede legale e amministrazione in I-

talia, fondazioni, enti ed istituti di previdenza

e assicurazioni aventi sede legale in Italia e fon-

di pensione; tenuto conto di tali vincoli, la Ban-

ca ha già venduto, a partire dal 2015, n. 52.138

quote corrispondenti al 17,38% del capitale e con-

tinua a monitorare il mercato attraverso l'area

del CFO al fine di poter ridurre progressivamente

la quota posseduta entro i limiti del 3%;

i dividendi non incassati nel 2018, a fronte delle

quote eccedenti il 3%, ammontano a circa 82 milio-

ni di euro;

per la cessione delle quote ai soggetti sopra indi-

cati non sono necessarie autorizzazioni e le azio-
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ni intraprese vengono condivise con il Comitato

per il Controllo sulla Gestione; quanto al corri-

spettivo di cessione, la volontà della Banca è di

cedere le quote al loro valore di carico;

con riferimento alle riserve auree possedute dalla

Banca d'Italia, le quote partecipative danno unica-

mente diritto al dividendo, ma non assegnano dirit-

ti sui singoli asset della banca centrale comprese

le riserve auree;

dal 2015 INTESA SANPAOLO ha attivato un costante

presidio della tecnologia blockchain sostanziato

da analisi e sperimentazioni, nell'ambito sia del-

la blockchain pubblica sia di quella privata; at-

tualmente il Gruppo, in coerenza con quanto sta ac-

cadendo a livello internazionale, è impegnato in

alcune iniziative che si basano in particolare su

trade finance internazionale di riconciliazione

sui pagamenti interbancari; a marzo 2019 INTESA

SANPAOLO ha aderito in qualità di membro fondatore

all'International Association of Trusted Block-

chain Applications, associazione di enti pubblici

e privati cross-industry promossa dalla Commissio-

ne Europea nell'ambito della propria attività di

impulso all'innovazione e al progresso tecnologico

dell'Unione;
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- all'azionista Gabriele SLAVAZZA risponde che:

il Gruppo, unico in Italia, prevede non soltanto

il riconoscimento di un premio annuale per tutti i

colleghi, il cosiddetto PVR, ma ha anche impegnato

oltre 570 milioni in un piano di incentivazione a

lungo termine, il cosiddetto LECOIP 2.0, rivolto

ai colleghi italiani e finalizzato a distribuire a

ciascuno di loro il valore che il Gruppo avrà crea-

to con la realizzazione degli obiettivi del Piano

di Impresa 2018-2021; il Gruppo ha prestato e pre-

sterà anche quest'anno la massima attenzione nella

negoziazione annuale dei premi attraverso un con-

fronto con le organizzazioni sindacali da sempre

controparte responsabile e contributiva;

la posizione comune del Comitato Affari Sindacali

e del Lavoro all'ABI e delle Segretarie Nazionali

delle Organizzazioni Sindacali è di realizzare un

contratto adeguato al contesto attuale; il contrat-

to, partendo dalla piattaforma delle Organizzazio-

ni Sindacali, dovrà necessariamente trovare il pun-

to di equilibrio fra le diverse esigenze rappresen-

tate nonché, per quel che riguarda la Banca, fra

le diverse specificità e caratteristiche dell'orga-

nizzazione del lavoro dei diversi gruppi; la Banca

farà il possibile perché ha tutto l'interesse che
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venga fatto nel modo migliore ;

con il rinnovo del Contratto Collettivo di secondo

livello lo scorso agosto è stata riaffermata la va-

lenza delle azioni positive e le misure atte a fa-

vorire la corretta ed efficace attuazione delle po-

litiche commerciali ed introdotti nuovi strumenti

di dialogo e collaborazione;

pur contemperando gli obiettivi di riduzione dei

costi di cui al Piano di Impresa, INTESA SANPAOLO

non ha mai rinunciato né mai rinuncerà all'assun-

zione di giovani o di risorse con specifiche compe-

tenze, come disciplinato anche nell'ambito degli

accordi sottoscritti con le Organizzazioni Sindaca-

li nel 2017 che prevedevano appunto l'assunzione

nell'arco del Piano di 1.650 persone, perlopiù gio-

vani, e con il cosiddetto "contratto misto", in ag-

giunta alla sostituzione del turnover naturale;

a ulteriore testimonianza, nell'ultimo triennio, a

fronte di circa 3.300 persone assunte nel perime-

tro italiano del Gruppo, circa 2.200 hanno riguar-

dato giovani con età non superiore ai 32 anni.

Quindi il Presidente procede con le repliche, ri-

cordando a coloro che intendono replicare di pre-

mettere il proprio nominativo e di attenersi al

tempo indicato (2 minuti) e agli argomenti contenu-
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ti nel primo punto all'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

vuole che il Presidente identifichi l'azionista

che durante l'assemblea ha dichiarato che non gli

importava nulla dell'omicidio REGENI, accusandolo

di aver fatto "come le tre scimmiette" dicendo di

non aver sentito;

chiede una giustificazione relativamente ai 443

centralinisti esteri, indicati nella risposta alla

sua domanda n. 23;

ritiene che la Società, sulla concessione di credi-

to, non sia assolutamente imparziale e chiede una

dimostrazione che ciò che viene affermato sia ve-

ro;

riferisce di aver preparato un piano industriale

per un'azienda del settore del cioccolato per 4 mi-

lioni di euro, di cui 2 per immobili e 2 per im-

pianti, e mancava 1 milione di finanziamento, gli

altri 3 venivano dalla Legge 181 dell'89;

dichiara di essere andato nella filiale di piazza

Massaua e che è stato chiesto all'amministratore

l'autorizzazione all'accesso alla Centrale Rischi,

che è stata data, ed evidenzia che in quella sede

è stato detto che l'azienda non era socia e che la

Banca non dava né rating né risposte perché non
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era cliente, ritenendo ci sia stata molta ipocri-

sia;

esorta gli azionisti a votare contro tutte le deli-

bere perché ritiene che dietro la facciata si na-

sconda ben altro;

crede che non sia vero che il credito venga dato

in maniera trasparente, ma a suo avviso viene dato

in maniera assai poco chiara.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

pensa che non sia corretto, anche per l'avvenire,

limitare il tempo di intervento per gli azionisti

ritenendo che si debba fare in modo che il dialogo

sia corretto, approfondito e valido per l'Azienda;

sottolinea che non vi è nessuna norma che regola

la durata dell'intervento del socio e che il socio

ha diritto di intervenire fin quando ha argomenti

da sottoporre a soci che vogliono ascoltare;

ribadisce che questa limitazione non è accettabile

ed è disonorevole;

precisa di aver notato che lo scorso anno la Banca

ha fatto un aumento di capitale da circa 8,7 mi-

liardi a circa 9 miliardi, con un piano triennale

di stock option per il personale;  domanda a quale

prezzo sono state emesse le azioni, presupponendo

un prezzo di 2 euro ad azione e chiede a chi tali
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azioni sono state distribuite e con quale logica;

ritiene che se la Società attribuisce un valore al-

le azioni di 2 euro non può pretendere che la Bor-

sa le quoti al di sopra;

ringrazia la Società pur non condividendo questo

modo di fare, pregandola di adeguarsi.

L'azionista Pietro BECHERE

ritiene si parli troppo in inglese;

riferisce che suo figlio parla correttamente diver-

se lingue e si è laureato in Economia e Commercio

con il professor Gian Maria GROS-PIETRO e che en-

trambi odiano i partiti;

evidenzia che 13 titoli quotati in Borsa sono sali-

ti, primo tra tutti le POSTE, e si rammarica che

il titolo di INTESA SANPAOLO non compaia, posseden-

do 32.500 azioni;

ritiene che il titolo potrebbe salire se si quotas-

se FIDEURAM, utilizzando il metodo usato da MAR-

CHIONNE con la FERRARI, regalando azioni FERRARI

in base alla quantità di azioni possedute in FIAT;

pensa che gli stipendi degli amministratori siano

troppo alti e nota che il dottor MESSINA è il quin-

dicesimo in Italia tra le aziende quotate in Borsa

con lo stipendio più alto;

precisa che alcuni che lo precedono hanno però an-
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che diverse liquidazioni;

pensa si debba tener conto soprattutto dell'azioni-

sta e delle azioni, precisando di aver perso in

5/6 anni 5 euro per azione;

nota che UNICREDIT guarda con interesse a CARIGE,

questo perché ormai è evidente che coltivare e te-

nersi stretto il proprio orticello domestico non

sia più competitivo;

ritiene che la Banca potrebbe farsi avanti poiché

l'aggregazione nel settore creditizio è diventato

un imperativo ineludibile se si vuole rimanere nel

mercato senza farsi schiacciare dalla straripante

concorrenza straniera, soprattutto quella degli

USA.

L'azionista Giovanni NASTARI

ringrazia il Consigliere Delegato per la precisa-

zione e soprattutto per il conforto e il supporto

che lui dà mediante l'erogazione di questi servizi

sanitari alla sanità pubblica, che non svolge la

sua funzione come dovrebbe;

riferisce che il proprio invito riguardava soprat-

tutto il settore della ricerca, che è un settore

in cui si ha la possibilità e il dovere di far fa-

re un passo avanti al Paese;

pensa che si debba trovare un metodo di vaccinazio-
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ne che escluda la reazione immunitaria ed è convin-

to che questo sia uno studio che si può fare e che

debba essere fatto in quanto importante;

ritiene che in questo settore della ricerca non so-

lo il Paese sia assente, ma lo siano anche le isti-

tuzioni, come ad esempio INTESA SANPAOLO, che do-

vrebbero avere una funzione di sviluppo a livello

industriale;

invita ad immaginare che cosa potrebbe guadagnare

la Banca con un brevetto su un vaccino senza rea-

zioni immunitarie, esortando nuovamente la Banca a

darsi da fare nella ricerca.

L'azionista Carlo MANCUSO

ringrazia per le puntuali risposte;

riferisce che il suo intervento è sulla risposta

parziale che ha avuto sul costo dei dossier;

ritiene di essere stato ben servito negli anni pre-

cedenti, essendo cliente della Banca dal '66, quan-

do era ancora un Istituto di Diritto Pubblico;

prende atto della riduzione del costo dei dossier

titoli a 1,5 euro al mese e che prima il costo era

semestrale;

fa presente di aver spostato tutto il dossier tito-

li sia in FIDEURAM sia su banche fuori dal Gruppo

perché in queste banche il dossier titoli non ha
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nessun costo;

riferisce di aver lasciato, per rispetto alla sua

anzianità di cliente, solamente i fondi EURIZON e

le azioni di INTESA SANPAOLO;

chiede alla Banca, come premio tacito di fedeltà,

di rendere esenti da costi sia le azioni che i fon-

di INTESA SANPAOLO;

concorda con il Consigliere Delegato dottor MESSI-

NA che sia meglio la sede di piazza San Carlo che

non il Grattacielo ed evidenzia, senza voler fare

dispetto al Senatore a vita PIANO che ha ideato il

Grattacielo, che in piazza San Carlo c'è un piano

inutilizzato nel quale si tenevano anni fa le as-

semblee;

è dell'avviso che, visto che vengono pagate l'IMU,

la pulizia e la TARI, la sede di piazza San Carlo

dovrebbe essere utilizzata per eventi di società

di beneficenza o onlus, così da poter usare la bel-

lissima sala, più grande dell'attuale.

L'azionista Piercarlo TACCA

ringrazia il dottor MESSINA per la risposta forni-

ta in merito alle banche venete;

riconosce di non aver posto una domanda sul cambio

delle azioni di risparmio in azioni ordinarie, ma

ritiene che in termini di dividendo le azioni di
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risparmio convertite in ordinarie siano state pena-

lizzate.

Il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSINA

conferma che nel Consorzio T3 la Banca investe 10

milioni di euro.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che riguarderanno:

. la prima  il bilancio d'esercizio 2018 della Capo-

gruppo

. la seconda  la proposta di destinazione dell'uti-

le dell'esercizio e di distribuzione agli azioni-

sti del dividendo

. la terza  il bilancio d'esercizio 2018 della in-

corporata Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A.

. la quarta  il bilancio d'esercizio 2018 della in-

corporata Cassa di Risparmio di Pistoia e della

Lucchesia S.p.A..

Fa poi presente che per le stesse si procederà me-

diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-

formativa che è stata distribuita ai presenti e

che, in sintesi, saranno di volta in volta proiet-

tate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

 103



esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvazione  del  bilancio  d'eserci-

zio  2018  della  Capogruppo  Intesa  Sanpaolo  S.p.A. ,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.
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Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che il bilancio d'esercizio 2018 della Capogruppo

Intesa Sanpaolo S.p.A. è approvato a maggioranza

con

. voti favorevoli n. 9.242.616.950

. voti contrari n.      24.681.717

. voti astenuti n.      22.869.709

. azioni non votanti n. 47.469.099.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi invita il segretario a procedere con la se-

conda votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di destinazione  dell'utile  dell'eserci-

zio  e  di  distribuzione  agli  azionisti  del  dividen-

do contenuta nella relativa relazione del Consi-

glio di Amministrazione, precisando che la votazio-

ne è aperta e che è quindi possibile premere sul

radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole
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. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta di destinazione dell'utile dell'e-

sercizio e di distribuzione agli azionisti del di-

videndo è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.248.919.311

. voti contrari n.      23.634.958

. voti astenuti n.      16.717.094

. azioni non votanti n. 48.363.951.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").
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Quindi invita il segretario a procedere con la ter-

za votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvazione  del  bilancio  d'eserci-

zio  2018  dell'incorporata  Intesa  Sanpaolo  Group  

Services  S.c.p.A. , precisando che la votazione è a-

perta e che è quindi possibile premere sul radiovo-

ter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

il bilancio d'esercizio 2018 dell'incorporata Inte-

sa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. è approvato a
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maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.266.120.562

. voti contrari n.         197.025

. voti astenuti n.      22.963.696

. azioni non votanti n. 48.354.031.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi invita il segretario a procedere con la

quarta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvazione  del  bilancio  d'eserci-

zio  2018  dell'incorporata  Cassa  di  Risparmio  di  Pi-

stoia  della  Lucchesia  S.p.A. , precisando che la vo-

tazione è aperta e che è quindi possibile premere

sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display
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che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

il bilancio d'esercizio 2018 dell'incorporata Cas-

sa di Risparmio di Pistoia della Lucchesia S.p.A.

è approvato a maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.265.075.845

. voti contrari n.         197.605

. voti astenuti n.      23.983.725

. azioni non votanti n. 48.378.139.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Sul punto

2. Conferimento  dell'incarico  di  revisione  legale  

dei  conti  per  gli  esercizi  2021-2029  e  determina-

zione del corrispettivo,

il Presidente dà la parola al dottor MANGIAGALLI
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per la lettura della "Proposta motivata del Comita-

to per il Controllo sulla Gestione" riportata nel-

la relazione del Consiglio di Amministrazione sul

punto 2 all'ordine del giorno (allegato "H") conte-

nuta nel fascicolo titolato "Assemblea degli Azio-

nisti 30 aprile 2019" fornito ai presenti, limitan-

dola, con il consenso dell'assemblea, alla parte

conclusiva.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il

dottor MANGIAGALLI dà lettura di quanto proposto,

omettendo unicamente la lettura della tabella ivi

contenuta.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul se-

condo punto all'ordine del giorno ricordando a co-

loro che vogliono prendere la parola di prenotarsi

presso il tavolo di segreteria specificando l'argo-

mento.

Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato, rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-
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re ricomprese nell'intervento o nella replica

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi all'argo-

mento contenuto nel secondo punto all'ordine del

giorno che riguarda il conferimento dell'incarico

di revisione legale dei conti.

Quindi dichiara aperta la discussione sul secondo

punto all'ordine del giorno.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Carlo MANCUSO

dichiara di non capire i motivi dell'anticipazione

del conferimento dell'incarico di revisione lega-

le;

evidenzia che si approva nel 2019 un incarico di

nove anni dal 2021 al 2029 e afferma che si sareb-

be potuto procedere al riguardo nella prossima as-

semblea;

dichiara di rimettersi alla fiducia, trasparenza

ed economicità per quanto riguarda l'offerta, sia

per i contenuti tecnici sia per i risultati di una

spesa economica;

si augura che non si ripeta il solito "scherzo"

 111



per cui la società di revisione, al fine di acca-

parrarsi l'emolumento per nove anni, abbassi il

prezzo ed in seguito chieda ogni anno una rettifi-

ca in aumento a causa di una maggiorazione per ve-

rificare cose che non erano previste;

precisa che in nove anni possono succedere tante

cose e si chiede se sia possibile mettere un tetto

a questi oneri straordinari;

ricorda che il dottor MANGIAGALLI ha assicurato

che oggi la proposta è economica, evidenziando tut-

tavia che, se ogni anno ci fosse una revisione di

50, 100 o 150 ore, anche a prezzi ribassati, i con-

ti non tornerebbero;

evidenzia che il Consiglio di Amministrazione in

assemblea ha sempre ripetuto: "calcolo di rischio,

economicità dei costi operativi" e sottolinea che

anche questo è un costo operativo.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

asserisce di essere stato anticipato dall'azioni-

sta MANCUSO affermando che il suo pensiero coinci-

de perfettamente con quello dell'azionista stesso;

dichiara di essere contrario a questi incarichi

"lunghi", tanto più in considerazione del fatto

che quello attualmente in vigore non è ancora in

scadenza;
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osserva che non c'è alcun motivo di portare a deci-

sione una cosa per cui c'è ancora tanto tempo.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

specifica come negli ordini professionali degli av-

vocati e dei commercialisti, a cui crede che il

Presidente non appartenga, esiste una materia dal

nome "deontologia professionale";

afferma che il tema della deontologia bancaria o

societaria sia molto lontano da questa sede e so-

prattutto dal Presidente;

spiega di aver notato come anche gli organi di con-

trollo, riferendosi al Presidente del Comitato per

il Controllo sulla Gestione, "chiudano gli occhi"

quando "li vogliono chiudere";

sostiene che il Presidente del Comitato per il Con-

trollo sulla Gestione abbia fatto all'assemblea

una proposta sui certificatori e, per valutare la

credibilità del presentatore, fa riferimento alla

pagina 3 della Relazione del Comitato per il Con-

trollo sulla Gestione sull'attività di vigilanza

svolta nel 2018 in cui si dichiara che "Appare in-

fondata, ai sensi dell'art. 2408 c.c. la denuncia

presentata da un socio nel corso della parte

straordinaria dell'Assemblea degli Azionisti del

27 aprile 2018 circa la modalità di gestione degli
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interventi assembleari da parte del Presidente del

Consiglio di Amministrazione, ritenuta inidonea a

garantire a tutti gli azionisti di poter esercita-

re i propri diritti";

espone come alla fine dell'intervento omaggerà il

Consiglio di una copia del verbale del 27 aprile

2018, dove a pagina 101 è scritto che il Presiden-

te prega l'azionista BAVA di non disturbare l'in-

tervento dell'azionista CARDILLO e che ha il dirit-

to e il dovere di gestire l'assemblea e di assicu-

rare a tutti gli azionisti di poter esercitare i

loro diritti, ricordando all'azionista BAVA che ha

investito meno di 150 euro nel capitale sociale;

pensa che questo sia stato un atto discriminato-

rio, ritenendo che il Presidente evidentemente fos-

se distratto;

spiega come se questo l'avesse fatto il dottor MES-

SINA, che ha lavorato in banca per molti anni, sa-

rebbe stato diverso rispetto a una persona, come

il Presidente, che ha, per circa 40 anni, lavorato

come professore universitario e che ha cominciato

parlando di fabbriche, di impianti, di strutture

industriali in modo spettacolare, descrivendoli a

lezione come se si fosse già in stabilimento;

si duole che dopo 40 anni il Presidente abbia volu-
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to mettere nel "dimenticatoio" la sua morale uni-

versitaria e la sua profonda conoscenza reale;

non capisce perché sia così difficile avere una ri-

sposta dal dottor MESSINA ad una semplice domanda,

perché ritenuta inopportuna, in riferimento alla

parentela con il Questore MESSINA;

precisa che prima nessuno dei presenti, compreso

il Consigliere Delegato MESSINA, è intervenuto

quando in questa sede un azionista ha detto che

non ci fosse interesse per la morte di REGENI.

La platea degli azionisti protesta, chiedendo al-

l'azionista BAVA di attenersi all'ordine del gior-

no.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

si domanda perché nessuno del Consiglio intervenga

con autorevolezza a calmare i signori presenti in

sala.

Il  Presidente  precisa all'azionista BAVA che il

suo intervento è fuori dall'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

spiega come questo argomento sia rilevante in quan-

to la Banca ha una presenza importante in Egitto e

chiede che sia messo a verbale che ci si deve ver-

gognare per tale atteggiamento.

L'azionista Giovanni PAPARELLA
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afferma di essere un contadino e un piccolo rispar-

miatore, di fare fatica e di essere emozionato;

fa presente che quando deve fare un investimento

si rivolge a un esperto in agenzia e che in quel

contesto gli vengono dette delle cose e poi fatte

firmare un mucchio di carte che lui stesso non ca-

pisce, presumendo che tali carte non le capisca

neanche chi le ha scritte;

rende noto di essere cliente della Banca da cin-

quant'anni, da quando era la Banca delle Province

Lombarde;

riferisce di aver talvolta preso delle batoste, a

partire dalle cartelle fondiarie delle Province

Lombarde;

desidera pertanto che vengano fornite maggiori

spiegazioni da parte delle persone addette per evi-

tare tutte queste perdite;

conclude comunicando di non voler lasciare alle

sue figlie un immobile, ma di voler lasciare loro

azioni INTESA SANPAOLO.

Il Presidente

ringrazia l'azionista PAPARELLA, apprezzando molto

la sua intenzione;

precisa come di quattro interventi pochi fossero

pertinenti al secondo punto all'ordine del giorno
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riguardante il conferimento dell'incarico di revi-

sione dei conti per gli esercizi 2021-2029 e agli

azionisti MANCUSO e ANTOLINI, risponde che:

come noto, con i bilanci di esercizio e consolida-

to al 31 dicembre 2020 si concluderà l'incarico di

revisione legale conferito alla KPMG dall'assem-

blea degli azionisti del 10 maggio 2011 e, in base

alle disposizioni dell'articolo 17 del D.Lgs.

39/2010, l'incarico non può essere ulteriormente

rinnovato;

rispetto al precedente conferimento, sono interve-

nute numerose novità normative in materia di revi-

sione legale dei conti; all'interno di esse si se-

gnalano alcune restrizioni per il conferimento di

taluni servizi, per i quali il divieto decorre già

dall'esercizio immediatamente precedente al primo

anno di revisione (cosiddetta regola del "cooling

in", cioè "raffreddamento" dei rapporti);

nel caso di INTESA SANPAOLO, quindi, il divieto ri-

sulterà applicabile a partire dal 1° gennaio 2020;

in considerazione della duplice attività (revisio-

ne contabile e consulenza) svolta dalle società di

revisione, al fine di limitare il cooling in (anno

2020) alla sola società incaricata della revisione

legale dell'esercizio 2021 - come anche rappresen-
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tato nella Relazione del Comitato per il Controllo

sulla Gestione -, si è ritenuto opportuno avviare

le procedure di selezione nella seconda metà del

2018, al fine di sottoporre il conferimento del-

l'incarico a questa assemblea;

come indicato nella relazione presentata dal Comi-

tato per il Controllo sulla Gestione, i meccanismi

di adeguamento nel tempo delle condizioni economi-

che del servizio sono dettagliatamente previsti e

descritti nell'accordo quadro che costituisce par-

te integrante del contratto di fornitura dei servi-

zi di revisione;

l'incarico viene assegnato per nove anni come pre-

visto dalle disposizioni di legge.

Quindi il Presidente procede con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti).

Il Presidente

chiama l'azionista BAVA, pregandolo di attenersi

all'argomento contenuto nel secondo punto dell'or-

dine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

specifica come nell'intervento precedente stesse

ponendo una premessa sulla mancanza di affidabi-
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lità del presentatore della proposta;

ritiene ovvio che la proposta sia impresentabile,

specificando come i conflitti di interesse delle

società di certificazione e la copertura fatta dal-

le stesse dei più grossi crack finanziari testimo-

nino come siano perfettamente inutili;

pensa che sia ampiamente noto che i costi sono gon-

fiati perché sono fatturate le ore di lavoro ai

"Senior" quando in realtà sono lavorate dai "Ju-

nior";

spiega come questa sia una copertura data esclusi-

vamente per poter far lavorare la Società con tran-

quillità e per poter dire di fronte a ogni obiezio-

ne in qualsiasi sede che ci sono i certificatori;

invita a essere più trasparenti nelle proprie for-

mulazioni e soprattutto nella gestione dei crediti;

afferma che è due anni che attende dalla Società

una risposta sugli affidamenti per 16 milioni di

euro senza garanzie alla MECATECH;

asserisce come abbia già dimostrato, senza averne

alcuna risposta, che l'imprenditore che vuole ave-

re 1 milione di euro su quattro di investimenti

non abbia avuto delle risposte, perlomeno serie;

crede che il mestiere della Banca sia molto opaco,

già a partire dall'epoca in cui storicamente la
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Banca nacque dalle ceneri del BANCO AMBROSIANO.

L'azionista Carlo MANCUSO

prende atto delle questioni tecniche e giuridiche

che hanno comportato questo avanzamento di un anno

assembleare per attribuire l'incarico per altri no-

ve anni e riconosce l'esistenza di una legge che

prevede questo lungo periodo;

richiama tuttavia il secondo aspetto della sua do-

manda, precisando che si tratta di un'ipotesi, e

si rivolge al dottor MANGIAGALLI, augurandosi che

nei prossimi esercizi non ci sia la revisione,

cioè la cosiddetta richiesta di aumento;

ritiene che tale aumento debba essere motivato al-

meno con uno specifico numero di ore e che il Comi-

tato per il Controllo sulla Gestione della Banca

debba controllare pedissequamente il numero preci-

so di ore.

Il Presidente

ringrazia l'azionista e ricorda di aver risposto

che i meccanismi di adeguamento nel tempo delle

condizioni economiche del servizio sono dettaglia-

tamente previsti e decritti nell'accordo quadro

che costituisce parte integrante del contratto di

fornitura dei servizi di revisione;

ritiene dunque chiaro che il Comitato per il Con-
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trollo sulla Gestione, ma anche il management, con-

trolleranno e verificheranno che gli eventuali ade-

guamenti corrispondano esattamente a quanto previ-

sto nel contratto.

L'azionista Carlo MANCUSO

riconosce che gli oneri straordinari sono ammessi

dalle norme di legge, ribadendo che il problema

sia segnare esattamente il numero di ore ad un de-

terminato costo, cosa che ritiene non venga fatta

neppure per quanto riguarda la revisione normale

anno per anno nell'arco dei nove anni;

considera che tale dato sia da indicare nel verba-

le del Comitato per il Controllo sulla Gestione,

ove quest'organo verbalizzasse giorno per giorno

oppure mese per mese il controllo del lavoro della

società di revisione.

Il Presidente

rassicura l'azionista in merito al fatto che il Co-

mitato per il Controllo sulla Gestione svolga con

molta precisione e diligenza la propria funzione.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alla votazio-

ne precisando che per la stessa si procederà me-

diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-
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formativa che è stata distribuita ai presenti e

che, in sintesi, sono proiettate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la vo-

tazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di conferire l'incarico di revisione

legale dei conti per il novennio 2021-2029 alla EY

S.p.A., con sede in Roma, via Po n. 32, nei termi-

ni ed alle condizioni di cui alla proposta del Co-

mitato per il Controllo sulla Gestione contenuta

nella relazione del Consiglio di Amministrazione

sul punto 2 all'ordine del giorno, precisando che

la votazione è aperta e che è quindi possibile pre-

mere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo
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per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.112.070.942

. voti contrari n.     140.304.078

. voti astenuti n.      16.863.767

. azioni non votanti n. 47.396.617.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Sul punto

3. Deliberazioni  in  ordine  al  Consiglio  di  Ammini-

strazione,  ai  sensi  degli  artt.  13  e  14  dello  Sta-

tuto :

a) Determinazione  del  numero  dei  componenti  del  
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Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  esercizi  

2019/2020/2021

b) Nomina  dei  componenti  del  Consiglio  di  Ammini-

strazione  e  del  Comitato  per  il  Controllo  sulla  Ge-

stione  per  gli  esercizi  2019/2020/2021  sulla  base  

di liste di candidati presentate dai soci

c) Elezione  del  Presidente  e  di  uno  o  più  Vice  Pre-

sidenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  e-

sercizi 2019/2020/2021 ,

il Presidente evidenzia che con la presente assem-

blea viene a scadere il Consiglio di Amministrazio-

ne nominato dall'assemblea degli azionisti in data

27 aprile 2016 per gli esercizi 2016/2017/2018.

Fa poi presente di voler rivolgere, in questa occa-

sione, un ringraziamento veramente sentito a tutti

i componenti del Consiglio di Amministrazione che

scade in data odierna ed in particolare a coloro

che fanno anche parte del Comitato per il Control-

lo sulla Gestione.

Quindi rivolge un particolare ringraziamento al

Consigliere Delegato e CEO perché, nella sua qua-

lità di Chief Executive Officer, ha fatto sì che

la Società potesse restituire agli azionisti sotto

forma di dividendi, come ha già avuto l'occasione

di ricordare, il doppio del capitale che essi ave-
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vano versato con l'aumento del 2011 e soprattutto

– ritenendo questa la cosa importante – sta guidan-

do la Società verso nuovi traguardi tecnologici e

di contributo al miglioramento delle condizioni so-

ciali e dell'ambiente.

Rivolge altresì un ringraziamento speciale e anche

personale al professor Giovanni BAZOLI per essere

stato vicino alla Società nello svolgimento del

suo incarico statutario di Presidente Emerito, dan-

do il suo contributo sia alle questioni di gover-

nance e sia, in particolare, collaborando al pro-

getto cultura per il quale la sua specifica profes-

sionalità ha costituito un elemento fondamentale.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Proseguendo, il Presidente precisa che, come evi-

denziato nelle relazioni del Consiglio di Ammini-

strazione punto 3 all'ordine del giorno - lettere

a), b) e c) (allegati "I", "J" e "K") contenute

nel fascicolo titolato "Assemblea degli Azionisti

30 aprile 2019" fornito ai presenti, la presente

assemblea è chiamata a:

- determinare il numero dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione tra un minimo di 15 ed un

massimo di 19

- nominare i componenti del Consiglio di Ammini-
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strazione e del Comitato per il Controllo sulla Ge-

stione

- eleggere il Presidente e uno o più Vice Presiden-

ti del Consiglio di Amministrazione.

Fa poi presente che, per quanto riguarda la nomina

dei componenti del Consiglio di Amministrazione e

del Comitato per il Controllo sulla Gestione, come

noto sono state regolarmente presentate n. 2 liste

di candidati e, unitamente alle stesse, è stato de-

positato quanto richiesto dall'articolo 14.1 dello

statuto sociale.

Precisa che tali liste sono state contrassegnate

da un numero progressivo sulla base dell'ordine di

ricevimento e che:

. la lista contrassegnata con il n.  1  è stata pre-

sentata dagli azionisti Compagnia di San Paolo,

Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di Risparmio

di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio

di Firenze e Fondazione Cassa di Risparmio in Bolo-

gna rappresentanti, complessivamente, il 16,539%

del capitale sociale; tali azionisti hanno comuni-

cato alla Società, ai sensi dell'articolo 122 del

D. Lgs. n. 58/1998, un patto parasociale per il

quale sono stati espletati i relativi adempimenti

normativi;
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. la lista contrassegnata con il n.  2  è stata pre-

sentata da 13 gestori di fondi rappresentanti com-

plessivamente l'1,34686% del capitale sociale; i

presentatori della lista n. 2 hanno dichiarato

l'assenza/insussistenza di rapporti di collegamen-

to e/o di relazioni significative con soci che de-

tengano, anche congiuntamente, una partecipazione

di controllo o di maggioranza relativa come previ-

sto dagli articoli 147 ter, 3° comma, del TUF e

144 quinquies del Regolamento Emittenti e, più in

generale, dallo statuto e dalla disciplina vigen-

te.

Precisa poi che le due liste, con la documentazio-

ne messa a disposizione del pubblico, sono state

fornite ai presenti su supporto informatico.

Fa poi presente che è stato comunque distribuito

un fascicolo contenente l'indicazione dei candida-

ti riportati nelle singole liste nonché gli elen-

chi degli incarichi di amministrazione e di con-

trollo ricoperti dagli stessi presso altre società

(allegato "L"), in tal modo ottemperando a quanto

richiesto dall'articolo 2409 septiesdecies, 3° com-

ma del codice civile.

Per quanto riguarda il numero  dei componenti il

Consiglio di Amministrazione, il Presidente segna-
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la che gli azionisti Compagnia di San Paolo, Fonda-

zione Cariplo, Fondazione Cassa di Risparmio di Pa-

dova e Rovigo, Fondazione Cassa di Firenze e Fonda-

zione Cassa di Risparmio in Bologna, nella comuni-

cazione di deposito della lista, propongono, come

pubblicato sul sito Internet della Società, di de-

terminare lo stesso in 19.

Gli stessi azionisti, prosegue il Presidente, nel-

la medesima comunicazione propongono, sempre come

pubblicato sul sito Internet della Società, l'ele-

zione di esso Presidente quale Presidente del Con-

siglio di Amministrazione e del professor Paolo An-

drea COLOMBO quale Vice Presidente del Consiglio

di Amministrazione.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul

terzo punto all'ordine del giorno ricordando a co-

loro che vogliono prendere la parola di prenotarsi

presso il tavolo di segreteria specificando l'argo-

mento.

Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle

due postazioni secondo l'ordine di chiamata e svol-

gere il proprio intervento e l'eventuale replica

in un lasso di tempo limitato, rispettivamente di

5 e di 2 minuti, la cui scadenza sarà evidenziata
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da un segnale acustico mezzo minuto prima

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti contenuti nel terzo punto dell'ordine del

giorno che riguardano le deliberazioni in ordine

al Consiglio di Amministrazione.

Quindi dichiara aperta la discussione sul terzo

punto all'ordine del giorno anticipando che i rela-

tivi argomenti saranno comunque oggetto di separa-

te votazioni.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

premette di astenersi sul punto 2;

ritiene che i presenti conoscano i magistrati ucci-

si, Bruno CACCIA, a cui è stato intitolato il Tri-

bunale, e Luciano LAMBERTI, che era di Novara e

che precedentemente aveva lavorato a Torino;

pensa che la dottoressa Livia POMODORO non abbia

le qualità per far parte di un Consiglio di Ammini-

strazione;
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afferma che se ella ritirerà la sua candidatura

sarà un bene, ma osserva di non poter fare molto

in caso contrario, disponendo di 1.000 voti;

fa riferimento all'agenda di Paolo BORSELLINO e a

Ilda BOCCASSINI.

Il Presidente

invita l'azionista ad attenersi all'ordine del

giorno.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

ribadisce il coinvolgimento delle persone citate,

sostenendo che nella sua agenda BORSELLINO avesse

scritto la verità circa la morte di Luciano LAMBER-

TI e di Bruno CACCIA;

ringrazia, conferma la sua astensione da tutto e

ribadisce che quanto affermato sia la verità.

L'azionista Pietro BECHERE

precisa di non voler fare il professore, ma sotto-

linea come i problemi complessi non si possano sem-

plificare e come gli ostacoli vadano affrontati e

non saltati;

propone che almeno dopo nel Consiglio di Ammini-

strazione entrino delle persone ancora nel pieno e

nel vigore degli anni;

evidenzia come tre Presidenti degli STATI UNITI (O-

BAMA, CLINTON, BUSH) avessero concluso il loro in-
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carico, il più importante del mondo, a 50-52 anni;

sottolinea come sia risaputo che l'economia italia-

na sia cresciuta molto attraverso il credito banca-

rio, generando aumento della liquidità e del ri-

sparmio, che è la vera forza del Paese, e con mag-

giori attività industriali;

pensa che il capitalismo italiano dovrebbe dare

giusta importanza alla finanza e considerare la no-

tevole entità del risparmio italiano quale grande

riserva, la quarta nel mondo, che però non si rie-

sce a convertire per il sostegno delle imprese;

ritiene che su questo punto sia necessaria una

grande e attenta riflessione da parte delle banche

italiane, perché all'estero a livello microeconomi-

co c'è apprezzamento alla qualità del lavoro e dei

servizi italiani, merito di un sistema imprendito-

riale che funziona;

sottolinea come purtroppo all'estero, a livello ma-

crofinanziario, fatichino a comprendere, con conse-

guente preoccupazione e spavento verso il continuo

cambiamento degli interlocutori politici e finan-

ziari italiani, spesso privi di conoscenza economi-

ca, esperienza, rispetto e buone maniere;

raccomanda di non uscire mai dai margini, spiegan-

do come ciò sia negativo al pari dell'acqua che e-
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sce dagli argini.

L'azionista Carlo MANCUSO

ritiene il numero dei componenti il Consiglio di

Amministrazione eccessivo, imputandolo ciò ad una

sua inclinazione alla limitazione dei costi;

consiglia di limitarne il numero a 17 - dato che

meno di 15 non è fattibile senza modificare lo sta-

tuto - in quanto, escludendo tre consiglieri, qua-

li Presidente, Vice Presidente e Consigliere Dele-

gato, vi sarebbero 14 persone che potrebbero ben

figurare nei cinque Comitati, indicandone tre per

ogni Comitato;

dichiara di non riuscire a capire per quale motivo

il Comitato sia doppio per quanto riguarda le Nomi-

ne e le Remunerazioni, considerando che potrebbe

essere ridotto in uno solo;

spiega come trent'anni prima, in sede di COMMERCIA-

LE ITALIANA o di CREDITO ITALIANO, ma non di BANCO

DI ROMA - a cui non ha mai avuto occasione di par-

tecipare –, esisteva il problema delle BIN, di di-

ritto pubblico, e che quindi ogni partito voleva

il proprio rappresentante;

pensa che, dato che in questo ambito è presente un

Consiglio di Amministrazione in cui non si sceglie

la nomina politica - come è stato sostenuto nella
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documentazione distribuita agli azionisti già da

tre settimane – ma una nomina quantitativa e quali-

tativa, sia necessario seguire la raccomandazione

della Banca d'Italia riguardante la riduzione dei

costi del Consiglio di Amministrazione, riferendo-

si anche alla norma del codice civile e commercia-

le del '42;

spiega come in questa documentazione siano presen-

ti sia compensi fissi che compensi additivi, quan-

tificabili, ed esempio, in 800 mila euro annuali

per il Presidente e in 150 mila euro annuali per

il Vice Presidente; domanda quale sia l'utilità

del Vice Presidente, lamentando come nell'ordine

del giorno sia prevista la presenza di uno o più

Vice Presidenti; ritiene sia sufficiente un solo

vicario del Presidente, che prenda il suo posto in

caso di incapacità sia fisica che civile e commer-

ciale;

spiega che non riesce a trovare nella documentazio-

ne il compenso additivo del Consigliere Delegato,

ricordando come i suoi compensi fissi facciano cu-

mulo anche con la carica di Consigliere Delegato e

di Direttore Generale.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

si complimenta con l'azionista MANCUSO per i suoi
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interventi puntuali e bene impostati, dei quali

condivide la logica;

afferma che la qualità di un Consiglio di Ammini-

strazione è rappresentata dalla capacità, dall'e-

sperienza e dall'intelligenza dei Consiglieri in

modo particolare;

aggiunge che più il numero di Consiglieri è basso

e minori sono i costi, spiegando che si tratta di

un principio di economia spicciola e dichiarandosi

pertanto favorevole alla proposta dell'azionista

MANCUSO di contenere il numero dei membri del Con-

siglio di Amministrazione;

si rammarica tuttavia del condizionamento rappre-

sentato dalle liste in merito alla scelta dei Con-

siglieri, osservando che non ci sono altre opzioni

oltre alle due liste che sono state presentate;

conclude augurandosi che siano poste a capo della

Banca persone prima di tutto oneste, serie, che co-

stino poco e che non cerchino di cumulare più emo-

lumenti.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ritiene che con le proposte formulate il rispetto

per gli azionisti sia sempre più basso di zero;

si lamenta del servizio di ristoro, che ritiene

fatto di pessimi panini pagati a caro prezzo;
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crede che il sistema finanziario del Paese non fun-

zioni;

pensa che la Società non abbia saputo - o voluto -

dare almeno una risposta sulla notizia del gravis-

simo riciclaggio di 412 milioni di rubli pubblica-

to dal quotidiano LA STAMPA;

ritiene che vi sia un unico legame che ha fatto sì

che l'accoppiata MESSINA/GROS-PIETRO composta tre

anni fa, fosse sostenuta non dalla Compagnia di

San Paolo ma da GUZZETTI e BAZOLI;

crede che oggi il potere del Presidente sia ai mas-

simi livelli in questo Paese, sostenendo che possa

fare di tutto;

sottolinea come - pur avendo scritto al professor

SAVONA riguardo alla mancanza di rispetto nei con-

fronti degli azionisti e sperando che lo stesso

portasse innovazione, nonostante l'età, nella Con-

sob - niente sia invece cambiato e come continuino

ad esserci in questa Società nomine politiche;

pensa che il professor GROS-PIETRO, forte dei suoi

rapporti con i Fondi, sia segnalato dalla Compa-

gnia di San Paolo su espressa volontà del Sindaco

APPENDINO, che prima di pensare agisce;

nota come in questo contesto si creino danni alla

Società, spiegando come tre anni fa il mondo fosse
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diverso;

evidenzia come avesse proposto il triumvirato di

BAZOLI, MESSINA e GROS-PIETRO e come solo quest'ul-

timo considerò in modo un po' strano questa propo-

sta nei confronti di BAZOLI di arrivare al di là

di quelli che sono i ruoli di un Presidente Emeri-

to;

ritiene che oggi sia cambiato tutto e che tutti e

tre lo abbiano deluso, a cominciare dal dottor MES-

SINA, soprattutto dal punto di vista anagrafico;

spiega che il dottor MESSINA non avrebbe dovuto

fermarsi davanti alle GENERALI, ma procedere, es-

sendo "al volante" di una vettura potente;

crede che il dottor MESSINA possa continuare a fa-

re ciò che sta facendo poiché alcuni non si lamen-

teranno mai e ripete che lo stesso doveva andare a-

vanti con le GENERALI;

sostiene che il Presidente abbia permesso ai Fondi

di essere sempre più padroni del sistema finanzia-

rio del Paese e che ciò, da parte di uno che è le-

gato al Monferrato, alla terra, alle tradizioni e

che si è sempre spacciato come un rappresentante

del territorio, sia una grossa delusione;

richiede al professor BAZOLI, arrivato alla fine

della propria carriera, se abbia intenzione di fa-
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re chiarezza e arrivare in paradiso, anziché nel

Consiglio di Amministrazione di una banca;

ritiene che da parte del Presidente Emerito abbia

trovato tanti "coni d'ombra" che sarebbe bene fos-

sero messi in luce;

spiega come la vita sia breve, raccontando di un

signore che aveva il granaio pieno e faceva proget-

ti e che è morto nel giro di una notte;

crede che sia importante anche per il professor BA-

ZOLI dare spiegazioni per passare alla storia come

un uomo che ha fatto chiarezza.

Il Presidente

chiarisce come negli interventi ascoltati ci sia

stata una sola domanda e che gli altri abbiano ri-

guardato solo dichiarazioni di voto o elaborazioni

su argomenti compresi o non compresi nell'ordine

del giorno e all'azionista Carlo MANCUSO risponde

che:

la proposta formulata dagli azionisti tiene conto

delle indicazioni espresse dal Consiglio uscente e

della positiva esperienza del modello organizzati-

vo adottato dal Consiglio stesso, la cui composi-

zione numerica ha confermato una efficace ed effet-

tiva attività di approfondimento e verifica da par-

te dei cinque Comitati Consiliari, per la cui ope-
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ratività si rinvia a quanto dettagliato nella Rela-

zione sul Governo Societario;

la nomina riguarda un sistema di governance moni-

stico, che prevede un Consiglio di Amministrazione

comprendente cinque componenti del Comitato per il

Controllo sulla Gestione, i quali non possono far

parte degli altri Comitati;

il Consiglio in realtà è composto di quattordici

membri più cinque;

il Comitato Nomine e il Comitato Remunerazioni de-

vono essere necessariamente separati per disposi-

zioni di vigilanza;

entrambi hanno attività diverse, in quanto il Comi-

tato Remunerazioni si occupa delle remunerazioni

essenzialmente dei dipendenti, a partire dai livel-

li più alti, ma le nomine di questi sono al 99,9%

appannaggio del Chief Executive Officer e dei suoi

collaboratori, mentre il Comitato Nomine si occupa

di altre figure all'interno della Società.

L'azionista Pietro BECHERE

vorrebbe avere una risposta sul tema dell'età, ri-

tenendola importante.

Il Presidente

precisa che sull'età non sono state poste domande.

L'azionista Pietro BECHERE
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ribadisce di aver domandato se verrà tenuto conto

dell'età delle persone, ad esempio fra tre anni.

Il Presidente

risponde che ne verrà certamente tenuto conto.

L'azionista Pietro BECHERE

ribadisce come quello fosse vero venti, trenta o

quarant'anni fa, ma non adesso in questa sede.

Il Presidente

spiega come questa non fosse una domanda per avere

un'informazione, ma una esortazione che sarà ripor-

tata a verbale.

Quindi il Presidente procede con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e agli argomenti contenuti nel terzo

punto all'ordine del giorno.

L'azionista Carlo MANCUSO

prende atto che il Comitato per il Controllo sulla

Gestione debba essere formato da cinque persone,

considerando però che potrebbero essere anche tre,

come accade in altri Consigli di altre entità ban-

carie sia italiane che straniere, e considera che,

anche se fossero cinque, rimangono gli altri quat-

tro Comitati, per un totale di nove;

si appella alla sensibilità del Consiglio;
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osserva come non gli sia data una risposta per

quanto riguarda i compensi additivi, domandando co-

me vengano definiti dalla Società.

Il Presidente

spiega che a questo argomento verrà dato spazio in

un punto successivo.

L'azionista Carlo MANCUSO

spiega come nella lettera del Presidente agli azio-

nisti abbia trovato in due pagine addirittura cin-

que/sei espressioni straniere; concorda che la lin-

gua inglese sia la lingua della finanza, usata an-

che negli interventi pubblicati sul quotidiano IL

SOLE 24 ORE da tutti gli specialisti, ma pensa che

il Presidente non debba usare termini nel cui glos-

sario non c'è nemmeno la corrispondenza del signi-

ficato italiano, poiché si rivolge come comunica-

zione sociale a tutta la compagine di milioni e mi-

lioni di investitori;

chiede ancora una risposta sui compensi additivi

del Presidente, del Vice Presidente e dei membri

del Comitato per il Controllo sulla Gestione, rite-

nendo che si possa provare a paragonarli con altre

configurazioni bancarie italiane, ma anche stranie-

re, mediante conversione di tutti i valori in euro.

Il Presidente
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precisa che la questione compensi è oggetto del

punto successivo, e che quindi verrà discussa più

tardi.

L'azionista Carlo MANCUSO

ribadisce che nella documentazione fornita riferi-

ta al terzo punto all'ordine del giorno sia compre-

so anche questo argomento.

Il Presidente

spiega che sono oggetto di votazioni separate e

che verranno date tutte le informazioni sulle remu-

nerazioni a tempo debito.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

crede che quando una persona parla di indipendenza

debba anche dimostrarla;

si domanda se può essere indipendente un Presiden-

te o un Consiglio di Amministrazione e come si può

fare per dimostrarlo, spiegando come spesso e vo-

lentieri ci siano i partiti politici vicino a cer-

ti gruppi industriali, che possono anche ottenere

agevolazioni nei finanziamenti;

racconta come la storia, anche all'esterno della

Banca, abbia dimostrato che più volte molte soffe-

renze appartengono proprio ai grandi gruppi e come

questo gli faccia veramente avere dei dubbi mora-

li, perché i presenti si stanno dimenticando che
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uno dei più grossi azionisti della Banca è lo IOR;

espone come attraverso MITTEL anni fa si acquisiva-

no i dividendi ricevendo dei soldi e come ebbe

l'occasione di scrivere di questo a Papa Giovanni

Paolo II, che lo fece ringraziare;

pensa di essere in una situazione di conflitto di

interessi, di copertura di interessi, di autoclona-

zione, che non ha senso, chiedendosi come potrebbe

andare male una banca nel Paese che forse al mondo

ha più risparmio in assoluto.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione precisando non risul-

targli che lo IOR detenga azioni della Società e

che l'argomento in discussione è l'elezione del

Consiglio di Amministrazione.

Quindi passa alle votazioni precisando che riguar-

deranno:

. la prima  il numero dei componenti del Consiglio

di Amministrazione

. la seconda  la nomina dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione

. la terza  l'elezione del Presidente del Consiglio

di Amministrazione

. la quarta  l'elezione del Vice Presidente del Con-

siglio di Amministrazione.
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Dopo aver ricordato che in tali votazioni non si

affronta il tema delle remunerazioni del Consiglio

di Amministrazione, il Presidente fa presente che

per le stesse si procederà mediante il terminale

di voto "radiovoter" in base alle istruzioni ripor-

tate nella relativa nota informativa che è stata

distribuita ai presenti e che, in sintesi, saranno

di volta in volta proiettate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di determinare in 19 il numero  dei Com-

ponenti del Consiglio di Amministrazione per gli e-

sercizi 2019/2020/2021, precisando che la votazio-

ne è aperta e che è quindi possibile premere sul

radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso
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per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 8.954.231.246

. voti contrari n.     344.293.105

. voti astenuti n.      17.789.264

. azioni non votanti n.     42.239.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi invita il segretario a procedere con la se-

conda votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-
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la nomina dei Componenti del Consiglio di Ammini-

strazione e del Comitato per il Controllo sulla Ge-

stione per gli esercizi 2019/2020/2021, con scaden-

za alla data dell'assemblea convocata per l'appro-

vazione del bilancio al 31 dicembre 2021, precisan-

do che la votazione è aperta e che quindi, a diffe-

renza delle precedenti votazioni, è possibile pre-

mere:

. il tasto 1, per il voto favorevole alla lista n.

1 presentata dagli azionisti Compagnia di San Pao-

lo, Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Firenze e Fondazione Cassa di Risparmio in

Bologna

. il tasto 2, per il voto favorevole alla lista n.

2 presentata dai 13 gestori di fondi

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

domanda se il voto contrario riguarda una delle

due liste.

Il segretario

fa presente che il voto contrario riguarda entram-
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be le liste.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ritiene che non si possa votare contro entrambe le

liste in quanto sarebbero due voti e si dichiara

contrario alla lista n. 1.

Il segretario

prosegue evidenziando che, dopo aver controllato

sul display che il voto espresso sia corretto, oc-

corre premere il tasto OK e verificare sempre sul

display che il voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ripete di ritenere che non si possa essere contra-

ri ad entrambe le liste, altrimenti sarebbero due

voti.

Il Presidente

fa presente che le due liste sono alternative,

quindi, non essendoci altre liste, si può votare

per la lista n. 1 o la lista n. 2 ma il voto con-

trario riguarda entrambe le liste.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

domanda se il voto contrario espresso premendo il
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relativo tasto viene attribuito alla lista n. 1,

alla lista n. 2 o ad entrambe.

Il Presidente

ripete che il voto contrario è ad entrambe le li-

ste.

Al termine della votazione il  Presidente  chiede

qualche minuto di pazienza per procedere alla pre-

disposizione della graduatoria.

Quindi accerta che la votazione ha dato il seguen-

te risultato:

. lista n. 1 (azionisti Compagnia di San Paolo,

Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di Risparmio

di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio

di Firenze e Fondazione Cassa di Risparmio in Bolo-

gna) voti favorevoli n. 5.880.693.702

. lista n. 2 (13 gestori di fondi) voti favorevoli

n. 3.318.313.836

. voti contrari a entrambe le liste n. 35.082.246,

con la precisazione dell'azionista Marco Geremia

Carlo BAVA (per voti n. 43) per quanto riguarda il

suo voto contrario alla sola lista n. 1

. voti astenuti n. 79.187.142

. azioni non votanti n. 3.088.596.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole
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alla lista n. 1, voto favorevole alla lista n. 2,

voto contrario a entrambe le liste, essersi astenu-

ti o non aver votato, con il numero delle rispetti-

ve azioni, sono evidenziati nell'elenco dei parte-

cipanti all'assemblea (allegato "Z").

Quindi il Presidente, considerato:

. le disposizioni previste dall'articolo 14 dello

statuto sociale

. il numero dei componenti del Consiglio di Ammini-

strazione determinato in precedenza dall'assem-

blea,

accerta che risultano eletti, per gli esercizi

2019/2020/2021, con scadenza alla data dell'assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio al

31 dicembre 2021:

. componenti del Consiglio di Amministrazione :

1. Gian Maria GROS-PIETRO

2. Paolo Andrea COLOMBO

3. Carlo MESSINA

4. Franco CERUTI

5. Giovanni GORNO TEMPINI

6. Rossella LOCATELLI

7. Luciano NEBBIA

8. Bruno PICCA

9. Livia POMODORO
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10. Maria Alessandra STEFANELLI

11. Guglielmo WEBER

12. Daniele ZAMBONI

13. Maria MAZZARELLA

14. Anna GATTI

. componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  

del Comitato per il Controllo sulla Gestione :

1. Fabrizio MOSCA

2. Milena Teresa MOTTA

3. Maria Cristina ZOPPO

4. Alberto Maria PISANI

5. Corrado GATTI

. Presidente  del  Comitato  per  il  Controllo  sulla  

Gestione

Alberto Maria PISANI.

Risultano pertanto eletti, per gli esercizi

2019/2020/2021, con scadenza alla data dell'assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio al

31 dicembre 2021:

. componenti del Consiglio di Amministrazione :

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, codice fiscale GRSGMR42B04L219N, 

Paolo Andrea COLOMBO, nato a Milano il 12 aprile

1960, codice fiscale CLMPND60D12F205T, 

Carlo MESSINA, nato a Roma il 6 aprile 1962, codi-
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ce fiscale MSSCRL62D06H501Y, 

Franco CERUTI, nato a Brunate (CO) il 13 giugno

1952, codice fiscale CRTFNC52H13B218Z, 

Giovanni GORNO TEMPINI, nato a Brescia il 18 feb-

braio 1962, codice fiscale GRNGNN62B18B157V, 

Rossella LOCATELLI, nata a Gallarate (VA) il 5 mag-

gio 1960, codice fiscale LCTRSL60E45D869U, 

Luciano NEBBIA, nato a Palestro (PV) il 1° settem-

bre 1953, codice fiscale NBBLCN53P01G275W, 

Bruno PICCA, nato a Paesana (CN) il 30 marzo 1950,

codice fiscale PCCBRN50C30G228I, 

Livia POMODORO, nata a Molfetta (BA) il 21 aprile

1940, codice fiscale PMDLVI40D61F284W, 

Maria Alessandra STEFANELLI, nata a Bologna il 27

gennaio 1964, codice fiscale STFMLS64A67A944Z,

Guglielmo WEBER, nato a Firenze il 14 settembre

1958, codice fiscale WBRGLL58P14D612G, 

Daniele ZAMBONI, nato a Milano il 21 luglio 1959,

codice fiscale ZMBDNL59L21F205Q, 

Maria MAZZARELLA, nata a Napoli il 10 agosto 1950,

codice fiscale MZZMRA50M50F839P, 

Anna GATTI, nata a Pavia il 30 gennaio 1972, codi-

ce fiscale GTTNNA72A70G388T, 

. componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  

del Comitato per il Controllo sulla Gestione :
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Fabrizio MOSCA, nato a Torino il 7 giugno 1968,

MSCFRZ68H07L219S, 

Milena Teresa MOTTA, nata a Cassano d'Adda (MI) il

29 marzo 1959, codice fiscale MTTMNT59C69C003K, 

Maria-Cristina ZOPPO, nata a Torino il 14 novembre

1971, codice fiscale ZPPMCR71S54L219B, 

Alberto Maria PISANI, nato a Roma il giorno 8 feb-

braio 1955, codice fiscale PSNLRT55B08H501G, 

Corrado GATTI, nato a Roma il 19 dicembre 1974, co-

dice fiscale GTTCRD74T19H501I, 

. Presidente  del  Comitato  per  il  Controllo  sulla  

Gestione

Alberto Maria PISANI,

tutti cittadini italiani e domiciliati per la cari-

ca presso la sede della Società.

Quindi il Presidente rinnova il ringraziamento ri-

volto in precedenza ai componenti uscenti del Con-

siglio di Amministrazione che non sono stati rinno-

vati e conferma che la composizione del Consiglio

di Amministrazione e del Comitato per il Controllo

sulla Gestione che risulta dalla votazione è con-

forme alla normativa vigente in materia di equili-

brio tra i generi e che, sulla base delle dichiara-

zioni fornite, risultano soddisfatti i requisiti

statutari (articoli 13.4 e 13.5).
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Proseguendo, il  Presidente  passa alla elezione del

Presidente del Consiglio di Amministrazione e invi-

ta il segretario a procedere alle operazioni di vo-

to.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di eleggere Presidente del Consiglio

di Amministrazione il professor Gian Maria

GROS-PIETRO, precisando che la votazione è aperta

e che è quindi possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi il segretario  chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con
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. voti favorevoli n. 8.922.460.228

. voti contrari n.     305.712.242

. voti astenuti n.      17.684.328

. azioni non votanti n. 70.443.038.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente ringrazia ancora l'assemblea

e si impegna a corrispondere la fiducia espressa e

passa alla elezione del Vice Presidente del Consi-

glio di Amministrazione e invita il segretario a

procedere alle operazioni di voto.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di eleggere Vice Presidente del Consi-

glio di Amministrazione il professor Paolo Andrea

COLOMBO, precisando che la votazione è aperta e

che è quindi possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo
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per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 8.922.236.061

. voti contrari n.     305.721.332

. voti astenuti n.      17.898.926

. azioni non votanti n. 70.388.017.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Il  Presidente  ringrazia anche gli azionisti per

questa votazione e formula gli auguri di buon lavo-

ro al Vice Presidente del Consiglio di Amministra-

zione professor Paolo Andrea COLOMBO così come for-
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mula analoghi auguri ai Consiglieri tutti che sono

risultati eletti.

Sul punto

4. Remunerazione e azioni proprie :

a) Politiche  di  remunerazione  dei  Consiglieri  di  

Amministrazione

b) Determinazione  del  compenso  dei  Consiglieri  di  

Amministrazione,  ai  sensi  degli  artt.  16.2  –  16.3  

dello Statuto

c) Politiche  di  remunerazione  e  incentivazione  

2019 del Gruppo Intesa Sanpaolo

d) Innalzamento  dell'incidenza  della  remunerazione  

variabile  sulla  remunerazione  fissa  a  beneficio  di  

alcune  categorie  di  personale  appartenenti  a  So-

cietà  di  Gestione  del  Risparmio  del  Gruppo  Intesa  

Sanpaolo

e) Integrazione  dei  criteri  per  la  determinazione  

del  compenso  da  accordare  in  caso  di  conclusione  

anticipata  del  rapporto  di  lavoro  o  di  cessazione  

anticipata dalla carica

f) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2018 basato su strumenti finanziari

g) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  del  Sistema  di  Incen-

tivazione Annuale 2018 ,
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il Presidente evidenzia che lo stesso prevede un

insieme di argomenti tra loro strettamente connes-

si.

Per quanto riguarda il punto  4  lettera  a) , il Pre-

sidente precisa che, come indicato nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione (allega-

to "M") contenuta nel fascicolo titolato "Assem-

blea degli Azionisti 30 aprile 2019" fornito ai

presenti, l'assemblea è invitata a deliberare in

merito all'approvazione delle politiche di remune-

razione dei Consiglieri di Amministrazione di Inte-

sa Sanpaolo – con specifico riguardo ai criteri ge-

nerali per la determinazione dei compensi, a quel-

li particolari che regolano i compensi fissi per

lo svolgimento di particolari incarichi, alle co-

perture assicurative e alle regole in materia di

indennità di fine rapporto - nei termini descritti

nella Sezione I,2 della Relazione sulle Remunera-

zioni - "La remunerazione dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione".

Relativamente al punto  4  lettera  b) , il Presidente

precisa che, come indicato nella relativa relazio-

ne del Consiglio di Amministrazione (allegato "N")

contenuta nel predetto fascicolo, l'assemblea è in-

vitata ad assumere determinazioni puntuali sui com-
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pensi da riconoscere, per l'intero periodo di cari-

ca, ai Consiglieri di Amministrazione.

Al riguardo rammenta che è pervenuta dagli azioni-

sti Compagnia di San Paolo, Fondazione Cariplo,

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,

Fondazione Cassa di Firenze e Fondazione Cassa di

Risparmio in Bologna la seguente proposta di com-

penso annuale pubblicata sul sito internet della

Società:

- euro 120.000 quale compenso di ciascun componen-

te del Consiglio di Amministrazione che non sia an-

che membro del Comitato per il Controllo sulla Ge-

stione

- euro 800.000 quale compenso additivo per la cari-

ca di Presidente del Consiglio di Amministrazione

- euro 150.000 quale compenso additivo per la cari-

ca di Vice Presidente del Consiglio di Amministra-

zione

- euro 260.000 quale compenso specifico per cia-

scun componente del Consiglio di Amministrazione

che sia anche membro del Comitato per il Controllo

sulla Gestione, senza corresponsione di gettoni di

presenza a fronte dell'effettiva partecipazione al-

le riunioni del Comitato stesso

- euro 65.000 quale compenso additivo per la cari-
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ca di Presidente del Comitato per il Controllo sul-

la Gestione

fermo restando il rimborso delle spese sostenute

per ragione dell'ufficio.

Per quanto riguarda il punto  4  lettera  c) , il Pre-

sidente precisa che, come indicato nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione (allega-

to "O") contenuta nel predetto fascicolo, l'assem-

blea è invitata a:

- approvare le Politiche di remunerazione e incen-

tivazione per il 2019 come descritte nella Relazio-

ne sulle Remunerazioni, nella Sezione I, 4 "La po-

litica di remunerazione e incentivazione del Grup-

po"

- deliberare, con voto consultivo, in merito alle

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle politiche di remunerazione e incentivazione,

come descritte nella Sezione I, 1 della Relazione

sulle Remunerazioni – "Le procedure di adozione e

attuazione delle politiche di remunerazione e in-

centivazione".

Per quanto riguarda il punto  4  lettera  d) , il Pre-

sidente precisa che, come indicato nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione (allega-

to "P") contenuta nel predetto fascicolo, l'assem-
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blea è invitata ad approvare la proposta di confer-

ma dell'innalzamento dell'incidenza della remunera-

zione variabile sulla remunerazione fissa fino ad

un massimo di 4:1 per il personale che opera a ti-

tolo esclusivo nella filiera "Investimenti" delle

Società del perimetro italiano ed estero del Grup-

po Intesa Sanpaolo appartenenti al settore del ri-

sparmio gestito.

Relativamente al punto  4  lettera  e) , il Presidente

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare la

formula per la determinazione di eventuali importi

riconosciuti nell'ambito di un accordo per la com-

posizione di una controversia attuale o potenzia-

le, stipulato in vista o in occasione della conclu-

sione anticipata del rapporto di lavoro o per la

cessazione anticipata dalla carica, nei termini ri-

portati nella relativa relazione del Consiglio di

Amministrazione (allegato "Q") contenuta nel pre-

detto fascicolo.

Relativamente al punto  4  lettera  f)  il Presidente

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare il

Sistema di Incentivazione Annuale basato su stru-

menti finanziari per l'esercizio 2018, nei termini

illustrati nella relativa relazione del Consiglio

di Amministrazione (allegato "R") contenuta nel
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predetto fascicolo.

Relativamente al punto  4  lettera  g) , il Presidente

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare la

proposta di autorizzazione all'acquisto e alla di-

sposizione di azioni proprie, nei termini illustra-

ti nella relativa relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione (allegato "S") contenuta nel predetto

fascicolo.

Il Presidente rammenta infine che, ai sensi delle

disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, all'as-

semblea deve essere sottoposta l'informativa sui

sistemi e le prassi di remunerazione e incentiva-

zione fornita al pubblico e devono essere illustra-

ti gli esiti delle annuali verifiche effettuate

dalla Direzione Internal Auditing sul sistema di

remunerazione.

Per ogni dettaglio in merito, rinvia a quanto illu-

strato nella Relazione sulle Remunerazioni (allega-

to "T") nonché nella predetta Relazione del Comita-

to per il Controllo sulla Gestione all'Assemblea

degli Azionisti sull'attività di vigilanza svolta

nel 2018 ai sensi dell'art. 153, comma 1, del D.

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, let-

tera j), dello statuto.

Quindi il Presidente, considerate le richieste a-

 160



vanzate in precedenza, precisa di voler fornire

una informazione supplementare per quanto riguarda

la remunerazione dei Consiglieri di Amministrazio-

ne, che viene proposta in euro 120.000 l'anno ri-

spetto ad una precedente misura di euro 100.000.

Al riguardo ricorda che fino al 2011 la remunera-

zione era di euro 150.000, che la stessa è stata

autoridotta dai Consiglieri nel 2012 e che il pro-

fessor BAZOLI fu il primo ad autoridursi la remune-

razione, che era di euro 1.200.000 per il Presiden-

te.

Sottolinea poi che tutti se la ridussero di un ter-

zo, quindi la remunerazione del Presidente passò

da euro 1.200.000 a euro 800.000, quella dei Consi-

glieri di Amministrazione da euro 150.000 a euro

100.000, questo perché il 2011 si era chiuso in

perdita ed era stato chiesto un aumento di capita-

le per affrontare la situazione.

Quindi fa presente che la Società tornò in utile

ma la remunerazione dei Consiglieri non venne mai

ritoccata anche se, in compenso, si è molto aggra-

vato l'onere di attività con il passaggio alla vi-

gilanza diretta dalla Banca Centrale Europea e le

incombenze sono molto aumentate.

Precisa inoltre che, con l'adozione del modello mo-
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nistico, il numero dei componenti si è ridotto,

perché invece di avere due consigli, Consiglio di

Sorveglianza e Consiglio di Gestione, ve ne è uno

solo che comprende anche il Comitato per il Con-

trollo sulla Gestione che fa le veci del Collegio

Sindacale: conseguentemente, invece di 29 Consi-

glieri ce ne sono 19, invece di due Presidenti ce

n'è uno, invece di quattro Vice Presidenti ce n'è

uno; in sostanza il Consiglio nel 2011 costava eu-

ro 7.550.000 mentre quello oggi nominato, sulla ba-

se delle proposte che sono state avanzate, verreb-

be a costare euro 3.995.000, il 53% di quanto co-

stava nel 2011, in quanto sono state adeguate sol-

tanto le remunerazioni "semplici" dei Consiglieri

e non quelle "additive" per gli altri incarichi.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede se le remunerazioni proposte siano superio-

ri a quelle del 2016.

Il Presidente

conferma l'aumento evidenziando che nel 2016 non

era stato fatto alcun ritocco.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul

quarto punto all'ordine del giorno ricordando a co-

loro che vogliono prendere la parola di prenotarsi

presso il tavolo di segreteria specificando l'argo-
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mento.

Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato, rispettivamente di 5 e di

2 minuti, la cui scadenza sarà evidenziata da un

segnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti contenuti nel quarto punto all'ordine del

giorno che riguardano le remunerazioni e le azioni

proprie.

Quindi dichiara aperta la discussione sul quarto

punto all'ordine del giorno anticipando che i rela-

tivi sette argomenti saranno comunque oggetto di

separate votazioni.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Pietro BECHERE

illustra una ricerca dallo stesso effettuata ai
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tempi dell'università per conto della contabilità

dello Stato e degli Enti Pubblici, nella quale

scrisse che il controllo dei costi si sarebbe potu-

to effettuare anche sui Ministeri e sullo Stato,

se si fosse voluto;

aggiunge che in tale ricerca aveva scritto altresì

che nessuno avrebbe dovuto percepire una lira in

più rispetto al Presidente della Repubblica, che

ritiene essere la persona sottoposta alle maggiori

seccature;

fa presente che LA STAMPA nel 1975 gli affidò ana-

lisi e controlli dati e di aver portato molte inno-

vazioni, facendo anche corsi a Milano;

asserisce di odiare i partiti ed i politici e pre-

sume che almeno il 90% di coloro che sono passati

per questa Banca siano "figli dei partiti";

ritiene che si parli molto dei giovani ma che poi

essi vengano mandati "al macero";

informa di essere abbonato a MILANO FINANZA, ove

sono stati riportati lo stipendio del dottor Carlo

MESSINA ed il suo incremento;

ricorda che il professor Gian Maria GROS-PIETRO

percepisce 800.000 euro e che si prendono tante al-

tre cose;

afferma di non comprendere questi stipendi che con-
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sidera immorali, rammaricandosi del fatto che in I-

talia sia tutto concesso;

osserva che gli stipendi alti non sono unicamente

l'importo che si percepisce, ma rappresentano al-

tresì un prestigio;

lamenta il fatto che nella Banca abbiano lavorato,

sia recentemente sia in passato, persone che sanno

a malapena parlare l'italiano e che non hanno mai

sostenuto un esame di economia, di statistica o di

ragioneria;

riferisce di aver denunciato il modo in cui veniva-

no fatte le assunzioni nella Banca perché non è

mai stato indetto un concorso e tutti i dipendenti

sono assunti per chiamata diretta, sistemando così

figli e parenti.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

coglie l'occasione della nomina del nuovo Comitato

per il Controllo sulla Gestione per augurargli

buon lavoro e buona indipendenza, annunciando che

quest'ultima sarà subito verificata con una serie

di denunce ai sensi dell'articolo 2408 del codice

civile;

in primo luogo lamenta che non sia stata data ri-

sposta alla sua domanda relativa al riciclaggio di

412 milioni di rubli;
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in secondo luogo protesta in merito alla mancata i-

dentificazione del socio che ha manifestato disin-

teresse in merito alla morte di REGENI, a seguito

della sua richiesta di fare pressioni sul governo

egiziano per ottenere chiarimenti riguardo a que-

sto grave fatto internazionale;

si rivolge a tale socio presumendo che non abbia

nipoti, figli e nessun'altro, riferendo di non a-

verne a sua volta, ma di avere comunque una visio-

ne differente della questione;

in terzo luogo dichiara di denunciare quello che a

suo modo di vedere è stato un voto doppio durante

l'elezione dei componenti del Consiglio di Ammini-

strazione e del Comitato per il Controllo sulla Ge-

stione;

si domanda a tal proposito se il voto contrario si

riferisca alla prima o alla seconda lista, soste-

nendo che se il voto fosse considerato contrario

ad entrambe le liste di fatto si tratterebbe di un

voto doppio;

dichiara di considerare le azioni proprie alla

stregua di un insider trading legalizzato;

ricorda, riferendosi ai nuovi emolumenti, che il

potere dovrebbe essere servizio, non arroganza e

prepotenza, come ritiene sia stato interpretato ne-
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gli anni dai Presidenti della Società;

fa presente che il sistema finanziario italiano è

legato a quello politico, evidenziando come venga-

no pertanto utilizzati molti soldi degli italiani,

gestiti dalle banche, per assecondare gruppi econo-

mici vicini ai partiti eletti dai gruppi economi-

ci, privati e di Stato;

sostiene che questo sia stato in passato lo "sche-

ma BAZOLI" e che esso sia oggi portato avanti dal

professor GROS-PIETRO, del quale ricorda gli inizi

nelle fabbriche prima di giungere alla finanza;

avverte il dottor MESSINA del fatto che questo

schema lo travolgerà molto prima di quanto lui pen-

si e deduce che con i soldi degli azionisti e dei

depositanti il Consiglio di Amministrazione si au-

togratifichi e mantenga buoni rapporti con il mon-

do politico – per esempio con il Sindaco APPENDINO

- non più finanziando i partiti, ma entrando a ge-

stire posizioni di interesse partitico, mentre le

stesse società usano il denaro degli azionisti per

lavorare senza rischiare più nulla;

riassume perciò che se qualcosa andrà male i ri-

schi saranno a carico degli azionisti, mentre se

le cose andranno bene guadagneranno gli altri;

evidenzia come tutto ciò sia poco trasparente e as-
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serisce che quando il programma REPORT ne darà no-

tizia, BAZOLI non saprà che dire, paragonando que-

st'ultimo a SALVINI del quale ricorda come non sap-

pia dove siano finiti ben più di 49 milioni dell'e-

poca di BOSSI;

fa dunque rimando a MERCATECH, ripetendo la doman-

da su come sia riuscita ad ottenere 12 milioni di

affidamenti senza alcuna garanzia;

ipotizza che le nomine del Consiglio di Amministra-

zione siano avallate dai politici e afferma che

ciò sia avvenuto anche quando si è proceduto alla

fusione tra BANCA INTESA e SANPAOLO IMI, precisan-

do che SALZA permise in tale circostanza che SAN-

PAOLO IMI salvasse BANCA INTESA secondo lo "schema

BAZOLI", che ritiene aver salvato la BANCA LOMBAR-

DA attraverso UBI;

sostiene che tutto questo ha un solo scopo: quello

di mantenere gli interessi economici e di potere

del Consiglio di Amministrazione;

riferisce al professor GROS-PIETRO che, nel momen-

to in cui ha cominciato la sua esposizione, gli ha

fatto venire in mente quando quarant'anni fa face-

va lezione in piazza Arbarello e raccontava l'eco-

nomia reale, descrivendo il funzionamento di im-

pianti e fabbriche, a differenza dei suoi colleghi
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che invece parlavano di finanza;

fa presente tuttavia di vedere oggi un'altra perso-

na nel professor GROS-PIETRO, chiedendosi se egli

abbia fatto un patto col diavolo o con qualcun al-

tro e invitandolo a lasciar perdere l'aumento del-

la remunerazione, considerando tale rinuncia il mi-

nimo della morale;

si dichiara stupito, rivolgendosi infine al dottor

MESSINA, di come il suo progetto delle GENERALI,

che definisce esemplare, sia stato sotterrato e di-

menticato sotto 5 milioni di euro.

L'azionista Carlo MANCUSO

si riallaccia alla dichiarazione del Presidente in

merito alla riduzione di un terzo dei compensi del

Consiglio di Amministrazione nel 2011 e ricorda

che in quell'anno la Banca chiese un aumento di ca-

pitale di 5 miliardi di euro da effettuare immedia-

tamente, nelle settimane successive all'assemblea;

fa presente di avere a sue mani una copia di FINAN-

ZA E MERCATI dell'aprile 2011 nella quale figurano

PASSERA, BAZOLI e il Presidente del Consiglio di

Gestione di allora BELTRATTI ed evidenzia che quel-

lo fu l'aumento di capitale più cospicuo;

precisa, evidenziando che tali dichiarazioni sono

riportate nel relativo verbale, che in quell'assem-
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blea aveva domandato a PASSERA di dividere l'aumen-

to di capitale in due parti, cominciando con 2 mi-

liardi e mezzo per verificare i successivi svilup-

pi, ma che gli era stato risposto negativamente

perché si era assediati dalla crisi che si era ori-

ginata in America già nel 2007;

sottolinea, riferendosi quindi ai compensi supple-

tivi, come il Presidente percepisca 800.000 euro,

ai quali vanno sommati altri 120.000 euro, e para-

gona tale retribuzione a quella percepita dal Pre-

sidente della Repubblica la quale, stando ai dati

del 2017 e tenendo presente che NAPOLITANO aveva

effettuato una piccola riduzione, ammonta ad euro

240.000;

ammette che il Consiglio di Amministrazione, a dif-

ferenza del Presidente della Repubblica, non gode

altresì di vitto e alloggio, tuttavia evidenzia la

forte differenza tra le rispettive remunerazioni;

dichiara di ritenere sproporzionati altresì i com-

pensi proposti per i membri del Comitato per il

Controllo sulla Gestione, ammontanti a 260.000 eu-

ro, e chiede se sia necessario che gli stessi sia-

no eletti in numero di cinque, ritenendo che ne

siano sufficienti tre, per fare economia dei costi;

si interroga circa il compenso suppletivo del dot-
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tor MESSINA;

prende atto infine del fatto che, come sostengono

le Fondazioni socie, tali retribuzioni siano giu-

stificate dalla competenza, professionalità, espe-

rienza ed esclusione di altri incarichi da parte

dei membri del Consiglio di Amministrazione;

rileva tuttavia che il Presidente è anche Consi-

gliere Esecutivo della EDISON e della ASTM, cumu-

lando perciò altri due incarichi, mentre a quanto

gli risulta il dottor MESSINA non ricopre alcuna

altra carica, salvo che non presti la sua opera a

titolo gratuito in qualche onlus o in qualche so-

cietà sportiva.

L'azionista Piercarlo TACCA

lamenta di aver ascoltato numerosi interventi fuo-

ri luogo e fuori contesto;

considera che gli unici interventi coerenti siano

stati quelli dell'azionista MANCUSO e ritiene per-

tanto comprensibile il brusio che si genera nel-

l'aula.

Il Presidente

evidenzia come, rivestendo il suo ruolo, intende

assumersi la responsabilità di aver lasciato a di-

sposizione degli azionisti anche il tempo che è

stato usato per discutere argomenti che nulla c'en-
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trano con l'ordine del giorno o con l'assemblea;

fa presente che anche nella discussione di questo

punto all'ordine del giorno non ha sentito formula-

re molte domande e all'azionista Carlo MANCUSO ri-

sponde che:

esso Presidente ricopre incarichi in altre so-

cietà, ma in alcune ha deciso di abbandonare, come

il Consiglio FIAT o, nel 2 aprile scorso, il Consi-

glio EDISON;

l'abbandono è dovuto al fatto che EDISON è una so-

cietà industriale in cui è necessario dedicare del

tempo e correre dei rischi, con strutture da segui-

re quali piattaforme o gasdotti;

l'incarico in ASTM è l'unico al momento mantenuto,

perché è una holding industriale molto semplice

che non gestisce industrie e che è a capo di altre

società, con circa una ventina di dipendenti in

tutto e diretta e coordinata dall'azionista di con-

trollo;

la remunerazione del dottor MESSINA quale Diretto-

re Generale viene gestita e decisa dal Comitato Re-

munerazioni, che la propone al Consiglio di Ammini-

strazione, ed è per questo motivo per cui oggi non

è in votazione, come accade in tutte le società;

nelle responsabilità del Comitato Remunerazioni

 172



rientra il fissare le norme di tutti i dirigenti,

oltre un certo livello, o il verificare che siano

allineate alle remunerazioni della concorrenza;

tramite panel e advisor specializzati in questa at-

tività, si rappresenta la situazione di tutti colo-

ro che hanno posizioni simili, si divide la classi-

fica in quartili, si individua una mediana sotto

la quale si trovano la metà dei dirigenti, mentre

sopra è situata l'altra metà;

la remunerazione che si fissa in questo intervallo

dipende dal tipo di gestione che la Società vuole

avere;

se una società basa la concorrenza sul prezzo sen-

za interessarsi della qualità, allora avrà remune-

razioni basse, ma con conseguente bassa qualità;

la remunerazione della Banca non sarà certamente

il massimo, ma è il massimo come qualità dal punto

di vista dei risultati che sono stati raggiunti;

i compensi additivi dei Consiglieri di Amministra-

zione sono disciplinati dallo statuto per remunera-

re i Consiglieri che svolgono particolari incari-

chi, come nel caso del Presidente e del Vice Presi-

dente, i cui compensi sono deliberati dall'assem-

blea a norma dell'articolo 16.2 dello statuto e il

cui ammontare risulta stabile rispetto a quello de-
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terminato dall'assemblea nel 2016;

per quanto concerne il Consigliere Delegato, il

suo compenso additivo per tale carica è determina-

to e deliberato dal Consiglio di Amministrazione

ai sensi dell'articolo 16.4 dello statuto;

per maggiori dettagli, anche in relazione alla re-

tribuzione del Consigliere Delegato come Direttore

Generale, si rimanda alla Relazione sulle Remunera-

zioni, che espone la situazione in modo più detta-

gliato;

l'aumento dei compensi degli Amministratori propo-

sto dai soci che hanno presentato la prima lista

di candidati tiene conto del committment richiesto

per assumere la carica e per svolgere il ruolo di

componente degli organi della Banca;

la proposta è adeguatamente motivata anche con ri-

ferimento alle competenze richieste e in ragione

dell'importanza della professionalità e della cre-

scente incisività dei compiti affidati anche ai

Consiglieri non esecutivi, come riflesso delle nor-

me di vigilanza che valorizzano la complessiva at-

tività degli organi di governo della Banca;

già nella presentazione dell'argomento era stato

sottolineato come per effetto della sottoposizione

alla vigilanza diretta della BCE, gli adempimenti
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siano molto cresciuti, con un numero delle riunio-

ni durante l'anno pari a diverse decine;

esistono dei limiti posti agli incarichi – e la

Banca è già vicina al rischio di una selezione ne-

gativa - perché le persone che sono tanto richie-

ste professionalmente e che hanno tante opportu-

nità di incarichi, assumendo l'incarico in questa

Società devono rinunciare a quasi tutti gli altri,

permettendo così alla Società una selezione delle

persone migliori sul campo;

è vero che i soci, soprattutto quelli stabili, nel

2011 sono venuti in soccorso alla Banca e hanno de-

liberato un aumento di capitale, mentre il Consi-

glio di Sorveglianza e il Consiglio di Gestione di

allora hanno risposto autoriducendosi le remunera-

zioni;

da allora però la Società, grazie soprattutto al

nuovo Consigliere Delegato, ha restituito il dop-

pio in termini di dividendi rispetto all'aumento

di capitale che era stato richiesto;

è profondamente grato del fatto che gli azionisti,

dopo questo, abbiano pensato che sia il caso di re-

cuperare una parte di quella riduzione spontanea.

Quindi il Presidente procede con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il
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proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e agli argomenti contenuti nel quarto

punto dell'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

osserva che vi sono delle contraddizioni nell'idea

di "pagare di più per avere di più", ricordando

che la Banca ha pagato bonus in entrata ad almeno

una persona o due, citando al riguardo il dottor

MODIANO e l'ingegner BARBERIS, e afferma che tali

persone se ne sono poi andate senza aver portato

valore perché non si erano integrate;

deduce che pagare di più le persone non sempre por-

ta risultati;

pensa che una seconda contraddizione risieda nel

fatto che coloro che si sono ridotti lo stipendio

sarebbero meno capaci di coloro che oggi se lo au-

mentano;

porta quale esempio la PRIMA INDUSTRIE, che affer-

ma essere all'incirca sullo stesso livello di RE-

PLY, evidenziando che il suo Presidente CARBONATO

percepisce un quarto della retribuzione del Presi-

dente di REPLY ed argomentando che secondo questo

ragionamento CARBONATO varrebbe meno rispetto a

RIZZANTE;

ritiene che quarant'anni fa il Presidente non a-
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vrebbe fatto queste affermazioni o che lui le a-

vrebbe percepite diversamente;

pensa che il sistema finanziario del Paese stia

collassando e crede che quando i risparmi saranno

erosi dai consumi dei giovani che non avranno più

le pensioni dei genitori e dei nonni per poter vi-

vere e coloro che oggi esultano per le briciole

che gli vengono date si sentiranno maledire dai

propri figli e nipoti per non aver aperto gli oc-

chi oggi.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che riguarderanno:

. la prima  le politiche di remunerazione dei Consi-

glieri di Amministrazione

. la seconda  il compenso dei Consiglieri di Ammini-

strazione

. la terza  le politiche di remunerazione e incenti-

vazione

. la quarta  l'innalzamento dell'incidenza della re-

munerazione variabile sulla remunerazione fissa

. la quinta  l'integrazione dei criteri per la de-

terminazione del compenso da accordare in caso di

conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di

cessazione anticipata dalla carica
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. la sesta  il Sistema di Incentivazione Annuale

2018 basato su strumenti finanziari

. la settima  l'autorizzazione all'acquisto e alla

disposizione di azioni proprie.

Fa poi presente che per le stesse si procederà me-

diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-

formativa che è stata distribuita ai presenti e

che, in sintesi, saranno di volta in volta proiet-

tate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare le politiche di remunera-

zione dei Consiglieri di Amministrazione di Intesa

Sanpaolo - con specifico riguardo ai criteri gene-

rali per la determinazione dei compensi, a quelli

particolari che regolano i compensi fissi per lo

svolgimento di particolari incarichi, alle copertu-
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re assicurative e alle regole in materia di inden-

nità di fine rapporto – nei termini descritti nel-

la Sezione I, 2 della Relazione sulle Remunerazio-

ni - "La remunerazione dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione",

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.877.603.813

. voti contrari n.     279.814.442
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. voti astenuti n.      70.309.096

. azioni non votanti n. 47.395.795.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la seconda votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta pervenuta dagli azionisti Compagnia di

San Paolo, Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di

Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di

Risparmio di Firenze e Fondazione Cassa di Rispar-

mio in Bologna riguardante il compenso dei Consi-

glieri di Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display
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che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 5.641.982.279

. voti contrari n.   3.213.625.671

. voti astenuti n.     321.632.409

. azioni non votanti n. 49.191.366.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la terza votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di:

- approvare le Politiche di remunerazione e incen-

tivazione per il 2019 come descritte, nella Rela-

zione sulle Remunerazioni, nella Sezione I, 4 "Le
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politiche di remunerazione e incentivazione del

Gruppo"

- deliberare, con voto consultivo, in merito alle

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle politiche di remunerazione e incentivazione,

come descritte nella Sezione I, 1 della Relazione

sulle Remunerazioni - "Le procedure di adozione e

di attuazione delle politiche di remunerazione e

incentivazione",

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

 182



Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.645.270.067

. voti contrari n.     461.326.529

. voti astenuti n.     121.132.036

. azioni non votanti n. 47.393.514.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la quarta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di innalzamento dell'incidenza della

remunerazione variabile sulla remunerazione fissa

fino ad un massimo di 4:1 per il personale che ope-

ra a titolo esclusivo nella filiera "Investimenti"

delle Società del perimetro italiano ed estero del

Gruppo Intesa Sanpaolo appartenenti al settore del

risparmio gestito,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

 183



. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.942.305.610

. voti contrari n.     268.595.283

. voti astenuti n.      16.819.195

. azioni non votanti n. 47.393.058.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la quinta votazione.
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Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare la formula per la determi-

nazione di eventuali importi riconosciuti nell'am-

bito di un accordo per la composizione di una con-

troversia attuale o potenziale, stipulato in vista

o in occasione della conclusione anticipata del

rapporto di lavoro o per la cessazione anticipata

dalla carica, nei termini indicati nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.
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Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.124.175.634

. voti contrari n.      86.764.299

. voti astenuti n.      16.796.089

. azioni non votanti n. 47.394.624.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la sesta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare il Sistema di Incentiva-

zione Annuale basato su strumenti finanziari per

l'esercizio 2018, nei termini illustrati nella re-

lativa relazione del Consiglio di Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo
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per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.959.643.097

. voti contrari n.     243.217.806

. voti astenuti n.      24.853.398

. azioni non votanti n. 47.404.131.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la settima votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di autorizzazione all'acquisto e alla

disposizione di azioni proprie, nei termini illu-
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strati nella relativa relazione del Consiglio di

Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.975.953.837

. voti contrari n.     235.090.236

. voti astenuti n.      16.676.841

. azioni non votanti n. 47.406.015.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-
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le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Sul punto

5. Proposta  di  definizione  transattiva  dell'azione  

di  responsabilità  nei  confronti  dell'ex  Presidente  

e dell'ex  Direttore  Generale  dell'incorporata  Ban-

ca Monte Parma S.p.A. ,

il Presidente precisa che lo stesso prevede la pro-

posta di approvare la definizione transattiva, nei

termini indicati nella relativa relazione del Con-

siglio di Amministrazione (allegato "U") contenuta

nel fascicolo titolato "Assemblea degli Azionisti

30 aprile 2019" fornito ai presenti, dell'azione

di responsabilità promossa nei confronti dei signo-

ri Alberto GUARESCHI e Roberto MENCHETTI, in qua-

lità di ex Presidente ed ex Direttore Generale di

Banca Monte Parma, con incasso di euro 4,35 milio-

ni, delegando il Consigliere Delegato alla stipula-

zione del relativo atto, con facoltà di subdelega.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul

quinto punto all'ordine del giorno ricordando a co-

loro che vogliono prendere la parola di prenotarsi

presso il tavolo di segreteria specificando l'argo-

 189



mento.

Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato, rispettivamente di 5 e di

2 minuti, la cui scadenza sarà evidenziata da un

segnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi all'argo-

mento contenuto nell'ultimo punto all'ordine del

giorno.

Quindi dichiara aperta la discussione sul quinto

punto all'ordine del giorno.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

precisa che oggi non ha voluto chiedere l'azione

di responsabilità nei confronti del Presidente

perché si vuole precostituire un elemento in più

per la prossima assemblea, dichiarando di voler ve-
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dere fino a che punto arriva l'omertà del Presiden-

te nei confronti dei 412 milioni di rubli coinvol-

ti nel riciclaggio, precisando che gradirebbe che

venisse consentito al Consigliere Delegato o chi

ha gestito la transazione di spiegarne i termini;

pensa che un'azione di responsabilità debba essere

promossa in presenza di fatti concreti, in quanto

più volte è stato criticato dai professori convin-

ti che le azioni di responsabilità si promuovano

su elementi fondati;

vorrebbe che qualcuno illustrasse cosa è successo

e perché viene fatta questa proposta.

L'azionista Carlo MANCUSO

gradirebbe, al di là della deformazione professio-

nale, avere chiarimenti come chi lo ha preceduto;

spera che l'attentissimo ufficio legale della So-

cietà abbia vagliato questa domanda, imputando una

responsabilità duplice;

sottolinea come abbia ricevuto una spiegazione in-

completa sul fatto che il Giudice nelle prime avvi-

saglie del giudizio abbia determinato una provvi-

sionale di circa 15 milioni di euro che riguardava

beni immobili e partecipazioni, ritenendo che chi

presiede e chi è Direttore Generale partecipi sia

con azioni proprie sia come libero cittadino, per-
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sona fisica, amministratore e, anzi, sappia dove

mettere i milioni frutto dell'attività professiona-

le o societaria di partecipazione;

precisa come lui non fosse all'epoca né azionista

e né partecipasse a INTESA SANPAOLO;

si riferisce all'azione di responsabilità nei con-

fronti delle due persone, notando quindi come ci

siano due capitali immobiliari, due partecipazioni

societarie e la polizza assicurativa delle GENERA-

LI, con un massimale di 5 milioni di euro, basso

per quanto riguarda i rischi d'impresa;

ritiene che la Società abbia transato a 4 milioni

di euro circa perché lo studio legale aveva soste-

nuto che la polizza riguardasse altri rischi e che

per le partecipazioni azionarie ci fosse il recupe-

ro;

suppone che, poiché una causa dura anche dieci an-

ni e forse si poteva arrivare ad una prescrizione,

si sia ritenuto che fosse meglio incassare subito;

domanda a quanto ammontasse la richiesta risarcito-

ria, valida anche per una eventuale richiesta di a-

zione di responsabilità;

calcola che se il Giudice ha fatto una provvisiona-

le, che solitamente è un quarto o un quinto, la ri-

chiesta allora dovrebbe essere stata di circa 100
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milioni o almeno di 50 milioni di euro;

spera di poter sapere che cosa è successo e a quan-

to ammonta la richiesta, dato che il Giudice dele-

gato aveva stabilito la provvisionale addirittura

di 15 milioni di euro, e si domanda quante ipote-

che vanta la Società su immobili e sui mutui;

si chiede ancora se, in caso in cui la transazione

avvenisse con un verbale davanti alle parti, i 4

milioni e mezzo di euro verrebbero corrisposti im-

mediatamente, oppure ci sarebbe una rateizzazione.

Il Presidente

all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

sicuramente l'azionista è più esperto in questi te-

mi, essendo un avvocato ed essendo andato subito a

toccare i temi rilevanti;

un vecchio adagio dice "per fare una lite bisogna

aver ragione, saperla esporre, trovar chi la inten-

da e te la voglia dare";

quando si ha un credito, come in questo caso la So-

cietà riteneva di avere, e un Giudice dà ragione,

e magari quantifica anche, bisogna poi augurarsi

che si riescano a recuperare quei soldi: in presen-

za di un credito assistito da garanzie, bisogna

cercare di recuperarlo;

i collaboratori della Banca saranno in grado di ri-
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spondere alla domanda precisa in riferimento alla

richiesta risarcitoria.

L'azionista Carlo MANCUSO

domanda ancora informazioni sulla polizza assicura-

tiva con un massimale di 5 milioni di euro, rite-

nendo di non poterla azionare completamente su que-

sto rischio perché riguardante solo la garanzia

per altri rischi.

Il Presidente

all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

in presenza di una compagnia di assicurazioni l'u-

nico oggetto solido al quale sostenersi è la poliz-

za;

nella relazione del Consiglio di Amministrazione

questi elementi sono espressi ed in essa viene det-

to che la possibilità di recuperare dai signori

GUARESCHI e MENCHETTI una parte significativa di

quanto dovuto è remota, dato che i beni immobili

di proprietà dei convenuti sottoposti a sequestro

sono rappresentati da quote di cespiti di valore e-

siguo e talvolta gravati da ipoteche;

parimenti il valore delle partecipazioni societa-

rie detenute dal signor GUARESCHI e sottoposte a

sequestro è sostanzialmente azzerato;

la possibilità di recupero da GENERALI, in virtù
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della polizza assicurativa, è incerta per le ragio-

ni sopra esposte;

bisogna inoltre tenere conto della circostanza che

il massimale di 5 milioni di euro comprende anche

la protezione da altri sinistri;

l'eventuale copertura di tali eventi limiterebbe

quindi l'importo recuperabile da parte di INTESA

SANPAOLO;

le somme verranno incassate nel corso del secondo

trimestre.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

domanda qual è l'oggetto dell'azione di responsabi-

lità.

Il Presidente

all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA risponde

che:

la Banca ha avviato un'azione di responsabilità

nei confronti del Presidente e del Direttore Gene-

rale contestando molteplici violazioni con riferi-

mento alla gestione dei rischi, al sistema dei con-

trolli interni e alla corretta valutazione del me-

rito creditizio di alcuni clienti affidati;

si è trattato di anomalie che erano state rilevate

nel 2010 dalla Banca d'Italia nel corso di un'ispe-

zione;

 195



la BANCA MONTE PARMA ha chiesto quindi la condanna

generica dei convenuti al risarcimento del danno

con pagamento di una provvisionale di 15 milioni e

300 mila euro, pari alla perdita per il mancato in-

tegrale recupero di alcuni affidamenti erogati in

conseguenza delle suddette violazioni;

si imputa quindi ai vertici della banca di non a-

ver gestito con sufficiente abilità e diligenza i

crediti e si chiede di rifondere la perdita che la

banca ha subito sui crediti;

ciò che è unicamente aggredibile sono la polizza e

qualche immobile, o meglio piccole quote di pro-

prietà di immobili gravati da ipoteche;

per questi motivi citati un buon avvocato direbbe

"Prendi quello che ti danno e lascia perdere".

Quindi il Presidente procede con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e all'argomento contenuto nel quinto

punto all'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

sostiene che si stia facendo un mercanteggio della

questione morale e osserva che tutto è possibile

nel sistema bancario, affermando che ciò non sia

corretto, non sia un auspicio e non sia accettabi-
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le;

si domanda come sia possibile che i soggetti impli-

cati nella transazione fino a ieri non possedesse-

ro nulla ed oggi abbiano invece i soldi per pagare;

ricorda la sanzione di 235 milioni di dollari com-

minata negli STATI UNITI per antiriciclaggio a se-

guito delle operazioni con clienti iraniani in vio-

lazione alle disposizioni USA, segnalando che si

tratta di 2.700 operazioni e che è improbabile che

siano sfuggite;

ribadisce di non considerare corretto tutto ciò e

ritiene che gli avvocati aspirino al maggior guada-

gno possibile a fronte del minor sforzo possibile.

Il Presidente

precisa che il denaro proviene da una polizza di

assicurazione.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

riferisce di aver capito che la polizza di assicu-

razione non era garantita.

Il Presidente

chiede all'azionista di terminare il suo interven-

to.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede di mettere a verbale che le contraddizioni

del Presidente sono esemplari, chiedendogli di da-
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re il buon esempio.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alla votazio-

ne precisando per la stessa si procederà mediante

il terminale di voto "radiovoter" in base alle i-

struzioni riportate nella relativa nota informati-

va che è stata distribuita ai presenti e che, in

sintesi, sono proiettate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la vo-

tazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare la definizione transatti-

va, nei termini indicati nella relativa relazione

del Consiglio di Amministrazione, dell'azione di

responsabilità promossa nei confronti dei signori

Alberto GUARESCHI e Roberto MENCHETTI in qualità

di ex Presidente ed ex Direttore Generale di Banca

Monte Parma, con incasso di euro 4,35 milioni, de-

legando il Consigliere Delegato alla stipulazione
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del relativo atto, con facoltà di subdelega,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.082.088.127

. voti contrari n.      84.433.237

. voti astenuti n.      60.618.421

. azioni non votanti n. 47.392.943.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-
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tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "Z").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente ringrazia i partecipanti e

dichiara sciolta l'assemblea alle ore 16,40 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale:

. sotto la lettera "A" la nota informativa concer-

nente il terminale di voto "radiovoter",

. sotto la lettera "B" il fascicolo contenente le

domande pervenute alla Società prima dell'assem-

blea ex articolo 127 ter TUF da parte degli azioni-

sti Francesco RIMBOTTI, Giuliano Giorgio BRIANO,

Tommaso MARINO, Giorgio MARCON, Pier Emilio RAINE-

RI, Riccardo Federico ROCCA, Marco Geremia Carlo

BAVA e D&C Governance Technologies S.r.l. con le

relative risposte,

. sotto la lettera "C" copia delle slide proietta-

te a supporto dell'esposizione del Consigliere De-

legato,

. sotto la lettera "D" la Relazione del Comitato

per il Controllo sulla Gestione all'Assemblea de-

gli Azionisti sull'attività di vigilanza svolta

nel 2018 ai sensi dell'art. 153, comma 1, del D.
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Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, let-

tera j), dello statuto,

. sotto la lettera "E" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 1 all'ordine del giorno

- lettere a) e b),

. sotto la lettera "F" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 1 all'ordine del giorno

- lettera c),

. sotto la lettera "G" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 1 all'ordine del giorno

- lettera d),

. sotto la lettera "H" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 2 all'ordine del gior-

no,

. sotto la lettera "I" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 3 all'ordine del giorno

- lettera a),

. sotto la lettera "J" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 3 all'ordine del giorno

- lettera b),

. sotto la lettera "K" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 3 all'ordine del giorno

- lettera c),

. sotto la lettera "L" il fascicolo contenente

l'indicazione dei candidati per la nomina dei com-
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ponenti del Consiglio di Amministrazione e del Co-

mitato per il Controllo sulla Gestione riportati

nelle singole liste nonché gli elenchi degli inca-

richi di amministrazione e di controllo ricoperti

dagli stessi presso altre società,

. sotto la lettera "M" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera a),

. sotto la lettera "N" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera b),

. sotto la lettera "O" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera c),

. sotto la lettera "P" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera d),

. sotto la lettera "Q" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera e),

. sotto la lettera "R" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno

- lettera f),

. sotto la lettera "S" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 4 all'ordine del giorno
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- lettera g),

. sotto la lettera "T" la Relazione sulle Remunera-

zioni,

. sotto la lettera "U" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 5 all'ordine del gior-

no,

. sotto la lettera "V" la Relazione su Governo So-

cietario e Assetti Proprietari,

. sotto la lettera "Z" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-

ni, nel quale sono evidenziati, per le singole vo-

tazioni, coloro che risultano avere espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, tranne che per la votazione concernen-

te la nomina del Consiglio di Amministrazione e

del Comitato per il Controllo sulla Gestione per

la quale sono evidenziati coloro che risultano a-

ver espresso voto favorevole alla lista n. 1, voto

favorevole alla lista n. 2, voto contrario a en-

trambe le liste, essersi astenuti o non aver vota-

to.

         Il presidente

            Firmato

(professor Gian Maria GROS-PIETRO)
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                                Il segretario

                                    Firmato

                            (dottor Ettore MORONE)
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